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Scontro Brandt -Pompidov 
al « vertice » dell'Afa 

A pagina 10 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gravissima condanna al 
direttore di «Potere operaio » 

Negata a Tolin persino la l ibertà provvisoria - Accolte tut

te le argomentazioni dell 'accusa - Le arringhe dei difensori 

Roma: intervento poliziesco all'Ateneo 
contro attori del Living e studenti 

POCHI M I N U T I 

P R I M A DELL'ECCIDIO: 
Un gruppo di donne e bambini di Song 
My fotografalo da un soldato USA po
chi minuti prima di venir falciati dai 
proiettili delle mitragliatrici. 

Alle notizie sui massacri commessi 
dagli americani e dai fantossi contro 
Il popolo vietnamita, se ne aggiunge 

oggi un'altro. Si tratta della ti'itimo 
nianza di Ngtiyen Thi Chon, cx-detc-
nuto nel carcere femminile di Tu Due, 
presso Saigon, che riguarda il tratta
mento cui sono sottoposte le prigio
niere. Dall'inizio del luglio 1969, la 
polizia politica sudviennmila ha intro
dotto nella prigione « nuovi » melodi: 
calce viva nella bocca e negli occhi, 
deturpazione del volto con tagli, intro
duzione di bastoni negli organi geni
tali; ad alcune detenute sono stati 
strappati tutti i denti, le più giovani 

devono subire la violenza dei loro car
nefici in un modo irriferibile. 

La testimonianza, giunta da Hanoi e 
pubblicata sul settimanale « Noi don
ne » aggiunge altri dettagli agghiac
cianti: il 16 agosto, per punire In modo 
« esemplare » un gruppo di detenute che 
avevano iniziato uno sciopero della fa
me, i carcerieri hanno fatto irruzione 
nelle celle e le hanno selvaggiamente 
colpite a bastonate-, uccidendone tr«. 
L'ultima barbarie ricordata da Nguyeri 
Thi Chon, ma non certo l'ultima com 

piulo dagli aguzzini di Tu Due, si rife
risce al 23 agosto, quando una compa
gnia di poliziotti ha fatto irruzione nella 
cella dove giaceva, protetto dalle com
pagne piangenti, il corpo senza vita 
di Thi Xuan Lau. Poiché le donne si 
rifiutavano di consegnarlo agli sbirri, 
è slata lanciata contro di loro una muta 
di cani inferociti. Diciotto donne sono 
state prese d'assalto dalle bestie, mor
se, dilaniate. Quattro sono morte Ira 
gli spasimi in seguito alle ferite. 

Ferrovie, scuole, poste e 
ministeri fermi entro i pri
mi 15 giorni di dicembre 
per 48 ore - La Confindu-
stria cerca di giustificare 
l'atteggiamento oltranzista 
dei padroni - Ferme le 
industrie metallurgiche na
poletane • Giovedì a Milano 
« marcia silenziosa » dei 

mclalmercanxi 

Mentre M 'htellS.iVatia V '<->"•"• 
-li': iiie-alìii. .tic:. de: ch::n:c".. d«v 
biru'.tr:. ;vr ì e.)'•'•,,il'.. per ino 
\ e i oail v.un: ii. l.t'. >>."'> e >'l ' -
berta. investendo iiu'i -n'.o > f.ih 
bra'ìie FILI .i'i.'he le ca:,l,\a_'P<\ 
Hi: 'ittici, le senole e le a/icrr!e 
.r.l!ii:i'i:ne dello ;S,rn eiriVy.i.l-o 
le ;>i'u\ a,'.I/'.II'U il'-: |>;K\1Ò:I:. K 
I •ii:iip.'ij:i.i''1 d illi rearess'.me pn 
li/a-sca. 

I.l !.(\ ul'.ttn:''. r.sijii!liiii:ui l'Oli 
grande ferme//.i ,ijl: .)'.'..e. oh 
atit'.oper.l: e l .ri'isi'ida ::.'.'• '»r 
.i Napoli :̂ -M:I I ferri.i 'e ; e : 
11.l'ni'.» t ' t l t e le a / , e l i d e Miei il 
me/e.lineile ,i partecipa/itine sta 
t.ile e jiiii.i 'i ' | v r ;):M'"-.!.I vv* 
trii l 'arresto del M'kTr'.ir.ii uro 
VlIK'i.lle del!., FIOM. M.lì-.ll IV-
Kosa avvenuto !.i settimana v'or 
s.i. I laviir.r.or: ha:lil:i teiiu'o ,T= 
semblec ribademio elle l'.u'i'e-'o 
rappresenta li:) ijr,ivi* aito re 
pressivi» ed u:i tentativo di iriti 
iniila/.:one ]M-r la .ti*, or.i vate 
k'oria i:i In'.ta. 

(jiovedì a Milani» avrà hioeo 
itila * marcia silenziosa •> de. me 
:a!mei/i/ari:e! indetta da: tre s:n 
ducati aderenti alla ('(HI.. ("ISI. 
e l ' I l . per dare u:i co l t r imi» a'!:» 
lotti! contrattuale e resmii.^erf 
il d u n a di rappresagli.! e di re 
pressione. Nei munii scorsi fu 
ioiio arrostati niiattru attivisti 
vadacat : ehe avevano partec: 
jiato a-su-me ad altri' !iii'-'!ia:.i 
d: lavoratori ad ima manifesta 
/:one svoltasi presso la HAI IA. 

("•ra\*i episodi si ventii/ano alla 
SIK di Porto Torre*;: ale a:»; ilio;' 
n i.uldietro è -itati» lu-oii/iato i n 
attivista della ('(HI., ieri <: -uno 
mandati a casa 'n.iona parte de 
ali opera: con la m'ii^a del rn il 
tempo. La d;re/:o:ie inol'.re hii 
chiesto l'intervento della mail. 
stratura e della pcli/ta per de 
nunciare i dirigenti sindacali che 
i*!i operai avevano M>spin'n .il!" 
interno dotili stiihiimlenii por 
fari; partecipare all 'assemblea 
L'invito è stato accolto ed i d: 
riconti sindacai: sono sta*.! de 
nunciati. Sempre :on, sotto ci. 
iK-ch ideila polizia. alcuni farci
sti hanno tentato d; diffondere 

(Segue in ultima [ingtnn ) 

Parla di Song My il P.M. americano ai processi contro i criminali nazisti 
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A SUGLI USA 
Sentenza borbonica 

\ LLA NOTIZIA che il di-
-£»• re t tore di * Potere ope
raio • , i cui scritti sono stati 
spesso, e finniche volta per
fino soprat tut to rivolti con
tro di noi. era stato arre-
slato. abbiamo i-levato la no
stra protesta, senza atten
dere. 

O^qi che il Tribunale di 
Roma ha condannato Fran
cesco Tolin a un anno e cin
que mesi di carcere negan
dogli persino la libertà prov
visoria — CO.M come si era 
voluto l 'arresto preventivo, 
non richiesto dal codice — 
questa nostra protesta si fa 
ancora più ferma. A una 
condanna, che non ritenia
mo severa, ma ingiusta, as
surda e persino pericolosa, 
diciamo chiaro il nostro rio. 
Vorremmo che coloro che. 
al di là di questo episodio 
pure gravissimo, sono preoc
cupati per le sorti del Pae
se. dicessero anch'essi i". i o 
ro basta. Diciamo di no e 
basta e vorremmo cercare 
d; intendere che cosa può es
iterei dietro a questo arre
sto. a questa volontà di per-
5ecuzione e. i fine, a questa 
condanna per reato d'opi
nione e di stampa. Quando i 
lettori di alcuni giornali pa
dronali hanno fatto scrivere 
a giornalisti immemori di 
onni dovere professionale, e 
dimentichi delle lezioni di 
democrazia eh* amano im
partirci . che bisognava col
pire. abbiamo espres.-o il 
nostro sdegno. Non abbia
mo accettato nemmeno la 
prosa più sfumata, quasi 
melliflua, di coloro che han
no dichiarato che si rimette
vano al giudizio dei magi
strato. O^gi, dopo la senten
za. sentiamo più che mai ;! 
dovere ili intervenire 

N . _ J O \ ("1 rimettiamo a que-
i-'i M.Ì sentenza. Kss;, non e 
soltanto appellabili- di fron
te ad un'altra Torte, e pri
ma di tutto appellabile di
nanzi all 'opinione pubblica. 
Proprio perche, come abbia 
nm già .scritto, non difen
diamo le idee espresse dal 
giornalista che e stato con
dannato. crediamo di avere 
U diruto di domandare an
che ad altri che non condi
vide le nostre, di interveni

re. A coloro che già hanno 
protestato. chiediamo di 
unirsi a noi nella riflessio
ne per quello che sta avve
nendo nel nostro Paese e 
che può precipitare .-e man
ca una risposta democrati
ca che sia chiara ed ener
gica ad un tempo. Sarebbe 
davvero pericoloso e persi
no ridicolo -e ne! gran par
lare di dinlrttira rtrniocrnti-
ca di democrazia interna dei 
partiti, di rapporti fra le 
forze della sinistra, ci ai di
menticasse delle minacce 
che. per venire di più lonta
no e da più in alto possono 
essere esiziali per tutti. 

Xoi abbiamo detto già 
che non vogliamo essere 
contro quelle che vengono 
chiamate e dovrebbero esse
re le forze dell'ordine. Quan
do però la polizia viene in
viata a bastonare, se a cele
brarne una vittima vendono 
chiamati ; fascisi; e s; orga
nizza una gaz/arra reaziona
ria. dubbiamo pure prei'ccu-
parci per ^.tptre d.fendere a 
un tempo la libertà e la leg
ge. Quando -i permette a 
eruppi eversivi nelle caser
me della PS l'insubordina
zione e qualcuno arriva ad 
esal tarne l 'ammutina mento. 
non s-; è dalla parte del-
l 'ord.ne e della Costituzione. 
Cos'i, per il rispeto della 
magistratura e necessario 
avere la garanzia del suo 
pieno r. spetto delia legge 
suprema che regola o do
vrebbe regolare la vita della 
nostra Repubblica 

OGGI, di fronte ad una 
sentenza inaudita, non 

solo per lo sdegno che ci 
ha colpito ai momento del
l 'annuncio, ma per la nostra 
esperienza già dura, per la 
nastra riflessione su un mo
mento grave della vita del 
Paese, sentiamo il dovere di 
rivolgerci a chi deve essere 
vigile tutore della Costitu
zione Crediamo di inter
pre tarne lo spirito e d. ri
cordarne la stor.a se affer
miamo che a vigilare e a 
difendere la Costituzione è 
il popolo italiano che l'ha 
conquistata, pr .ma ancora 
di renderla col suo voto leg
ge fondamentale del Paese. 

g. e. p. 

Il prof. Francesco To
lin, il direttore responsa
bile del settimanale a Po
tere Operaio » accusato 
di apologia di reato e isti
gazione a delinquere, è 
s ta to condanna to a un anno 
e c inque mesi di reclusione. 
I>a grav iss ima st-ntc:i/a. n - a 
più pi-sante dal fatto che . 
giudici della IV -e/;ur:e del 
t r ibuna le di Roma hanno ne
gato a l l ' imputa to .irulk- la li-
th rt-a provvisoria . è giunta 
dopo appiti i i un 'ora di carne 
ra di consiglio in un ' au la di 
gremi ta d, giornalist i ed os
servator i politici che hanno 
ascol ta to at tonit i la le t tura 
del dispositivo. Qualcuno e ra 
convinto della condanna m a 
c redeva ad una pena inferiore 
a l l ' anno che pe rmet t e s se la 
concessione della l ib - r tà cim-
dizionale a F r a n c e s c o Tolin. 
Invece, ev iden temente . la cor
te presieduta da! dottor Ber 
nardi ha voluto e m e t t e r e una 
5- nte-n/a che colpisse dura 
mente , che fo*-c monito, fe
condo q I.IP; i aveva r .chiesto 
l ' acc js . i . p. r « i 2 r j p p : mino
ri tari < he pr.'ife-s-ir/i l'iev- —.-
v.ilu/i m a r - al d; f >.n dei 
pa : t : ' ! t cor.tro le '-'.*••>•.• or 
2.'TI';7/az:on: s.r.ciaeal: * 

Già il proci-sv» «- l'arr.--:.-» 
di r'r.)M*-sco To.m p - r --n 
rea to d'opinion-"- sono fat ' i tr-
• ' r , T , . i x - n:e gravi m a : acca
d i t i dalai cad-*.i del fasci
smo ad oggi. La condanna . 
p-.-r g.i.'.'.i Ctis] rn S(ìn'» . e r a 
add.r.:v.i-<> ::riper.-,-.h:> e con
t r a r i a a: pr» Cittì garant . t i •i.ìl-
ìt- rìOTTtv- co-' . it . ;/ionaii. K r .n -
(v-C"i Tol n è «ta:«i inf.vti eie. 
d a n n a t o j<rr aver • - p r i . ' - i .«• 
propr e id'-e. .s.. cui >; p i o 
• - - • r e '» no d accordo, ma 
che com-.mq'.ié e ra n--! -•; » 
dir , t to p- r -ì.v .iisiare. La IV 
r-l'Z.óT* Ci- -! e ~'*r.\>T%- vi. 
stinta p-.T .e *~«- •;• cision; il
liberali '«• la s-e>-.i che in 
pa-s , . ; , ! ha cond.-inrirtto ì por 
tifili d. ( r . n i i . i i- in stuiit-n'.: 
che occnp.iv ariO le univi-rsitrf. 
ì giornalisL (k ll'M-pre.s-so p*"T ' 
gli articoli sul colpo d. «tato 
del 'i>4 e sindac.ihsti> ha v i ' 
iato r ibadi re questa sua pre- | 
rog. l ' iva. K tra l ' appl icare i 
due inalienabili diritt i san i 
Citi dalla cost. t . iz.one. libfr- j 

i là di pensiero «• hbc-rtà rì; j 
s tampa e appl icare una nor-
ma del codice f a s c i l a ha 
scelto q.K-st'ultimo. All'inizio 
d'11 'tìd.cT.za Tol.n, ir . terrogn-

(Segue m ultima pagina) 1 

Gli atroci racconti dei fotografi che assistettero al massacro e che ora ne pubblicano su «L i f e» le immagini Bertrand Russe! chiede a 
U Thant la istituzione di una commissione internazionale per i crimini di guerra compiuti dalle forze statunitensi nel Vietnam 

L'incubo dei crolli 
A Cardito 900 cittadini 
sono restati senza casa 

Prosegue l'incubo per gli abitanti di Cardito, il paese vicino Napoli dove la pioggia -
facendo traboccare una vasca di raccolta delle acque — ha fatto crollare una trentina 
di case. Decine di voragini si sono aperte. La popolazione fugge ir. massa anche dalle 
abitazioni rimaste i piedi e i senza tetto ammotano a oltre 900. N- l la fo*.<: una delle 
voragini apertesi in una strada di Ca'di to. A P A G I N A 5 

AI LETTORI 
L'Unita non è giunta domenica in molti 

centri e in parecchie edicole sono potute ar 
r ivare solo poche copie, li numero diminuito 
delle pagine, qualche errore , la mancanza 
di certe notizie sono dovuti alla situazione 
particolare determinatasi per Tagitazicne dei 
poligrafici . 

Chiediamo ai nostri lettori di comprendere 
le diff icoltà nelle quali si trova il nostro gior
nale per il succedersi delle fermate di lavoro 
in t ipografia f in collegamento con la lotta 
condotta dai t ipografi contro gli editori dei 
quotidiani) . L'Unità esce in più edizioni e con 
orari diversi per alcune grandi città e re
gioni, ed avviene così che alcune cronache 
o zone, anche vaste, vengano particolarmente 

colpite secondo gli orar i nei quali vengono, 
naturalmente senza preavviso, effettuati 
gli scioperi. 

Mentre stiamo adoperandoci per una solu
zione positiva della vertenza che investe il 
problema del rinnovamento tecnologico delle 
t ipografie e la prospettiva dell'introduzione di 
nuovi mezzi di stampa, ricordiamo ai nostri 
lettori che anche i lavoratori delle tipografie 
dove si stampa > l 'Unità > sono legati alla 
disciplina sindacale. 

CI auguriamo che la vertenza possa risol
versi in modo tale da poter evitare nel futuro, 
una riduzione delle pagine e delle edizioni 
anche per l'aiuto degli amici de < l 'Unità ». 

WASHINGTON. 1 
L 'ombra eli Norimbere,:» pe

sa sul l 'America , dopo il mas
sacro di SOIIJ; My e le rivela
zioni sui molt i a l t r i massac r i 
eli cui si sono resi colpevoli 
;tli aggressor i amer ican i . Tel-
lord Taylor, che fu pubbl ico 
tniiii-itTii al processo c o n t r o 
: c r iminal i di guerra naz is ' i . 
e in te rvenuto nel d iba t t i to 
MII massac r i sul l 'onda del
l 'o r rore cne sta si U'l'erido il 
inondo dopo la pubbiicaitiiine 
delie fotografa ' del massac ro , 
che I.iU' pubblica 0^1:1 a co
lliri. ' lavilo ha I I . I ' W I il d i to 
v i l la piiiL'.i. la pia.ua delle re-
.-pfir'i-ab.iita: « Vi so.'.'o r:uii-
.sf'j'.'^e — ìia (ietto — 11 cui 
min 11 vr j,:,n nttfulrre efie 

I .'/ soldati/ tiijiijia ilisccrncre 
I :.' rjitiìtri doli invr.is'o. il latto 
; ht't.r da! latta inule. Una àe-
i 1 •• aiuilirarr 1! snidati! cn:i la 
j 7r./issmw rniìiprensionc. il sol-
| datn e l ufficiale che si siano 
I rrtiut: a trai are tu difficolta 
j terryiil: come jr.iO essere la 
| guerriglia nel Vietnam del 
I Sud Ma .<•• l'ordine e .. come 
\ dirr fiehecca West... quello di 
J imri'iwlire Ui taiola dell'affi-
1 cuùe con carne di bambino. 
j allora e chiara che si fia il 
I diritta di dlsnhbedirc ». 

1 iJaroli- T o p p o forti? I.a real-
| ta seiiibr.t s u p e r a r e ojjru pus. 
I sibiliti», di deM'r:7;i.!if\ I.'Je ac-
' r o m p a ima la p' ibbiieaztor.e 
! ' i -I .e 'n'-i Ci.n 1 ra r ror . t : d: 
; Hor.ald H.ieber.'e. ;\ foV)t;::i-
! fo che --rao, , ;,. f,,-(, ( j r ; n l a s -
j --acro, e del <•;,, rohee,.'. ,|av 
| Hober ts . l 'eco a lcune mima 

L'ini cì-i-I massac ro , come ribal
t ano ci.-., loro racconto : la "e-
sta ei una d > .r..:. r iversa t r a 
1 cesp i ; J Ì : d; •;;-..i r isaia, pre
sa di rr.ir.i dal prol. ir idato fuo
co di ri in>ro<-; soldat i , quas i 
si tratta---. ' rì: ;:n bcr>a?ho; 
un b a c h i n o , t e n t o a un brac
cio e a ur.a ••.inibii, ucciso 
(redciarnerit- da un so lda to 
con t r e colia d: facile; t re 
Vietnam: ' : d: una s tessa ta-
miglia. 111:1 u o m o e due fi.-l:. 
in r:..t~( h:o e un.i f emmina 1 

a h b ; ' : • : ' ! a < in ' .a 'e m - r . ' r e 
si avvicinavano a un eruppe» 
d: mi l i tar i s ta tun i tens i ; un 
n.iti.bin.i ucciso con un solo 
colpo cu un sU:d.»to. a t r en ta 
t i .e ' r : d; d i s t .m/a . m.-ntre M 
'rovav. i 1:1 cim.« a un c u m u l o 
di iiid.r. eri; un g ruppo di 
d o m e abbat t - i te a colpi d: 
m : ' r a poco dopo che a lcun: 
soldati avevano ce rca to d; 
spogl iare una ragazza, aste-
ne ; .dos ine solo dv»po aver vi
sto che Haeber le stava fotiv 
ttraf.tndo la scena . Kra una 
;ai.-.izza di fredii: anni , che 1 
soldat i ch i amavano , u r l a n d o . 
« prostituta i ietcor.q », e che 
si divincolava ce rcando di ri
pa ra r s i d i e t ro la m a d r e . Su-

(><£ttr in ultima pastina) 

Avola, un anno fa 
.JI c e r o . oc: 1 ti CÌHMO ri:i!l "Ccìc o o: Avo le 

0 > r v r o i òròccicirv IC 'TÒ t t o . o co ' - ' raHo e 

p*.-r l ' a h o i u ' i c r v dvM-j .".. o'.iOC'td CI-;! MÌ-"Cc:*0 d i D àZZò. 

h i scdt^-nàTcì !Ò p o l i / ci ette ucas-: a . e Idvcrò 'or i e 

r i - - : - : - ' i i;ràj- rr\-_-r.'>- o " ; ' • . " • " -

L'CJ'TII j--' , ; : ' i o '"f-'li'-'ccid o 5c3';-> cc: v '1 t - " " r r : 'a '3 sc-

lennomc-nte ad Avo la a^mentea prcssintà. ccn I P Ò 

men i tes i - j / c-"f- un ta- a nei c e s o :.--!!* r. a G j a e oar-
ìeranno i segretari ccnr 'edoral i del ia CGIL, Screda. 

del la CISL. Sca!ìa e del ia UIL, Ravenna Per l'occa

siona. r
3i a d " ^ e r a n n o r^'ia Cit 'aa.na s ' a c j s a n a dee-

c:a/ o r i li a t'Iso'a 

A PAGINA 3 

OGGI l'idealista 

re 
V 

D IFiCI i:urn, ', l 7 ; : c s . ' : . 
z-ior.c n: . - l ' i ' - : ' ' , r.'-

facculila al ' :*;es. 'r:io du
ra-ite la 'i 'rrM.'.i del rìpi
do. ahb:r.r.;o misto (i:o-
rann: Spadolini, dir•••'.:•.•>•• e 
del Cor r i e re della Sera 
:."; bambino aizz-.te^cn e 
s: ha li seisc;:oie che 
\iia J M n:a: cresciuto, rr.a 
che sia nato cosi. g:a pron
to per il servizio r::litr.'e 
Serioso e a\!i%reiole cor".--
:,". ' r v i c t o . quando e .: .r:-
renze Sp-zdolii: e :1 pro'e*-
snr Spadolini, c j ,'.V ri '.;.': • 
co: arrnato a Mi'r.^o. di-
lenta il giornalista Sr>rao-
/.":.,. smanioso e incido 
Passjr.do dall'una all'altra 
citta, quando iiacj:a da 
Milano a Firenze il pro
fessore medita le si*e tetre 
lezioni. q\ando va da Fi 
renze : Milano, il giorna
lista co'-ipone t suoi tu
multuosi articoli Egli è un 
pendolare di lusso, il dot
tor Jeck'^ll della cu'.twa 

! due incarichi sono in
culi. ;>; libili e Giovanni 
Spadolini lo sa benissimo 
l: qui. dalla sua cattiva co
scienza. il concitato orro
re che gli procura la sola 
idea che le cose possano 
eambiare, al punto che i 
suoi artico'.:, quale che ne 
rVi l'argomento, paiono 

tutti • . ; . ; . ' ; e *-z~.b'a-o 
fe-irì'c chiamate de: ::z:li 
r:-'l t-.n-n F.z'.i r-.i -.ole C 
qu.zdr:z^;'•::: •> domani, s.'a-
« t ' n re*»-:. :ltr:men::. co
si scmeia ìomenica ti'. 
par t i to com..:r.>ca .. riven
d icherebbe per se ;• r.i.ilo 
ci: p.ir:-.-/» d er.i .r .e « :* r i a 
v.a del! rlm.'.l:?. rliver.tere'ri 
be la via de.'. Tal ia ». '1 
^iuè^10 ceso. "•* le molte 
alfe e più decisive cce 
che si icd'ebbero. ne yo-
d'emmo anche una. r .v . i -
na ma gu\to<a S:\z3ol--~'. 
costretto a scegliere o tut
to pro'es<ore o tutto g:c-

ir.sta. o cisgra SCO 
gli studenti 0 malcapitati 
solo 1 lettori Tutti ^lia. 
a questo mondo, non rt 
può essere 

L'altra mattina a Firen
ze Giovanni Spadolini cam
minava lunghesso :.' fe
ro con 1 piedi iivaricati. 
a quel modo che 1 tasca-'. 
chiamano «Bonforno bot
teghe ». Con un piede sa
luta lo Stato e con la.fo 
1 CresDr due vadrùn: che. 
'tncht aura, eg.t iso-
ter servire insieme Si fat
ta di una di quelle scelti 
ideal: al cui 'ondo palpita. 
come al solito, w. problè
ma di approvvig'onamgnti 

Fortebraccio 
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Un'Intervista del governatore 

della Banca d'Italia 

I DILEMMI 
DI CARLI 
LE LOTTE 

OPERAIE 

In lotta cinque milioni di lavoratori 

Si può osservare che ab
biamo un governatore della 
Banca d'Italia t roppo loqua
ce v d i e le sue dichiarazioni, 
in un modo o in un altro, an
che quando t r a c o l l o origi
ne. ionie le ul t ime, da un de
siderio di autodifesa, fini
scono sempre, oggettivamen
te . per giovare alla causa del 
padronato e di eerti grup
pi di pressione. K' proprio 
un caso elie il dott. f a r l i ah 
Lia c o n c e d o un' intervista in 
cui la s i tua/ ione economica 
it.diana viene ricondotta alla 
i.itale al ternat iva tra della 
zinne e inflazione, propini 
nel momento in cui la trat
tai u à dei metalmeccanici 
sembra avviarci a conclusio
ne' ' Non lo r i teniamo assolu
tamente . Su un punto tutta-
\ I.I si può convenire con il 
dott . Carli. Sull ' invito e la 
critica che egli rivolge al
la maggioranza governativa 
quando afferma di essere 
« pienamente cosciente dei li
miti che incontra l'adozione 
di misure di ordine soltanto 
monetar io : esse per una più 
efficace azione anticongiun
turale , andrebbero accompa
gnate da tempestivi, adegua
ti provvedimenti di politica 
di bilancio » e, più in breve. 
le decisioni di p rendere a 
livello politico ». 

T-Y probabile, anzi è certo, 
clic i provvedimenti a livel
lo politico cui il dott . Carli 
accenna non sono gli stessi a 
cui pensiamo noi. Tut ta la 
sua intervista rivela uno 
scopo ben preciso: quel lo di 
difendere gli attuali equili
bri :!e! sistema. F. a tal fine 
sono indifferenti e spesso 
compatibili tra loro, e mi-
seelabjli in modo vario, sia 
misure deflattive, di con
ti a/ione della liquidità, sia 
minacciati sviluppi inflattivi. 
Voi perseguiavo uno scopo 
molto diverso: la difesa del 
valore reale delle conquiste 
salariali (e marchiamo il 
• filimi » per indicare subito 
una precisa distinzione tra 
le richieste operaie e quel
lo di categorie già relativa
mente privi legiate) . Anche 
per questa difesa, tuttavia, e 
proprio per questa difesa, 
u n t i a m o tutta l 'urgenza di 
uscire dal campo di provve
dimenti puramente moneta
ri, fatti di colpi di freno e 
di acceleratore, che rischia
no di r iportarci a r isultat i 
t ipo 19o3-'G4. e di giungere 
a scelte politiche capaci di 
codificare gli equilibri del 
Fi^truia in modo da rendere 
pienamente valide le conqui
ste operaie e di fondare su 
di e.-so uno sviluppo econo
mico democratico. 

Xori è un'operazione indo-
loie quella che chiediamo. 
Modificare gli attuali equi
libri. >ia pure soltanto ridu-

cendo la forte componente 
di spreco, di rendita che og
gi rende part icolarmente 
« rigide » le reazioni del si
stema ad ogni sollecitazione 
salariale non urta, come 
qualcuno pensa, contro for
ze marginali del capitalismo: 
conto le forze a più bassa 
produttività o contro quelle 
più caratterizzate da elemen
ti di speculazione e di pa
rassitismo (proprietà fondia
ria, proprietà dei suoli urba
ni. intermediazione). E' in
fatti tutta l ' industria e in 
primo luogo i grandi gruppi 
dell ' industria che hanno 
s trut turato il propr io capi 
tale e la propria attività cor
rente sulla domanda — o es
senzialmente sulle domande 
— che sorge dalla situazio
ne di inefficienza, di spreco, 
di consumo improdutt ivo che 
si vorrebbe el iminare. Non 
siamo forse il paese che rie
sce a spendere per una as
sistenza malat t ie scandalosa 
quando spende la Gran Bre
tagna per il servizio sanita
rio gratui to? E non si ali
mentano di queste migliaia 
di miliardi le industr ie far
maceutiche? Non avviene 
qualcosa di analogo nel rap
porto tra industr ia e agri
col tura? E in tanti altri set
tori? 

L'operazione politica che 
chiediamo è un'operazione 
difficile. Esistono tuttavia 
per essa le forze e le di
sponibilità. Gli stessi sinda
cati, i grandi scioperi che 
hanno scosso il paese, non 
si sono limitati a chiedere 
più salari, ma hanno già in
dicato vie nuove, a t t raverso 
lo sviluppo di formo sociali 
e collettive di consumo (ca
sa. salute, scuola, t rasport i ) 
per una politica che voglia 
opporre l 'economicità — 
l'economicità vera, la misu
ra a livello di tutta la so
cietà — allo spreco di consu
mi individuali di massa, ri 
potuti in modo ossessivo. E 
hanno posto al servizio di 
queste nuove vie una forza 
di cui ciascuno ha potuto mi
surare la potenza e la di
sciplina. 

Si parla di verifica gover
nativa. La verifira urgente 
è i:.,,n- ="!:•: decidere se uti
lizzare positivamente o re
spingere questa forza e que
sta occasione di progresso. E 
non c'è nessuna formula di 
maggioranza, né alcuna can
didatura di statista che pos
sa mutare la natura di que
sta scelta, cui vanno resi 
coerenti gli stessi interven
ti di breve periodo: da quelli 
creditizi a quelli fiscali a 
quelli relativi ai modi e ai 
tempi della spesa pubblica. 

Luciano Barca 

E' iniziato un nuovo periodo di grandi lotte sindacali. Per 
il contratto dei metallurgici pr ivat i è prevista pe>- oggi una 
riunione fra il ministro del Lavoro, Donai Catt in, e i rap
presentanti della Confindustrla. Al riguardo 11 segretario della 
F |M, LuKji Macario, ha affermato che si può giungere ad una 
conclusione solo se I padroni pagano « il pedaggio indispensa
bile ». Per i metallurgici a partecipazione statale sono iniziate 
assemblee in tutte le fabbriche per valutare le « ipotesi di 
soluzione » prospettate nel giorni scorsi. Giovedì nuovo incontro. 

CHIMICI 
Sr iopcn ar t icolat i di 48 m e nella s e t ' imana Dal gnu no il 

blocco totale» delle produzioni chimiche e far macon'H hi nelle 
fonile e nei modi decisi dai s indacat i provinciali . l 'n.i manife
stazione nazionale a v r à luogo ;t Milano (ini da t a che sa io prò 
e isata nei pini'-iini giorni . 

HANCAKI 
Prosegue la lotta uni tar ia e oriti at tuali . Sc iupi l i n-izionah 

il 4 e d f> per 1K m e . 

COMUNALI 
Confermato lo sciopero por il 3, -1 e .ì d i cembre . La loda , 

che b loccherà comuni e province, è s ta ta decisa dai t r e smela 
cat i per la violazione dogli accordi già raggiunt i col governo 
sul r iasse t to autonomo della ca tegor ia e gli organici 

FINANZIARI 
ÌAi lotta in corso è contro la viola/ ione degli accordi del 

giugno scorso sulla perequazione a l l ' in terno del se t tore . Se io 
per i ar t icolat i per sede da ieri lino al l ' I 1 d i cembre , giorno io 
cui la as tensione sa rà genera le con una manifes taz ione .i Idmi.i 
Sempre a Uoma si è svolto ieri un affollato cor teo 

BRACCIANTI 
E ' s ta to confermato per il 10 d icembre il pr imo s u o p e i o 

nazionale eh 24 ore pei il i innovo dei pat t i Un'al t i a as tens ione 
a c a r a t t e r e nazionale a v r à luogo il 10 d icembre , dopo i n.i 
ser ie di scioperi ar t icolat i per un complesso di 21 ore . 

MEZZADRI 
I t re s indacat i hanno confe rma to la prima giornata di scio 

pero nazionale per la t ras formaz ione della mezzadr ia m prò 
pr ie tà d i re t ta , pe r il fondo di sol idar ie tà , la r i s t ru t turaz ione 
degli enti di svi luppo, la s icurezza sociale. 

TELEFONICI S I P 
Continua lo sc iopero a r t i co la to dei AH mila telefonici S I P 

per il cont ra t to , pe r l ' aumento delle retribuzioni, per il potere 
del s indaca to sopra t tu t to por quan to r igua rda gli organici , per 
l ' assorb imento dei lavori in appa l to e l 'assunzione dirot ta dei 
dipendenti delle d i t te appa l t a t r i c i . Oggi incontro con 1 az ienda. 

In aula la legge sui dir i t t i dei lavoratori 

Il Senato da oggi 
discute So Statuto 

Cu',liti.i impili tante li itt.m! a 
parlamentare si apre oggi al 
Senati", elmo ha inizio il dili.it 
tito sullu Statuto dei diritti dei 
lavoratori, proprio nel mniiirii 
to m i ni un'ondata di lotte sen 
za piecedenti si sviluppa e si 
estende in tutto il paese 

11 testo che l'assemblea di Pa 
lazzo Madama ha di fronte, è 
quello approvato dalla eommts 
siimi: lavoro del Senato. *••! cai 
il nostro giornale lia già dato 
ampia informa/ione 11 disonno 
di legge, come si sa. mentre 
vede codificate alcune essen/ia 
li rivendicazioni, contiene d'ai 
Ira parte elementi negativi d io . 
se app ima t i . lascerebbero la 
leggo al di qua delle stesse con 
giuste già ottenuto nei luoghi di 
lavoro 

Le clausole più positivo sono. 
nella maggior parte, frutto di 
un voto unitario delle compo
nenti democratiche della coni 
missione lavoro, la (piale ha tal
volta isolalo le posizioni più con
servatrici di una parte della DC. 
Si trat ta, in parino!.ire. del d* 
vieto di guardie giurate nelle 
fnbbrii he. della proibizione di 
indagare sullo opinioni dei la 
voratori al momento dell'assilli 
z ane , del mantenimento, in oliai 
s a-i caso, del trat tamento < or 
rispondente alle mansioni pa'l 

I li v a ' e i o'I i glllte 
l.e disjxisi/ ioli, e he mv i > e. a 

gnid zio del gì un;io t ornimi >ta — 
e del le migl ia ia d' I i v o r a t o n 
e he in quest i ila si il ,inno a l t . 
v a m e n t e pai n i ip ' ' o ' " ' ' h a l l . l o 
in e en t ina ia di a s s e m b l e e d in 
c o n t r i , di d iscuss ioni a v v e n u t e 
nel vivo delle lotte — non s l ' i io 
a c c e t t a b i l i , sono il inani a lo i i 
c o n o s c i m e n t o dei d i r i t t o di a s 
s e m b l e a in f a b b r i c a su leni i pò 
litici i pol ' -n a f f ida t i a l l ' l s p e t -
i o i a t o del l avo io io m a t e r i a iti 
lo ' i t io l l i audiovis iv i e di pon i lo 
siziom pe r sona l i , la irisoddi.sfa 
cen to r e g o l a m e n t a z i o n e de l le 
-I.III/KIIII d i sc ip l inar i 

La b a t t a g l i a per !•' s t a tu i i . 
< 1111 ni li nel m o m e n t o in cui la 
leggi ' in i /ui il suo iter ne l l ' au la 
del Sena to , i l io d o v r e b b e a r i " 
v a r o al voto p r i m a di X a t a ' e . 
è a p e r t a . Si t r a t t a da u n a p a r 
t e . di i m p e d i r e ogni n innav i a 
de l l e forze più c o n s e r v a t r i c i . 
( lenirò e fuori la s t e s s a IX ' . 
t e n d e n t e a v a n i f i c a r e le con 
qu i s to u n i t a n e g ià r a g g i u n t e . 
d a l l ' a l t r a , di a n d a r e a v a n t i p e r 
t a r e del lo S t a t u t o un r e a l e s t r u 
m e n t o di d e m o c r a z i a nei luoghi 
di l avoro e nel la soc i e t à . Su 
q u e s t o t e r r e n o , i n s i e m e a i p a r 
l a m e n t a r ! comun i s t i , sono m-
pegna t i nel p l e se i l a v o r a t o r i 
di t u t t e le c a t e g o r i e 

L'ex segretario democristiano si unisce alla campagna delle destre e del PSD 

scatto di Piccoli a DC e P 
Tentativo di velo a giunte bicolori e giustificazione del rigurgito 
reazionario - Nuovi commenti sulla questione del « Manifesto » 

L « '•• segr« t o n o nella IX". 
F i >.:. ria rot to M I 1 a l m o 
<t"\ . : eh w l.i.liv a i a'.Mia -U 
b i i / . i ' . j al nnv ••> <!• Ha * w 
r • i i -• .dia •-< t'.in..i-i.i p:<»s-
f- • ; . oli un . i r ta •>!•> ( I • rai 
C „". • t . . ' . . - lo p " t s s . , i ' n d i 
ri- -'• i r"*'i.ilm< ntc pn"-< :"i 
r • i; . Mi •• pih' .ii o i ta l iano 

:,.t !..o-oii«i <1< 1 q u n l r i p i r -
t " :- ri!, m que.-'n s < n ; t i - -
p . >•(..< •'.'> elroi .Vin/o di i i< n 

"...'.le .'e s !.• indi t i n o m a 
:• . . > r . .--limi re li i ar.-t-
:• • n. mi r i ca t ' o r.vo'.t» t.ei 
. • • •: :v\ <]• 1 1*>)I v di ir ia 
u >;' ;iar'.4- o t ì l a s i . ~s.i 1>C. 
1 - s ; MZl'C <• >>IltICU C lle-

s -.•: i ;a Piccoli a tir,*.e for 
r"_i: e con».•"•''» chi- H ; 

r. <~ .:r;b.a ragior.i- d: ch .cdo-
r '. * ctiiarlme'ì'.O * d i l l a 
r ' ; M M : / ( Ì che s »st:ci.e .1 
f >.< .-.-.i: ma r ' i v r e I .CK ? s i -
r •> c< r i a m e n t e r.on a t;to" > 
;. r- '".•'.<•) por ro a lcune co-i-
c, : • ".i 

( •• ' ic '.il n o r d . n a m i r . t o d. 1 
. : • : , £ interra- a'.l.i I)C aJlI.» 

•.-.-• eli due o tri- r a g g r o p 
j.-.:r. ' n'.i di forze, SO.'IZ.I cri a 
i. car te l l i > ( a l ludono <d 
u >• ( o M >'•> 5 n i ' t r e ) . Circa 
. r.-;i:»«rn t r a lo forz,- p..l:li-
( :.. . 1 1 \ s eg re t a r i o de affer 
• a e:, voler r i ' p . n ^ c r e u-i 
* ir.,cesso di narcotizzazione r: 
« .\ iu postiamo accettare la 
1 ',•. ,vm — s/)j2^iu:.g«- — di 
r. • 'ruzi'tne sistematica d>'/ 
< • l'T't sinistra In (jualr e in 
( "ri rr,n Tnolfrpboifci rii n ' ' ' " 
: i i T';ZJ con unità rìi intenti 
e rmi sincronia di tempi nrlle 
<, :.».'*- comunali e prminatili 
e . ri.'ffl Italia; que?',<ì rr.ano-
irr/". r i i r a a creare :ri ? unto, 
<L»l quale taprebbero benefi- , 

ctare formule pohticlie e>tre 
manente equu oc/o' i . 

Da (pu il rifiuto, da p a i-i e 
d P ic i . ih . di n i t r a z i o n i * <-r,v 
}> irrelifiem li IH' alla oV-fr.r 
<h uit'i schiera—et,t > <•',«• a 
r rc ' i rV come jiàcm toniale 
ri l'SI, ma con >• cenUn ài 
potere e'Jettirn i! l'i l t. In 
a:;:i- pa ro le : la IX' dovrebbe 
n f u t a r e ad o^ni i n - t n il ti: 
colore, anche « Ila J>:o-p' iti 
\ a de'.le i '.< /inni r< -< onah pr. -
vi»*, i'i p r i ' i n i i r . i L':o (l .e 
s:gn;tica a i a minaccia eli s; ,̂i 
s',ir<- •il'oriormc :v.. q . i i s ; , . i -
lizio-ii. se> non ei - in ro r s i - ' e 
l ' - p t ' ' * , dello so ioghmin io an 
u o i p a ' o (ielle C.inicrc. 

A Ti ib i ' gli ai ir i p a ' . u d i ] 
l 'ar t icolo di P a i o h cor ri «poi 
dono ad \m,\ identica i»p r.« 
7ione. K jh si r i t i n s i . ^ .ill 'a: 
f i a l e m m mf-n 'o <:i ìo;:a -ol 
:a-i-.i p>r nova ' - , - che ì s-.n 
d.-.ca'i s 'arino fruì r.d > ci. .rivi 
sp.iz.o t h e rio;, è il loro , 
« cìit- non pj''i essere h>ro en-
za mutare la struttura co.-,*:-
fr^ror?n.'e della Stato T; ed af
ferma qu ridi che la * p ìw ~i 
dello scavalco a s.ni<tra > e 
aH'oriflirv cklla « spinta a de
stra*. Piccoli , cioè. gm«tifii . i 
le manif, .staz.oni filo fa«c-,*te 
e reaz ionar ie di quest i p.orm 
conio consi-gLKnz»i cit-l co>:d 
det to < ape r tu r i smo > dei <• , 
cialisti e di aleime forzi de. 
Tosi in chiaro , a -j,i, sto aj> 
p"odo — I'K ( o r r r r ioono-n r-
lo - . r,o;i e r a n o pmnti ni p 
p.ire ì P re t i ed i F e r r i . 

ECHI «MANIFESTO» La puh. 
hlicaz:ono, noìla nostra edi
zione di domenica scorsa, 
dell 'art icolo del compagno 

E n r i c o B e r l i n g u e r d e d i c a t o 
a l la q u e s t i o n o d e ] « Manife
s t o » ha so l l eva to larjja e c o 
su l l a s t a m p a A n c h e a l c u n i 
g io rna l i h o r ^ h e s i n o n h a n n o 
p o t u t o fa re a m e n o di reg i 
s t r a r e la c o e r e n t e r iauVrnia-
z ione de l l a pos iz ione de l 
I V I . , a p e r t o al le e s s e n z e di 
d i b a t t i t o e di r . co rca e rìeci-
.s .unento c o n t r a r i o a l l ' i n t r o -
d u z . o n e de l la logica d e l l e 
f r a / . o n e a l l ' i n t e r n o de1. P a r 
t i M . 

-Non e m a n c a t o t u ' I a v i a i". 
t e r r a i i v o di i m p o s t a r e Li po
l e m i c i s econdo \ e c c h eliciti 
d f i o r m a n t . S e c o n d o :i Cor-
r ere , ie / ' a sera. pt»r e sem
pio . d a l l ' a r t i c o l o d: B e r l i n 
c u o r non u - c i r e b b e ohe l.i 
c o n f e r m a de l l a • r ,7oro.-^ 
iti*ran.s-iucii;ii ,;,-.' l 'Cf verso 
(xim forma >U d>s.<i uso i " ' e r -
no » i n e ! t i to lo , poi . q m ' s t a 
i n t r a n s i g e n z a d i v e n t a senz 'a l 
t r o « if;oì!eraii:a • ) : La Vo
ce repuhhìieana p a r t e d a l l a 
c o n s i d e r a z i o n e c h e lo s e n i 
to del vice s e g r e t a r i o de l I T I 
è una « M T I . ) » d . fesa ilei 
l ' ope r a to ne l l ' o n u t a t o con 
t r a l e . ma s i u n ^ e a n c h ' e s s a 
al la c o n c l u s i o n e c h e « m ,'* 
voluta troneare di nct'a w: 
dibattilo eh? j n i v « ? n \ i i con
tenuti politici e.i ideologici'. 

-Sarehhe i n s e n u o m o s t r a r e 
s t u p o r e d inanz i a q u e s t e de
formaz ion i de l l a r e a l t à dei 
f a t t i ; s a p p i a m o b e n e c h e 
q u e s t a non è la p r i m a , nò 
s a r à l ' u l t ima o c c a s i o n e in cui 
la po lemica si r i vo lge n o n 
c o n t r o il P C I , m a c o n t r o u n a 
p r e c o s t i t u i t a i m m a g i n e del
la Mia po l i t i ca . 

Si d i m e n t i c a . In p e n e r o . 
c h e il Comit^U) c e n t r a l e d i 

o t t o b r e aveva r i v o l t o ai « Ma-
n i f a s to » l ' inv i to a d e s i s t e r e 
d a l l ' a t t i v i t à f r az ion i s t i ca ed 
aveva d i c h i a r a t o c h e il per 
s i s t e r e in ta le a t t i v i t à s a r e b 
be s t a t o i n c o m p a t i b i l e con la 
p e r m a n e n z a de i p r o m o t o r i 
ci'-lla r iv i s ta ne l P a r t i t o 

S o l t a n t o q u a n d o s o n o ri
su l t a t i de l t u t t o e v i d e n t i ed 
esp l i c i t i il r i f iuto di acco
g l i e r e q u e s t o i n v i t o e la vo
lon tà di c o n t i n u a r e l ' a t t i v i t à 
fr . i / .onistu- . i . il CC e la ( ' ( ' ( ' . 
p r e n d e n d o a i t o c h e i p r o m o 
to r i dei • Man i f e s to » ven i 
v a n o a s o t t r a r s i a! r i s p e t t o d: 
p i . n c i p ; e n o r m e c h e debbo 
no e s s e r e \ a l i d i p e r o ^ n ; co
m u n i s t a . co l locandos i così j 
fuori de l P a r t . t o . h a n n o pro
c e d a l o al la loro r a d . a z i o n e 

L « no i a l le f raz ioni , co
m e ha s, >;;,ii, :n \ i !o Beri.Pi 
u . ier . e co i i so^oenza de l l a 
nos t r a se r ie tà e r a g i o n e del
ia n o - t r a forza « Ne »ÌC p ren 
ci* J <i?r<> — sOT.veva il vico- t 
s e c r e t a r . o del I V I — aver e 
fuori d' voi ». < F. > or, sì 
rv»<;,i a dire — p r o s e g u i v a 

CÌtC liOl Ci i l T d i V i i t l I I K l Ut 
una posi~>one il' chiusura e 
di eon*crra:ione' Con la s'es
sa serietà, cor la s:c<*a cor f 
rispondenza tra ;Mro ' e e 
'atti, con cui ci siaiuo uppo 
st: e ci opporremo a"e fra 
rio' .». s i i v i o decisi ad anda
re avanti nel superamenti 
di età clic ancora 'rena lo 
sviluppo delli r u i - ' n : rrifer-
j;a vitti democra'ìca. e nella 
ricerca d muovi m o f ' e stri 
r r t ' i i " if' /rherii r:r<*rc<7. eir 
aperto eomronto dt idee». 

C. f. 

Nei primi dieci giorni di dicembre 

confermato 
Giovedì e venerdì 

Il governo vuole creare una « superburocrazia aristocratica » a scapito di tulli gli 
altri dipendenti pubblici - Profondo malumore fra i lavoratori - Gravi responsabilità 
del Consiglio dei ministri - Violalo l'accordo sul riassetto • Intollerabili discriminazioni 

O i t i e lui mi l ione d: punbii-
ci ci ,pendenti i.statali, l e n o v i t -
ri , postelek' taioniei , monopo
li di Ma'ii , Arias, teli-ioni di 
S ta to , Insegnanti» ••ntieiiiiini, 
m .sciOpeio ne . pios.s.m. ;.; oi 
ni ( e i u i o la pi auu q'i.nil. ' i 
Ila di l l lcel i imei p>-: . IMI ' I 
.stale c o n ' i o .<• inoil.l .ene a. 
la li KnO ili ' .c^i j)i-: ,1 r.asset 
to (l< Cls'j 1 ei oli!, ino l i ' e (tal 
Cons i l i a ) dei in n sti . l.o v i o -
p e i o e s 'a to conii-i rna 'o da. 
' i o .siridai'ati delia ( ( . I I , , dei 
la (,'ISI, e dcil.i I J I I - , I (piali 
l iamio dei iurr ' ia io m una no 
(a l 'uncinuta elio d t;1»'. orno na 
t i a i u ' o M'i lirifie^ni so ' toscr i t 
ti, dopo lunghe e ta t ' eose trat 
ta t ive, con le u i / a i L z / a / a i n : 
d"i l avo ia tu r i . 

La decis ione di in o n c i e a> 
la lot ta na suse . t a ' o nella 
-stampa ufticiusa mi onda ta ili 
r iprovazioni nei cuiUronti dei 
.sindacati. Alcuni y.uinal i s"no 
giunt i al p u n t o da contunde
re vo lu tamente , scr ivendo — 
come lia fat to ad esempio il 
Corriere della -,era. di j en — 
che <( l 'esat to conrenuto delle 
n o r m e » approva le dal (o l i s i 
Kho dei Munisti , , non saie!) 
he a l i e n a n o ' o e elio ' u ' \ i 
via « ciò non lia impedi to al 
le matfnion con tooe i a / i on i dei 
lavora tor i di ' - sp i imeie un 
Kiuc.iiz.io nega t ivo» . In ìea l ta 
le m i s u r e d e n s e dal govei-
no violano uravemenfe i'accoi 
do del Kiuimo scorso , in quan-
to ereiino d i spar i t a uiconce 
pibih fra la cosidet ta «ca r 
r iera d i r e t t i v a » e il res to citi 
pubbl ic i d ipendent i , c o m p r o 
m e t t e n d o K il r iasse t to con i 
suoi benefici econoini j i e noi' 
illativi nel m o m e n t o m cui si 
appalesii niu ^iave la ten-
s,o:i" nei il cos ' . i della -.fa » 

Con ! ' ; i»prova/ .one ce-: .• s le 
uHime « misiiM* >> m i a " ' ò no 
verno ha o p e r a ' o d: ta i to pei 
uno sganc iamento de - 'di-ot 
tivi » dal rt's',.i)ii ' in .-suri ile 
dello S ta to '< ii r.ij> »i ii-'o a! 
t r a t t a m e n t o "corionnco e al
lo Stato ^Mirili l O )> ( I l ..li;!'! 
ficato di cpiesr.i o a c r a / i o n e — 
osse rvano : s r i d a c a ' i conte 
dorali — « n o n può ossero al
tro elio quello di rafforzare 
alla sonim.i;i dell ao,».irato 
s 'a la le il p i e ' i e di cas te p;-. 
vilem.il" e di o p e ' a i e fio; ta 
le via una f--.it : n i «i ancora 
!r(li net ta eli qll''ii.l esisten
te j;:a o;_"4: ti.i es'^.-n.'e de'. 
la col le ' ! :v.la n . i / 'onalo e od i 
' i • ci: o o t e : e s t a t a l e » 

In altr i t o m i n : . corife"en 
do ai i i d n e t ' i v i » poter i an 
cora ma'jL; ori e s o p r a t t u t t o 
« t r a t t amen t i » l a rgamen te pri
vilegiati . come r isul ta dapli 
a u m e n t i p ropos t i , il eove rno 
in tende e : c a r e unii s i iperou 
rocrazia « r . r is tocrat ica » sulla 
(piale po t " r c o n t a r e in oim: 
c i rcos tan te , a s cap . ' o ci: t u ' t : 
pli a l t r i d i p e n d e n t i ci e ' io 
S ta to 

Si ha un bel d i r e che non 
si conoscono al elettaci o le 
decisioni del COMM^IIO d e : mi-
ii:st.'i q u a n d o in ti.is, al 
l ' accordo con la DIRSTAT 
• s .ndacato c o r p o i a t i v o de^li 
alti funzionari» pe r i ic d i re t t i 
vi » si p revedono a u m e n ' i di 
s t ipend io che osci l lano dal K'O 
ni Irti p e r cen to , m e n t r e p e r 
tut t i u'ii altri e,li aumont' . stes
si non d o v r e b b e r o s u p e r a r e li 
W pe r conto i c o m i i i f s n i ea 
pò» per s cende re al IT O ' T 
n ' i i ' i i nei aso de ; r iw M'jr i ' 
tar i o ndi i ' r " tura al 2 pe r 
^h inservien". . 

Que.s'a i k so .n . t a .nconcepi-
bi le . s o p r a t t u t t o se si eori>i-
dera che ì >( d i re t t iv i » pa r to 
no da s t ipendi pia p r e s s o c h é 
doppi r i spe t to alla med ia de
gli a l t r i , crea a p p u n t o !e di
scr iminazioni ci: cui p a r l a n o 
i s indacat i CGIL. CISL e UIL. 
E sono ques te d i sc r iminaz io
ni che t r ad i s cono lo sp i r i to 
e la le t tera de l l ' a cco rdo sul 
r i a s se t to delio s c o r s o iucpio. 
I mot iv i del p ro fondo mal
con t en to de^ii s*ata'.-. sono 
d u n q u e pur che ci l iari . E CO
RI anelie io r a d u n i de l lo scio
pero ci -tS ore inde t to p e r i 
p ros s m: £ .om: . 

t 'n incont ro ciei r esponsab i l i 
dei s f i o r o s ta ta le del le t r e 
Confederazioni e s ta ta fissato 
TXT mercoled ì o giovedì . In 
t a n ' o la CGIL, ia CISL e l 'OIL 
hanno invialo o.-igi al m i n i s t r o 
per la r i forma Ga t to un te-
let t ramma t i rm.i 'o dai sò_"re:ari 
confederale I^ima, Giie.v; e 
Ravenna in cui s; chiedo « d: 
conoscere con .is^ol.iM ur.cen-
7a e c o m u n q u e r ' i m . i ehe ven
ga, presen-.i-i) ai P a r l a n i e r / o 
-.'. miii',1» tos-.o de' . . 'art . l»ì iOri-
t:e J ì» Hi 'a rd ) i^>niun:ca7:one 
p redo t to ' I S M — prosegue :I 
"eli g r a m m i — et non eorr:-
spond-^nza tr.edosinio al le no
st re n r . i . e s ' e oro-, o c n e r e b o e 
una aznir.t s ri iaca'.e d-'j'.i .-'a-
"a'.i .r.se^ii.in:. e per>o:.a.f 
a.--« r.de a ."• • o m o >v 

Cuneo - Prato 

sono al 100% 

nel tesseramento 

1969 
Anche le federazioni di 

Cuneo e di Prato hanno 
comunicato al compagno 
Longo di aver completato 
il tesseramento del 1969. 

Domani astensione 

LA SCUOLA 
IN LOTTA 

Lo sciopero deciso 
CISL e UIL e da 

I sindacati della scuola 
aderenti alle i onf l (leiazio 
ni CGIL. CISL od LI! 
I alil i sindacati come lo 
S W l ' K I ( ISL. lo S \ I M \ 
l'IL. lo .SV\FKl IJinl.irio ili. 
seguono la linea delle con 
federazioni, nel corsi» di un i 
i (inferenza .stampa tenuta 
nella sede della CISL. han 
no ( onfermaio la decisione 
di .si lopero i>er domani del 
personale insegnante e non 
uisi'unante (lolla scuola se 
lo'id.ii ' i . i 

T a l e dei is ione t r o v a furi 
( l amen to nel la Urave silu.izio 
ne del la sel la la . neU'ui-fa-i./.i 
dei pi obli un ih tu t t i i lavo 
r a i o n di q u e s t o s e t t o r e i 
nella insiifTii lenza dei prov 
vi d i luent i e del! impel ino 
i l , ' m i n i s t r o del la l ' ' ihhl:c, i 
I s t ruz ione O c c u p a z i o n e , n 
i lu t . iu iento . s t a t o LÌUII i d u n 
sono lo t u nv ei idk az .me 

II ntr, i l i dell a t t u a l e t a - e d 
Uitta. 

( noie li.iii'iii a l le i m a ' n j 
'I i e.'erit; dci le ori; o i i /z izioni 
s M lai a i si uno , r n Ile nella 
-i aula M (.unii e la. di ti mito 
al ^i av e 1 filin:o i.u del la di 
si), i upaZ une \i l s ' t r l'Hill il 
i uni il ili I elativ I a l la s.Oi.i 
zaino di Hoina (a r da i e il 
Olì n l io del la '-lt'1 i/ iin> ' -il 
( n i a I (Hill : o'I ab . l l t a t i i Ile 
h a n n o t i l io domal i I i l'or 
I in~ei;>i n i len to dì ina te i ir 
l e l ' e r i n e |>el le scuole llle 
il e Milo il») '."ili. fot -e pu 
' : inno I l o . .il e il pos to it: 
lav niii ;K-I m i l e i i r i ' i c a i r 
< .i 'imi sii. _I "ilio, pt i l.ii'.-ia 
ani ora imll SOPII s t a ' i i o 
min e . n e t ! '-l'n ah l n a t i . ;,•'! 
edili a/c ' ine niii-i( a lo ~oio ; ,ii 
i lic . i . i \ ino 1 a ( , n \ i o tr , i n 
n a i e sono s t a i , s i s t e m a t i , por 
e d u c a z i o n e a r t i s t i c a a i i m i ' i 
s i amo al la i t iad i ia tn i :a prov-
v e oi ia sulla li i -e dt Ila u a a 
le. do(H) c h e '•..uni s ta t i e-a-
mina t i l r icors i e la ur i 
dir,Olir a s tos -a i es.i di Ice 
Uva si in iz i t i a 1 a s s e g n a z i o n e 

del lo l ' a t t e d i o 
I litio qn i ' s ' o a bi-ii di.e 

mo.s! da l l ' Milza» de l l ' o.t.o 
s i i , h ' I n l ed a Imi il tonino 

dai sindacati CGIL, 
altre organizzazioni 

i l . e l i H M i t m i ! 
I viulacati cont'odorali 

• Ir* dono JH'H io il limiti 
mas,uni» eli 2ó allumi pel 
i I is,( . I.i non hi onz iah i i i t a 
.lei dot t li' i ( he m a t u r i m i 
< jii.il'i o ann i di sei v ìzio, an 
i he ~i nza oi a r n i di ca t e 
l i a . l ' a t t i i a / l o n e del e n t e 

n o di |x)sto o r a r i o e il ra 
p ido e s a u r i m e n t o de l l e a r a 
d i l a to r i e e.sistenti . la m a s s i 
m a osti us ione del dopo 
scuola , a - s i i u r a n d o ì r e l a t i v i 

o r . /i ed a m b i e n t i , ìmpie 
sani lo il pel ' s . r ia l t di -m . li 
pa lo i no adoLiu ilo t ; .c.' A 
•nr i i 'o < i iinoinii o. i ni -i ahi 
i i tant i a p e r t i a tu t t i m so 
slituz une dt Ile t r ad i z iona l i 
t o n n o di ah i l i t az io i ie < con 
-obliente h locco del le ah, l i 
' i/ uni oi (linai i r . la min i ! -
sion.' ,n l ' iolo denl i ab i l i t a t i 
i mi un a n n o di s e rv i z io . 
I a m p l i a m e n t i ) dei ih n i u a r u c i 

lei \H I-sOll.lU' tino i l l se j ' l !'! 
•e t Ile d e v e osse i e immessi» 
" i iii'n i mi un anno di sor 
t / i o 

l 'or lo - ' ilo u. ' i r idi i o si 
r.v i iid.t i un piov v t ' i l ime'itii 
u n i t a r i o |M-r il p e r s o n a l e in 
st-ap n i t e e non i i w a r i a n t e . 
la f o r m a / i o n e a l ivello uni
v e r s i t a r i » di t u t t o il pe r so 
na le de l la si no ia , la tìaran 
/w de! p ieno r i s p e t t o de l la 
funzione del d o c e n t e , e h m i -
n indo il r a p p o r t o b u r o c r a 
t ico di siiborrloi,i7.ione de l l ' i n 
sottri.tute. 

Nt'l coi s<) de l l a c o n f e r e n 
za si iiiin.i i d i r igen t i Minia 
ca i : h a n n o a n c h e e s a n i m a l o 
il p m b l e m a dei r a p p o r t i con 
1 (Osiddet t i s n u l n c a t i a u t o 
noni , o h e h a n n o p r o c l a m a t o 
si i o | v r i in a l t r i g iorn i i il 
!) e 10 p e r I s i n d a c a t i ade
ren t i a l l ' I n t e s a de l la s cuo 
l a ) , c h e di f a t t o t e n d o n o a 
d i v i d e r e la c a t e ^ o r . a . q u a n 
do s a r e b b e m v o i o n e c e s s a 
r io il m a s s i m o di u n i t à . 

N'el c o r s o dolio s c iope ro si 
t e r r a n n o a s s e m b l e e in nu
m e r o s e c i t t à \ R o m a l ' a s 
s e m b l e a si s v o l g e r à a l G a r -
d e n r i n " in v ia le T r a s t e v e r e 
_'l'i i .l'i . n i / o al!t ' o re 1) 

Banche chiuse 
per due giorni 

Decine di milioni agli alti funzionari 
La battaglia contrattuale si fa più 
dura - La contrattazione integrativa 

ai 'i( u l a t a e 
>• I s i n d a c a 
i 1 i aUll l u e 
. in i m i d e l 
a m i n z i o n e 

d i l a ' . u l o ,i .''7 m e 
1 ( in i t t i s i n d a c a l i . 

Dalla nostra redazione 
.MILANO, 1 

I H.'.") non o.tii 'di i i taliani si 
prepar.LiHi a nuovi scioperi 
(ili i n c o i m i ciei ACRI e A-. 
sierechtu non nanno il.i 'u li 
noi a esilii posii i\u I » m me
sto del sijid.n.it! ii_:iiaidanii 
la culli I a t ta / lo l le 
itli a lma nt i — il 
ti h a n n o ch ies to 
penal i pi i t n t i i 
a pei i e.'ito —, 
dell 'olili io 
e mezzi» i 
In un i i imunu a lo dello in >^a 
lilZZaZlnri. snidai ali si (In e tiiv 
I raj)i)ios(.|iianij ile.U- . ^ s m u 
zioio d: Medi to « h.inno I I . M 
di to le l ino p ic i odeon p i o p »• 
ste, ag^iurioeiido l 'o t te ia t ili 
una i ìduzione di un 'o ra di in
volo pei t u t t a la ca te t iuna a 
far t empo dal 1. »eiinaio 
IOTI ». 

l'ei q u a n t o i ìuuaida la con 
t i , inaz ione in tegra t iva . ( l'As 
s ie red i to . (piale unico i ' ina di 
rinviti a livello aziend de . ria 
p i o p o s t u la ('• «eussiime del 
p r e m i o eh r e n d i m e n t o con li
mi taz ioni ili con tenu to e eli 
sfera di appl icaz ione . Le m 
yaniz.zazioni s indacal i h a n n o 
giudicate» insoddis facente la 
posizione del le aziende eli" 
anche m in,ilei i.i di d i s ' n b u -
zione di inani» n.inni» a v a n z i 
to p r o p o s t e inaccet tab io II 
io t toseo , !e t ano un. Toros. i.i 
In si opo ih svnliiore a l t i ! Uni 
la ' ivi di mediaz ione , lia rivol
to un invito al le oruanizzazio-
ni s indacal i pei un u l re i iore 
ì ncon t io dd e t fe t tua i s i nel pò 
m e n t i r l o di n i e n uledi ». Una 
nuova azione di 41! o re è quin
di s ta ta pioelani .Ua por Siio-
\ e d i e venerdì 

Molte cose devono c a m b i a 
re con il i muovo di (mesto 
c o n t i n u o e. s u p i a t u i t t o , .-: ciò-
vi armi» portare le basi por un 
nuovo tipo di r appor t i t ra di
rezioni e d ipenden t i . La con 
t ra t t az ione di nuovi aspet t i 
del r a p p o r t o di lavoro , fino
ra lasciati so t t o il con t ro l lo 
ins indacabi le delle ammin i 
s t raz ion i , impegnerà 1 sindaca
ti in u n a az ione p e r m a n e n t e 
di con tes taz ione nelle azien
de Ques ta l ' impor tanza del di
r u t o ali a con t l a t t az ione art i
cola ta , che è r iconosciu ta ne! 
le Casse di r i s p a r m i o — e qui 
dovrà e s se rne estesa la por
ta ta — e clu* l 'Assu i ed i t o se
condo le u l t ime p ropos t e , vor
r ebbe c o n t e n e r e in limiti elle 
non c o r r i s p o n d o n o ce r to alle 
esigenze delia categor ia 

I r i t m i di lavoro aumenta 
no senza la possibi l i tà di un 
con t ro l lo . Gli organici s o n o 
bloccat i (si r i s p a r m i a sul le 
130 000 l i re di im ragioniere ; 
m a n o n sul le dec ine di milio
ni degli alt i funzionari» e il la
voro c resce , so t to la masche-
r a t u r a della l ibera concor ren
za delle capai i':i individuali . 
Ques ta la t es t imonianza che ci 
ha forni to un g r u p p o di im-

Nel 20 ' anniversario dell 'eccidio di due braccianti 

Dt! Torrentaggiore un impegno 
per un nuovo potere contadino 
Obiettivo prioritario la gestione del collocamento — La lotta per le riforme di 
struttura — Unità democratico e antifascista — Affollato comizio di Reichlin 

Dal nostro corrispondente 
TORRF.MA(.H~.IOHK 

tFoqgia/. 1 
Torrem. igg iore ha r i c o r d . r o 

il 2U • amv .ve r - ano della iv.or 
te dei n racc ian ' i Arroti lo I-i 
Vacca e I.'.ngi I~i Medica con 
due g rand i n ianifes 'az ioni ' .re
t a n e i n d o r o e pronioss , . ci.i le 
A d i . Cgil, l ' i!. Pei. Pst. Ps-.-io 
e Msa 

Antonio La Vacca e I ;.c La 
Medica, r s p p - ' u a m e r r e - ri 42 
e 37 anni , furono b a r h i r amen 
te uccisi dal la milizia :'. -!' no
vembre dei U'4'.» nel c-ors < ri: 
una g r ande smrr . a ' a ci: ' n " . i 
con t ro un ci^cro-o del ì~ ' .o 
vembre cicl'ailora p re fe 'M ci: 
"rojg-.a r h e rimi mi iva de1. In -
1 -mponih i ' e di m a n o d o p e r a 
Decisione che r.n.'ichò afi re--. 
•are il prob'.e.r.a deil'occ-i-a i 

ione, '.o a ; j r . r . . u . i 
l~\ oe'.obr.i.'.or.e ne'. 20" a-. 

i -vers . i r -o rì---\\\ rrior*e rì l a 
Vacca e I„> Med.ca ha -o"'o".. 
r.e.ito '. ir-.-.pecT.o ' . I I . I ' . Ì . IO del.e 
forbe (it morra':.-'"io. \ i i i i KM.: 
e po'. ' tieho per a T i a r e .r..tr,-i 
l i ;.">fa m^r la ^t «"orie e.*', co'. 
' .ocamor.'o il '.«voro e >> r for 
m e d: s - r ,- ; ; ; :a 

N^. 'a s-i i rela.'ii r.e :--."od r 
: . \ a .1 ci.riger.'t* ciclo A •'.:. Pe 
schora . d o p o av 

P o ' m i o v icepres iden te delle 
A d i . Per la di reziono del Pei 
e pe r q i e l l a del P s i u p h a n n o 
pa r l a to i compagn i Alfredo 
Keion'.in e Antonio Bel^ioioso. 

Co", 'o rde inonre . il condegno 
i,.i s ,;t ihnea't» c'ne e; si t rova 
di t ron te a u n a svolta stori
c i i.t'Ha cpialo gli ope ra i . : 
co-.Md.nt. ì b r a c c a m i , gli s 'u 
cionti lo- rano r>->r la cos t ruz io , 
no ri: una nuova uni ' . i e d. j 
nuovi sTuri ìon-i di d e m o c r a ! 
z..i di iw-f In .pe j r . o o r .o r : 
• a n o e qae.iv» d: fa." fun/ii» 
r.are lo i i i i i r i i . - s o n : concir.-i 
'.: por c r ea re -m r rmvo p i 
•^r-" a ' . i . d lo !-~ri"c rie: brac 
ora:-.": s~':".r ciir.i ,-.o:v le sce". 
•e p ìriror. il: proa-r'w^ e d : 

indirizzi ciegh -nvc-stimenti 
pubbl ic i , ner i m p j r r e le tra-
nlorniiizio.il necessar ie e pe r 
a u m e n t a r e il lavoro e non sol 
!an*o per d i fendere il lavoro 
r h e s:h c'è 

Corone s m u s-.i'p riepos'e 
sulle •ombe ri La Vacca "o 1^ 
Med.ca . m e n ' r e i.el pome-
ri^pio :ì c o m p a g n o Re iehhn 
na v n u i i i in affol la ' :ss:nin co
ni:, ' . <> s.il sijjn-.fica'o delle lot
te ir. cors,,» r.o'.'.'.i"!:?.:-.* $:".:&• 
z'.^r.o po'.:"ira e l'os 2,?v.7à -ir.: 
•aria ri. " T - e 1" '. T re della 
s n i s ' r a e r>:r.ocr.-."d".'1 cor. 
t r o i r.* i r j . ' i fa=.- s- : e cor. 
S'"TV3"OrI-

Roberto Consiglio 

. > • - , • > - . 

Il direttivo del gruppo df i 
icnatori comunisti è convo 
cato nfll.i prooria sede OQfli 
2 dicembre dlle ore 16,30. 

c o r o a ' o 
l i T a c i c i tino dt-: due br.«r 
c .an ' i pu^l'Cs'.. lia p o s ' o l'ac 
c i n t o s'Ll.i niVi 'ssf. i d pur 
' a r o .Ivan"! n m ' . r : i.T.er.'c . i 
.«itta : er l 'ore ìpaz.ui.o, per 
i n o ; e oond. / .oro e;-. .1: nello 
f. inip k i i e pt-r '.'• sv.l .ppv» del 
1.1 domoiTa '13 

A'i a - r : r r i i : ro e approfor . 
d i re i ' l ' in, del r o n v e c n o «>> 
no i i i ' i r u ' i n ' i i e o m p a s n . 
Ci'.useppe Ltt.none, s e c r e ' a r i n 
provincia le de.i.i F e d e r b r a r 
ci.inti. C i a v a r d l a , vicese^rota 
r.n della Federaz ione ilei Psi. 
Piero F e r r a r e ; ! : per il Movi 
m e n ' o dei soeia'.is'i a u t o n o m i . 
K'.io Damor i . «o^ro tano prò-
vinrialo de! P - n p . Oiannono 

i segre tar io del la locale Cdx , 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA e SERGIO SEGRE 

EhreUcre respoaAJbi.« 
Alessandro Cum 

isontio ài a. J-VJ dei R*gi5tro stampa dei Tr.Djr.ale (i: 
tioma - L'UNITA' a i^^ruzanone a giornale murale ri 4i55 
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piegati di banca , clie abb iamo 
ìnteimellato sui più mavì p i o 
I» i-m, della cati-oii! ia « Si, pei 
i ilo se in un fpoino nesc i a 
ta re pni p i ane l l e p iendi un 
bel "v i i tu ' nelle im 'e i a ra t t e 
Usi iclie o, con la s impat ia del 
siluri n o e , puoi imalla^riai ti Un 
p a s s a r l o ili ((i iall tua, in c.i 
so i uni i ai io. la cai ne i a e coni 
1»: u i i i ess . i i> 

l iceo un esempio che ci foi-
nisi e un a l n o giovane linpie 
irato « In un inficio di i ìrca 
<iU liei sono, l e n e v a m o una me 
dia iti 1-tO p iane l l e al g iorno. 
Si t ra t ta di assegni , trasferì 
rneri'i a l l ' es te io e ('ose (ir. gt. 
noie Unno un anno , -on^a 
sp.ee.i/iDlii, ci sono degli spu 
.stainenti ili poi sonale A pu 
co a poco, il miraggio — pei 
che e .solo un miraggio — di 
una p romoz ione ha poi tato la 
medili a '-'50 pra t iche IVi 
usc i r Inori da q u e s t o g n u v: 
zioso, poiché non e possibile 
— e evidente — che ognuno 
ne taccia le spese pei sonai 
n iente scon t r andos i con ì diri 
gent i , occorie. d i e t u t u mbie 
m e ci conqu i s t i amo il control
lo bulle qual if iche e sul l 'asse 
gna/aone delle no te cara t te r i 
s t iche Non si può tu are avan 
ti con le ipocris ie per entra
l e nelle s impat ie dei superili-
u Voghamo il rilutto ad una 
ampia c o n t r a t t a / i o n e articola
ta, e ;-en/a ques to riconosci 
menti) le t i a t t a t i ve non pi» 
ti anno concluders i i> 

« Dopo tu t t o — aggiunge un 
a l t i o — ch ied iamo una c o s i 
elio in cer t i r e t t o l i del c reo . 
to e già. s ta ta o t t enu ta N'mi 
ci sono a r g o m e n t i pei n..g,ii 
la, come fa l 'Assicredito e on 
ti olio sulle qualif iche vuol di 
re cont ro l lo ciei n t i n i e u n : 
t ru l lo anche di uno .strumen 
to elle viene usa to pei intuii 
d u e l ' im/iat iva s indacale Ce 
cui . pei e sempio , f>er aver fu
m a t o un ar t ico lo su un gior 
na le t to s indaca le , si e preso 
un " n o r m a l e " (no rma le , b;*J-
n o . d i s t in t i , o t t imo" questi . 
" voti "», cpiando sapevamo già 
che gli avevano a t t ibui to un 
" d i s t i n t o " >». 

« Sono e n t r a t o in banca co 
m e a iu to c o m m e s s o m sec_>n 
da, — interviene un a l t ro un 
p iega lo — : po r t avo la giacca 
con ì bot toni d 'o ro e il cap 
j>ello. Da al lora sono passat i 
o t t o ann i ; h o s tud ia to di sera 
e sono d iven ta to ragioniere 
S o n o pas sa to a t t r ave r so mol 
ti gradini della " c a r r i e r a " a i 
un banca r io e posso dire d. 
aver s e m p r e svol to compit i 
che usc ivano da quelli previ 
sti dal ie qual i f iche, come sono 
defun te nel c o n t r a t t o . E cosi 
avviene pe r tu t t i gli a l t r i . I 
fa t tor ini fanno il lavoro degli 
impiegat i , gli impiegat i di se 
conda quello degli impiegati 
di prima e così via. Tutto per 
r i d u r r e i cos t i , ma è un rispar
mio a senso univo, che i arie 
aiilu sop ra di noi ». 

« Ci sono nnclie corsi nel 
la n o s t i a banca ' :1 Ciei i i 'o 
I ta l iano - N'.d.R » per l ' i s t ru / io 
ne al lavoro delle agenzie Ma 
non e una im/ ia t iva tanto gè 
n c n i M . e un m e t o d o per ad 
d e s t r a i e ; giovani e fare •. 
lavoro più pesan te Nelle agen 
7ie e come in negozio, se ar r i 
vano Mio clienti devi servir . : 
tu t t i L 'orar io di lavoro rara 
men te e r i spe t t a to Invece che 
alle q u a t t r o , il pomeriggio . -
chiude cimisi s e m p r e alle qua ' 
' n i e nit 77<\ e o l t re . E ' un r: ' 
m o c'ne non si r iesce a sos te 
nere s e m p r e e q u a n d o , d o p i 
q u a ' / h e . inno, il giovane n'_r, 
ce la fa p m . so t to un a l t r o » . 

« E negli uffici non s; Va 
meglio I! lavoro .s traordinario 
e p r o g r a m m a t o in man ie ra s: 
>• em.i t i ra Ed e volontar io so
lo :n teor ia : s e m p r e per il m: 
raggio dei mie l io ramen t i . e: 
vuole un nel coraggio per d: 
re ci: no . Ci sono impiega: . 
che vendono da fuori Milano 
e per lo s t r a o r d i n a r i o pe rdo 
r.o :l t r e n o . sen?a po te rs i , ri-
f a ' t o . l a m e n t a r e E magar i le 
ore s ' r ao rd .na r io te le farina 
fare in v.n ufficio d iverso dal 
tuo . C: vogi.ono nuove ass-jn 
7ioni. ; n - o m m a . E cii questo 
pa r l e r emo , s i . r.eiia con ' ra t ta -
ziono integrat iva che vo£".:-i 
ino i or . ic i is 'aro . ma r.e par 
l'.atr.o g: aoggi. q u a n d o r m e 
r i a m o la r :d:7ior .e riell'or* 
rio ri: l,,voro al d: so-to del 
> 4'1 e r e * 

Ar.' r.e r.e.'.e o.-.r.cr.* dove «r. 
ir.-ire il s:r .da.a*o. cor. :. ri. 
: : " o ri: A«sfmr»'.« a (cor. '.?. par 
tovipar.c r." ri: ^indirai . .* ' . 
i ' 0 ( r r . ; i e i. r:ccir.'i*r:rr.er:*'") 
del a «er-.rr.e az iendale 

CVr.sidorar.do lo <-:?.:o d: 
n-.ob:ì:ia7:or.e (iella c.-»*ecor:a 
ohe e p ron t a ad a l t re nurr.» 
Ty se Giornate d: sc iopero r.e. 
mese d: ciirerr.oro. e e na n l e 
v?.re che q.iella p a u r a e fon 
ria'.1. 

Giancarlo Bosetti 

i ! 
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Temi di discussione 
in»ni i i r i«H>r i i i m«m>n i inifntaiw 

ALEST 
Una lotta che non può essere disgiunta da 
quella per la libertà e contro l'imperialismo 

e d u e e dal c o n v e g n o t'ho si 
è svol to d o m e n i c a a Paler 
m o sui p r o b l e m i de l l a paee 
nel M e d i t e r r a n e o , e a Roma 
u n a d e l e g a z i o n e de l movi
m e n t o di l i b e r a / i o n e pa les t i 
nese Al Fatali. 

P u ò e s s e r q u e s t a , ei sem
bra , l ' occas ione pe r t racc ia
r e un p r i m o c o n s u n t i v o del
lo modif icazioni a v v e n u t e in 
ques t i d u e ann i ne l l ' op in io 
n e p u b b l i c a del n o s t r o pae
se e d e l l ' o c c i d e n t e nei con
f ron t i de l p r o b l e m a de l Me
dio O r i e n t e . Che , se un ele
m e n t o oggi a p p a r e c h i a r o , 
e p o t r e m m o d i r e o r m a i (pia
si u n a n i i n a m e n t e a c c e t t a t o , 
q u e s t o è la r e s i s t e n z a pale
s t i ne se , è la r e a l t à di que
s to popo lo che si è i m p o s t o 
negl i u l t im i d u e a n n i , che 
ha a c q u i s t a l o la p r o p r i a fi
s i o n o m i a b a t t e n d o s i p e r 
suoi d i r i t t i i m p r e s c r i t t i b i l i ; 
e che è oggi d i v e n u t o una 
de l l e c o m p o n e n t i n o n sol
t a n t o i n e l i m i n a b i l i , ma t ra 
le più a u t o r e v o l i de l l a vi
c e n d a de l Medio O r i e n t e , 
a f f e rmandos i g r a d a t a m e n t e 
a d d i r i t t u r a c o m e l ' e l e m e n t o 
di p u n t a ed il p u n t o di ri
f e r i m e n t o di t u t t o il m o n d o 
a r a b o m e d i o o r i e n t a l e . 

* La r e s i s t enza p a l e s t i n e s e 
si rafforza, v e d e a u m e n t a r e 
il suo p r e s t i g i o ne l m o n d o e 
fa vac i l l a r e q u e i g o v e r n i 
a r a b i c h e s a r e b b e r o più 
r a s s e g n a t i a l l ' e s i s t enza (lei-
Io S l a to d ' I s r a e l e •, sc r ive
va il francese- Non rei Obser-
raicìtr fin da l 25 agos to 
scorso . K Le Monile del n 
s e t t e m b r e , in s e n s o profe t i 
co : - La g io rdan i zzaz ione de l 
L i b a n o non p u ò o r m a i p iù 
t a r d a r e : q u e s t o p a e s e è chia
m a t o a p r e n d e r e p a r t e or
inai a l la lo t ta a r m a t a c o n t r o 
I.-raele. Una vol ta di p iù la 
t a t t i c a di Al Fatali a v r à 
a v u t o succes so ». 

Un articolo 
esplosivo 

Oggi , q u e s t a r e a l t à è ri
c o n o s c i u t a ed a l l e l u i a t a in 
m o d o s e m p r e più a p e r t o da 
quas i t u t t a la s t a m p a occi
d e n t a l e , ed ha c o n t r i b u i t o 
non poco a f a r e e v o l v e r e 
l ' op in ione p u b b l i c a de l l 'oc
c i d e n t e nei c o n f r o n t i di 
I s r ae l e e de l la sua po l i t i ca 
e s p a n s i o n i s t a . 

Dopo un esp los ivo a r t i c o l o 
a p p a r s o -ni Times d e l l ' 8 no
v e m b r e s c o r s o (e di cui 
l'ìnità ha d a t o n o t i z i a ) die
ci g io rn i fa è s t a t o l"ex-mi-
n i s t r o di S t a t o i n g l e s e agli 
e>lcr i , .Anthony X u l t i n g , nel 
corso di u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a t e n u t a ad A m m a n . 
ad e s p r i m e r s i con q u e s t e 
p a r o l e : « lo s o n o con voi 
ne l l a v o s t r a lo t ta fino a l la 
fine, io mi c o n s i d e r o o r m a i 
un pa l e s t inese . . . La Pa le s t i 
na r i d i v e n t e r à l i b e r a : essa 
r i d i v e n t e r à u n g i o r n o u n a 
p a t r i a p e r i p a l e s t i n e s i . Io 
s p e r o c h e il m i o p a e s e sa
p r à e v o l v e r e p e r poter.-i al
l i n e a r e -jl vos t ro fianco. L'o
p i n i o n e deifli ing les i comin 
cia già a c a m b i a r e a segui 
t o de l la r e s i s t enza pa l e s t i ne 
se . e il m o n d o i n t i e r o si in
t e r r o g a oggi su q u e l l e che 
f u r o n o le v e r e c a u s e de l 
conf l i t to p a l e s t i n e s e >. 

A c h e cosa e d o v u t o tut
to q u e s t o ? ("rodo sia q u e s t a 
la s e c o n d a q u e s t i o n e da af
f r o n t a r e . Q u a l c u n o r i spon 
d e : « AI f a t to c h e . d o p o la 
d i s fa t t a de l '67, i p a l e s t i n e 
si sono , t r a gli a r a b i que l l i 
c h e h a n n o s a p u t o r e a g i r e ; 
al fa t to c h e essi h a n n o rag
g i u n t o la fo rma pili a l t a di 
lo t t a c o n t r o l ' i m p e r i a l i s m o : 
la lo t ta a r m a t a ». ri ' u n a ri
spos t a c h e f r a n c a m e n t e r.\ii 
mi soddis fa . Vi s o n o ne i pae
si del t e r z o m o n d o o p p r e s -
5i d a l l ' i m p e r i a l i s m o n u m e r o 
si a l t r i e s e m p i di lo t ta ar
m a t a . che p u r e non s o n o riu
sci t i a n c o r a ad a f f e rmars i . 

\ o n si vuo le qu i c e r i o 
s o t t o v a l u t a r e il v a l o r e e sem
p l a r e de l l a r e s i s t enza a r m a 
l i c o n t r o l ' i m p e r i a l i s m o , e 
p e r di p iù ne l l e condiz ion i 
d i o c c u p a z i o n e de l l a p ro 
p r i a t e r r a ; ma e-.-a da .-ola 
n o n bas ta c e r t o a s p i e g a r e 
la eccez iona le a f f e rmaz ione 
de l m o v i m e n t o p a l e s t i n e s e . 
A l t r e n e sono a n o s t r o av
v i so le r a g i o n i , e p r i m a di 
t u t t o la p i a t t a f o r m a pol i t i 
ca che q u e s t o m o v i m e n t o ha 
s f p u ì o d a r s i , i neccep ib i l i , 
i n a t t a c c a b i l e , p r iva c o m p l e 
t a m e n t o di ogni a c c e n t o di 
r e v a n s c i s m o e di v e n d e t t a : 
e co l r e s t o p e r n u l l a in con
t r a s t o con il r i c o n o s c i m e n t o 
di una r e a l t à o r m a i ind iscu
t ib i l e r a p p r e s e n t a t a da l la co-
rr .an; :à degl i e b r e i c h e oggi 
v i v o n o iiì I s r ae l e . 

t Vogliano costruire in 
Pile^'ma un nuora Stato, 
laico e democratico. in cui 
f ò r e i . musulmani e cristia
ni r i r a n o o.-sit'Mt' J':<?ÌO ac
canto dell'altro con pari ài-
n'ti... La nostra lotta non 
è contro gli ebrei in quanto 
teli, bensì contro lì sioni
smo e contro l'imperialismo 
eh* lo sostiene ». 

L" difficile, c i e d o . muove
re obiezioni ad u n a Minile 
p i a t t a f o r m a , i m p r e g n a t a co
me essa e, ed al più a l to 
g r a d o di sp i r i to in te rnaz io
na l i s t a : ed è i n d u b b i a m e n t e 
pe r q u e s t o che essa sta ac
q u i s t a n d o s e m p r e pili mas
sicce ades ion i . Q u a l c u n o o-
b ie t t a che sì, q u e s t a solu
zione può e s s e r e g ius t a co
m e so luz ione d e l l ' a v v e n i r e . 
ina che essa non s a r e b b e og
gi una so luz ione de l l ' avve
n i r e , ma c h e essa non sa
r e b b e oggi una so luz ione 
r ea l i s t a . Ma (piale s a r e b b e 
a l lo ra l ' a l t ra so luz ione , ((nel
la realist ica ' . ' Quel la forse 
di c o n t i n u a r e a l a sc ia re un 
in t i e ro popo lo Inor i da l la 
« sua » pa t r i a , scacc ia to , ac
c a m p a t o o « s i s t e m a t o » in 
a l t r e terre ' . ' Ques ta , oggi , 

non è più una so luz ione rea
l is t ica; il popolo pa l e s t i ne 
se — g i u s t a m e n t e — non •(> 
p e r m e t t e p iù : esso vuo le ri
t o r n a r e nel la sua [latria, «e-
l'tnito ed assieme agli ebrei 
clic et si sono ormai inse
diati. 

Il s i o n i s m o è d u n q u e 11 
n e m i c o da ba t t e r e - 11 sioni
smo . in q u a n t o m o v i m e n t o 
sc iovin is ta , e sc lus iv i s t a , raz
zis ta; in q u a n t o c o p e r t u r a 
ideologica p e r una pol i t ica 
di c o n t i n u a e s p a n s i o n e e di 
a g g r e s s i o n e , e p e d i n a del
l ' i m p e r i a l i s m o . 

K ((ili v o g l i a m o l a sc ia re la 
pa ro l a agli s tessi i s r ae l i an i , 
e s p o n e n t i di q u e l l e c o r r e n t i 
di s in i s t r a c h e c o m i n c i a n o 
ad a p r i r e gli occhi . « Dicia
m o s u b i t o — ha s c r i t t o 1*11 
n o v e m b r e su Le Monde Eli 
Lobe l •— c h e noi p re fe r i a 
mo una s i tuaz ione l i b a n e s e 
a l l ' i deo log ia o p p r e s s i v a che 
p r o s e n t a la soc ie tà i s rae l ia 
na. m a l g r a d o le l ibe r t à di 
e s p r e s s i o n e di cui beneficia
no i c i t t ad in i e b r e i . Lo di
co q u e s t o in q u a n t o c i t t ad i 
no di I s r a e l e , non e s i t a n d o 
ad a l l ' o rmare che , c o n t r a r i a 
m e n t e a G o e e t h o , t r a il di
s o r d i n e e l ' ing ius t iz ia io 
sce lgo il d i s o r d i n e . T a n t o 
più c h e l ' ing ius t iz ia n e l no
s t r o caso ha u n s ignif icato 
ben p r e c i s o : la d o m i n a z i o n e 
di un popo lo su un a l t r o ». 

I-I a n c o r a , da u n a dichia
r az ione del g r u p p o po l i t i co 
i s r a e l i a n o Ma tzpcn r i p o r t a t a 
n e l l ' u l t i m o n u m e r o de i Qua
derni dal Medio Oriente: 
• Lo S ta to di I s r ae l e è il ri
s u l t a t o de l l a colonizzazione 
de l la P a l e s t i n a da p a r t e del 
m o v i m e n t o s ion i s ta , a s p e s e 
del popo lo a r a b o e s o t t o gli 
ausp ic i d e l l o i m p e r i a l i s m o . 
Nel la sua p r e s e n t e f o r m a 
lo S t a to di I s r a e l e è a n c h e 
u n o s t r u m e n t o p e r la con
t i n u a z i o n e del m o v i m e n t o 
s ion is ta . II m o n d o a r a b o 
non può c o n s e n t i r e l ' e s i s ten
za nel suo s e n o di u n o Sta
to s ion is ta , il cui d i c h i a r a t o 
p r o p o s i t o non è q u e l l o di 
s e r v i r e c o m e e s p r e s s i o n e po
lit ica del la sua popo laz ione . 
m a c o m e u n a t e s t a di pon
te . u n o s t r u m e n t o po l i t i co . 
uni) sbocco p e r l ' immigra 
z ione degl i e b r e i di t u t t o 
il m o n d o II c a r a t t e r e sioni
sta di I s r ae l e è a n c h e con
t r a r i o ai ver i i n t e r e s s i del
le m a s s e i s r a e l i a n e po iché 
significa c o s t a n t e d i p e n d e n 
za de l P a e s e da forze es te r 
ne *. 

Iniziare 
un colloquio 
Sono posiz ioni che non r i 

t e n i a m o affat to c o m p l e t e . 
ma con le qua l i è a n o s t r o 
p a r e r e s e n z ' a l t r o u t i l e , anzi 
n e c e s s a r i o in iz ia re un collo
qu io . 

E p o t r e m m o c o n t i n u a r e 
con a l t r e c i taz ion i , ma ei 
f e r m i a m o qu i . t i ba s t a , que
s to . p e r i n d i v i d u a r e l 'ele
m e n t o forse p iù i n t e r e s s a n 
te d e l l ' a t t u a l e m o m e n t o po
l i t ico in Medio O r i e n t e : l'af
f iorare . f i na lmen te , ne l la co-
m u n i t a e b r a i c a di I s r a e l e . 
di posizioni po l i t i che con lo 
qual i li popo lo p a l e s t i n e s e 
po t r à a l f ine i n c o n t r a r s i , p e r 
c o s t r u i r e a s s i e m e que l nuo
vo S ta to p e r cui e.-.-o si - ia 
b a t t e n d o , ed in cui e b r e i , 
m u s u l m a n i e c r i - " . an i v i \ a -
no a s s i e m e e a fianco u n o 
d e l l ' a l t r o , senza b a r r i e r e c h e 
li s e p a r i n o 

Q u a n t o agli eb re i c h e non 
v ivono in I s r ae l e , il compi 
to n o s t r o deve e s s e r e q u e l l o 
di far loro c o m p e n d e r ò co
m e la lot ta p e r la l i be r t à , 
c o n t r o le d i s c r i m i n a z i o n i e 
le p e r s e c u z i o n i ; la lot ta p e r 
la l ibe r tà di e s s e r e e b r e i — 
p e r chi lo v u o l e e s s e r e — 
d e v e e s s e r e c o m b a t t u t a e 
v in ta q u i : i n t e n d o d i r e in 
tu t t i i paes i del m o n d o ; 
p e r a f f e rmare q u e s t a p i ena 
l ibe r t à IH ogni paese dove 
gli eb re i v ivono . 

E non può Ossero u n a lot
ta d i s g i u n t a da q u e l l a p e r 
la l i be r t à di ogni a l t r o po
polo o g r u p p o m i n o r i t a r i o , 
e t n i c o e re l ig ioso . 

Piero Della Seta 

GIUSEP 
due braccianti uccisi mentre manifestavano 
per il contratto e per il diritto al lavoro 
A S I N I S T R A : 
I l do lore (tel
ili vedova di 
Angelo Sigo-
i i . i , uno dei 
b racc ian t i uc
cis i . 
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A D E S T R A : 
Un' immag ine 
del la protesta 
nelle s t rade 
di Avo la du
rante lo scio
pero genera
le indet to do 
JO I' ecc id io . 

« Comandante, comandante, è un'infamia, questo è un tiro al bersaglio, li stiamo ammazzando...»-« Sono due omicidi beli ' e buo
ni », dichiarò il dottor Brancate!!., sostituto procuratore di Siracusa: ma a dodici mesi di distanza il solenne impegno assunto 
dal compagno Brodolini, ministro del Lavoro in quei mesi, è stato lasciato cadere dal governo, e l'inchiesta è ancora in alto mare 

Tragedia a Napol i 

fu arrestato 
per una protesta 

Il suicida un giovane tassista che partecipò ad 

una manifestazione sindacale — I cinque figli e 

la moglie non avevano da sfamarsi 

Dalla nostra redazione 

V:\ r.i.-si-ta napoletani). deteti'itn ::i - - : : •<-> a I '.ina ni ci :'«•-: i 
/•>•!•.' i: protesta f in ta tra le sei..ìgge car :o> ' (iella >iliz.ia ::\ 
p .i/./.i M'.i:i:c:p.o. s: e impiccato I»T: !«•'. car-ere (i. IVigg nivale 
11 s iici'ia s: chi una Domcr..o<) (.'r-scuolo. ha .'fi .i:.:i . lascia ia trmgiie 
.- e.tirine f.gli "ella più :,cr.i mi-eria: l.i deciso:.. .i .. .>:ii;>vre :; 
tragici» gestii l'ha presa ci<>;>o (•"(•:>: 7:i-ve,tr.tt<i in parla'.ir n imi 
-.ia ;nng,:e. Carmela Alfano, che gè. aveva racconta'.i ar;. «ma -aria 
•..'ila in che stato «trovavano. No:; avevano rìemmerm d i mangiare. 

Ieri, all'ora della passeggia',! — 12..VI — I>i.-i>-n:eo ('r:-ci;o.n 
ha la-ciato u-cire gii altri ve: cornpagn. ci: colla, •{.• er.'io loro che 
r;..r, sé la seri'..va d: pren ricrear: a. D.eci in;rv.it: dopo ut; agen'e <i: 
ci!-to,i:a ha sv.-.titn un tonfo sordo ne! gab.iivfo. ìl<i «fi»:.dato la 
t>.rta cori l'aiuto d: altri detenuti, ed ha trovato il cada .e re che 
per. rie va da una corda rudimentale appesa alla .grata della f:i/> -
.-tra. ad un metro e n>;zz<-, da terra. Domenico rrisc.ioV) r.<ri pò 
terbio -trar.gol.irsi co! pe-o de! ->• corpo — yn.ihv noti c 'era.". 
app.gl.o più alto e l i legare la corda — ha dov'ito tirare, e «or; 
feraza. dopo f . w : ; ; p.v-s,y.) il nodo -cor-oio intorno a! còllo. ;>.:-r 
poter morire; ri-'.e aver dato urvi «trattone fort..-.-:n>i '*.•.- prò 
vocars: una impcc-agione che l-o ha UCCÌW quasi :stan*a:>?ar!>:-rfe. 
I„'i corda l'aveva fatta aforcizliando i-on Infinita psz.er.z.-: 'r.!a.--
c; delia sja coperta. 

Cr;sc ;o lo -: era s» mpr< pr«>. lanvi'o -.nri-.-.^nte" il '.'t ot fibre r' ra 
lo so opero rie!!.\z.er.i< n.jn:c:paic trasport; 'ATAN» > r pr.Ve 
-ta ' ontre ia g::".a (•.minale et.-»- v r.f LÌ" iva d. :-':*.; r» e --.-:- . 
preterer.z.al; per ou.= e *.i--i e ,l: :r. = tà j rare uria d-c:>;i p-.l.t va 
•". favor- ;* r il mezzo p ;bh..< o. Dira;.;»: lo scioperìi de tr.i-.-irt: 
: c r e a Stt 'as-.st; v, t•"rT")a.".:r̂ ~» cor. .e .oro a'.to Tiva-.*' a. p i . a / 
zo m::n c ;pa.e. Cerano fri loro. ;ol.j-., r . v prof -:.Ì . ar.-. p-r '.>. 
.-,,-,<> -s -..->-.•• id. nwive licer./--. "'*• la ->-.«-^.i/.one crx- .indo s i . : '"•Ilo 
.ftiC.o i!-.i"rfss..ss,,re ,-,;;> r - ' l / .» .irhar.a. a s i e m e ad alc.;n; -.p 

i.ìca.ist . eh «deva -etr.pl. < •rr-r.'- alla g. ; _ , a rr. ;-c re dall' '::-• r 
z.a. e -. r . -olv.re i prohe-n. d- : 'ra-.r-.r- <- :> . ' - a f ' ^ o . in.-, d-
'.••gaz <•:•• cri- ' " n r;'is~ì ad apr.re r» : ca : 1 ass--ss.,rc. ;. derr-vr. 
-t .a-n M.!a> -i d:cn aro .-tv- non a.--va il •••m:»i d s t r . n . - r - la 
maro a '..."... •• ci'» r.on era :1 ca-o d c ' ire a — r ' re • - in i iva . - ' . . 
!i-..gnat i la'...ra'.-r r i . - ' f - y ' o n p.azz.--!. e alla -..'.zia c:v- ••ra-r» 
- 'at . cosi r.cévi.t:. : ' a - s t: :n a 'V-a :• iero v.ta a : ;;-:a viva *-
man.festaz o-.o d prote.-ta I a-s; =.; , r a ' o appena t--rrr.a" *z : rr. 
ry-.-ch: ci» ila p:az/a q.m>"i la ;--:7...ì ••."".c'i - ' 'Iv.^.'.STi-r.'f ':":. 
nrovo-ar/M c.~<\ .•• '.- r.t Otto gi-—.-. dor--. 'A :A-- -t. ve- va-.«ì d-
r.ir.ziat; per b'•>•<.•• ?tradal- é re- . - 'e-z . i . c.n , >•. fra c.ii D».r»yoi-.-. 
( ris.".;-i •>. arre-tat ; 

l'r. ni-"--'- riv.>. ' r . degli a-rei-.-.V; v.-nivar/--» n>-- :i :r. 1 r> rtA 
p.---v v .-•>: .a. Q.;e-to or..'.. < in.er. 'o veniva r«-gato a f.-.f-:>iVi: rr.-"ilt. 
a:i:n :.i aveva avuto oei guai con la g..;-\z.a. e scontata la :>~-na. 
aveva cercavi di r.farsi .ma v. 'a. gin i'.r.do :! ta-- i . rr:?,'.'^:- r.in co 
me r».:< va una famiglia r,:.rr.< ro=a. fra - ' • - ' : <• s.icr.f.c:. Ma q :• i 
pr> . «-dt'Tit. Virri -«^r.-t ~>T farlo r :d'-r.t f.care » »-on>- irvi ••>-•. 
inagg.or. r»" -ponsabili. rlppjre quo! g.orr«> — .-«i-t.e.'ie La nv.gl.e — 
:1 ta--i era .n r.pa.raz.:or^ . o D.-nien'co intervenne ?olo per teii 'are 
I. .-/ .trarre ad ^t.i d*^;n.\ d. 7io!.z.«»*t; il s io col.eja Salvatore 

Mar.!:, f into a u rra sotto le- manganellate. F. fige.-t'g'.timo. verkndo 
arre- tare Cr.sOi»!o. urlò, pr ma che lo canea1--* ro sii u i ' au 'n p» r 
portarlo all'ospedale. « lasciatelo, l'ii ~f~,r. ha fatto n.ento. ha cin
ese fiili'.M. 

< NÒP. ha -.ap.i'o ras.-<-gn.ìr.s: p-'-rchè era '.ri-iooer.'e » zr.da ade--
-o Carmela Hifa.no. che ha rivelato «nebo, tra le lacrime, come 
d.cc: g.om; fa il marito «vesso tentato d. ircidc-rs. ingerend-i 
tutte a.ss.en"* cinque pasticche ri; tranquillant; cr»-- dali'inferme-
r:a gli passavano, una al >i.orrn), por calmargli i d>->'r>Ti dell'ulce
ra allo stomaco. 

Acés-o c'è l'inchiesta ne! carcere. Ma la morte d; n-.v^t'i/Omo 
r»--i ?.:lia coscienza ri; eh; sprezz.iritemer.te ha provor-Ato 1 indi-
gr'iz.oiie de: la .nra 'or . ri: cri; g. ha fatti car.c.ì.-*.* eia Ila polizia. 
e fdtt. mettere in ga.era. 

e. p. 

Dal nostro inviato 
AVOLA. 1 

« Ormai uiui dura esi/cnrn-
Z'i tìCMt suite mas.tc u;icru:e: 
violenza. .siiTKjue, morte ilcy'.i 
operai. Per ijucstu : cittadini 
chiedono il disarmo, vite non 
avi cngaiiu lineati irimen po
liziesche. volute... ». e qui s'in
t e r rompe , s t r appa to dal ven
to, l 'ormai .sbiadito e logoro 
car tel lo p ian ta to sul fusto di 
un ti-iovane nnuiclorlo. ai eui 
i-i-cl: Giu.sepjx." SiibilUi s'iic 
CÌICCIO per mor i r e iti pochi 
istan!:, ciu- colpi dì mi t ra 
piantat i nella .sviileiia. 

Se l l i lo col (loliire del san
gue. quel ear tel io e l 'unica 
traccia clic re-sti, suila .-lata 
le che <-orie ^iu verso Ragu
sa. di quei maledet to pome-
l.gg.o ciel due d icembre del
l 'anno scor.-o, qu.uidu la poli
zia Ju manu. i ' a a s p a r a r e eoii-
t ro cinqueMiki bracciant i in 
lotta e due ne uccise, al t r i 
se t te ne feri preveniente , ma 
neppure qui sto busto ;i pie^.e 
r - la loro : esistenza anzi di 
li a po-.'o vi t tor iosa. 

Ep jmre un a n n o non è pas
sa to invano. Dopo che a Sira
cusa , m tu t te le province del
la Sicilia .son i stati conqiKsta-
t. per duecentomi la braccian
ti. cont ra t t i a l t r e t t an to avall
ivi': non soltiinto sul p iano .sa
lariale quan to anche su quel
lo del i t i t e l e e devili s t ru
menti per tu te lare questD po-
•ere: ;<• '.•(.niiti.-.-.oni comuna
li pai-.'elici a- per cont ro l la re 
\e;.V aziende 1 applicazione dei 
patt i e p..-i • ( incordare i 1: 
Velli (li OCl.-'lp.:/ -olle Tir"'-. 
r anda me. ' / , .va 
e.paziol.t (.;)' rai 

; di ;>arte-
alla <jf?.st-iO-
:"o per li-•ana 

rgogria del nier 
t:e ( le. :•(>.. 
cri.(iure ia v 
i . r . i ri. pia/za. 

(/l i l le sia :1 prezzo di t u t t o 
q'i<-.t<i e Av ila a r icordar lo . 
e la ( i ramn.a ' iea bat*aj;ìia che 
! ":>racciari"i -^..'.'ictisani aveva 
nr> :rzz,:jz::c ~> ì'.inr.c» s«"orso. 

S:r.i't,i-V: e. per :'. movimen-
*o b rae r ian ' . l " . un nodo deci-

K' per questo, e in qii"sto 
eliiiiii che li due d icembre ca
de il t redicesuno giorno con 
Srt-cutivo di si-iopero. Il cli
ma nel Piiese e teso (manto la 
sii unzione nelle ni.uidi piazze 
barocche del s i racusano. Un 
grande movimento eli lotte 
ha pre-so il via in tu t t ' I ta l ia . 
Se ne d i s . u t e nelle assemblee 
congressuali socialiste, pers ino 
al consiglio nazionale de. I,a 
g rande .stampa padrona le 
muove i pr imi passi della 
s e m p r e piti / l inosa campairna 
con t ro le rivendicazioni pi «po
lari e sop ra t tu t t o cont ro le ri
chieste di reale ampl i amen to 
della vita democra t ica nelle 
fabbriche, nelle campagne . 
nelle scuole, « ( f é da rnett 'Te 
ordine- nel Paese » e la paro
la d 'o rd ine dei padroni , dei 
loro giornali , delia des t ra . 

[/««•elisione s: presenta nel 
s i racusano I/nttac.io e prepa
ra to con impress ionante cre
scendo. nella provocazione e 
i m p e c i a t o tut to l ' appara to d e l 
lo S ta to . [ deputa t i comuni
sti sollecitano Restivo e Bro
doloni ad intervenire con ener
gia sugli agrari per cos tnn-

suìlo st radon. ' che da Sira
cusa por ta ii Ragusa (.osteg
giando ricehiss-iine col ture . 
.Non un blocco di piet re , ma 
un m u r o umano , c inquemila 
schierat i compat t i sull 'asfalto 
s,'tinti i pili. Il blocco di Avo
la deve spar i re , spar i re a qua
lunque costo, dice d 'Urso quel
la mat t ina al .'/indaco (allo
ra era il socialista Denaro , a 
capo d 'un c e n t r o s i n i s t r a ; ora 
c'è D'Agata, comunis ta , con 
una giunta popolare) , ordinan
dogli — lui clic in Sicilia 
non lia alcun potere nei con
fronti di un sindaco — di 
met te rs i la fascia t r icolore o 

d i dars i da fare per scioglie
re la manifestazione « dei suoi 
amici ». Denaro rifiuta: piut
tosto . indosserà la fascia per 
anda re incontro alla polizia e 
in t imare che se ne vada per
che non accada l ' i r reparabi le . 

Ma o rmai l ' impress ionante 
c rescendo della provocazione 
è alla fase es t rema. A fred
do. il prefet to smis ta al que
s tore Poliii l 'ordine di manda
re al l 'a t tacco un p r imo .sca
glione' di duecento uomini . Ap
par tengono a quel famigera-

s.vo. Tracrtzionc -.mole — una 
•rari.zi"r.e '..•".» d: forza ope
raia •• :n-;i-:r.o ri: potenza, e 
(••fi-i 'a pa/ir >r.a> — che se 
s: sfonda r]T. ( c i m e in p^.r'^ 
:-.:."!-.•• a C:r.'.:.".a> dove sono 
le .-iz..-n.d" prd fór ' i e gli agra
ri p-.-li ir .-rar.s.g-nti, poi si 
-.fonda o-.-ir.qie nel l ' Isola, e 
s'ill.i s ' . s s ; -e.'i't.'iform.'i riìTi-
•r.-f"i.i'- Ar.-he per rni.r-i'o la 
Cord.igr:co.fi : a ha da*o orrii-
n - Cile s;a r . t i ' i ' a to anche :1 
:n:n nio approccio tv-r t r a " a 
r< .\vol.s non •• Melissa - e: 
•rovian.o in 
no .iW-i-r. l 'è 
j . r r . i agr.-.ro-

••-• p a . a ' e co 
to e (iella I-

• ' \ : > \ < 

V -T-OffKft IL VIOLE NZfl. 
OrfjR i.Pf RauEsro \L ÌW 
ÙNlCHìEbOttOlVìSRRnO^ ì 
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ampie 
e . 'i 

-, ' i : 

f . a r . 
» 

i a-
l è s a <> 
.diaria 

lt- -e i se; 

•. dove <-,-) 
r i - f . i r rm-
irai: , r i ' 
dello S - . , . 
»'* Ual .a 
da; brac-
nraccian 
*• r e s i - * e 

Uno doì car te l l i issati sul luogo de l l 'ecc id io 

se" 

"e -irac-"is'.r.o 

z,"ì a.t^' rie. 
an.-i.e e t : >>~e:.'orr.'.l.i l.re per 
(•" -.roi: s : l s-; , lavoro sono 
cresciti- , il p r o t i " •> c.p. tal is*: . 
co. l i specr:la.7<<r.e elei gross-. 
.ne . - " . r . in '• e imn.erc :.ir.-i ri : 
agninv. e pri : r . . . ' .c- . . il j ; r o d: 
afi.ir. degli . r .d . s t r .a l ; che tra-
sfóni .ano e conservano i p r ò 
cic- i nello f.ibi.riit..- del r.ord. 

Ponendo n. inqué con forza 
.1 ;,.

ryi)'.f.T,.. del : 
po tere . : br.ji.vi.in 
por.gon > il p rob lema della r.-
forriìa agrar.-t r.elle zòne tra-
sformaté e rela'ivan-.c-nte più 
r.Citine, reviarr.ar.o 
l i r end i ' a p.ir.i-.s. 
ctilà*i*.a. esigono 

a l a n o e del 
"i s..-ricusagli 

la tino de.-
taria e spe-

mez-zi per 
g-.iiriare essi stessi io svi luppo 
del l 'agricol tura e per c rea re 
sul p.r-to ir.civis'r.e ek t r a 
.sformazior.e Ff ques to , de", re
s to . il sol m o d o per usci re da 
una crisi s t ru t tu ra l e che- ha 
por t a to due ann: fa. p rop r io 
qu i , alla c i e l i " i i s i ( Is t ruzio
ne . per obbedi re al Moc, n: 
c inquanta mii.or.t d. chili di 
ajar.ee. 

vie.-.: .-. ,r.i"t.i.-e e p-i-rc.-.e -..i 
impeci.*.; "z:.. vi-1.«-:.z.i. .'»'.-:. 
'•• ci.; .'are. : m .n . s ' r . n;..-. i,...n-
:. > •••iii;>v> rr.-- pei .a cris . . 
Ce :. ..a ire. e - . . p r e i - f i ri I r . 
so. p ron to a definire < g. i-"..'. 
c.;",i .isser.z.i .» o^r.. nnsjra ' j i -
'.:• t r i - C h e " : e - . •<-g i ta 'O ( l i g i . 
ferrar: per d . -^r tare _'l: in .or 
tr.i ,1'i aCC.-are s.r.lìaC.i*! e 
p.-.r*."-. cii " s trui i .erra- .zzare 
c i - s t a ver'er.z.i » e d: .i..:nen 
«-.re r. . r . n i ; a.l. .n::.s::. ». 

A'InrrjjisTKO l'I'.'i.'l s.ir-e>be-
ro . - n-,;gl..i.a ri. a »::..n. a n i . i 
ti s .r/ i a: lì-.-Zt': e acquart iera
ti alle por te ni * r.t: ; r . n ' r . 
hr.iccian*.!:. . polizio ' t ; ci.e 
ag."ai.ò :r.:nsc<"ios.i:iien:e. le pi
stola a I.en*::,i ei irar. 'e un 
cor teo, le '.r.timid.i/ióni scate
na te c o n t r o : s.r.ria": cón-.urii-
Sti e deiniicr.sti . in: ;• s.»c:.ili 
s*i che s: "-.fiutano di trasfor
mars i in .VcnderiV. del signar 
p r e f e f o e appoggiano invìi - '1 

la lottcì dei :reii"a<1-iem:ia II 
pó*ere schiera to co; padroni , 
dunque , e l ' appara to repressi-
va e il braccio a r m a t o del 
governo mobili tat i c o n ' r o : la
vorator i e chi se r.e fa inter
pre te . Ecco, ques to è l 'atmo
sfera in cui . con una logica 
prec isa e inesorabile, m a t u r a 
l 'eccidio. 

[gì causa pross ima cine lo 
de t e rmine rà e un hloovo brru**-
cianti le alle po r t e d: Avola, 

"- t 

:•» n.i ' tag.iori- m >n:.e .s.iiee .aiv 
<i. s'ai./.i .t Ci ' , in .a (vile ci)-
-•;t i.s<c ;.i pei viole::".! forza 
t. ir to ei. e . disp-ir.ga ia pò 
../,..: in t-.i'to il Me/ZilglOino. 
I.-; comanda il v .ce epit s tore d; 
S i r ac i - . i . S.-.:r.perisi. S.»r.i) le 
ciu • (!••! pornerigg.o. D. fron'e 
ai b r a c c a n t i immoti: . : e mer
lili s; pa.-ar.n : ee iermi . Per 
•orzare i. :J. >.co, e .n v.s'.i 
ci--..'irr.u.inent»- scor. tro. un uf-
tienile ordir..i Cile s 'appres t i 
uria s o f à di tr incea pone: . 
ri i ci. tr..ver.-o sul.a strati.» 
t.r.i \r. toriiera che : brace .an 
'i r.on ii„n iii-sc.ato passa re . 
I. b.oceo, (lavilo vero, o rma ; 
. ;ia ta t to la pol:z;a. 

Hd e la guer ra Da die t ro 
il pesii.nt-i; mezzo cominc iano 
c>. p iovere sui lavoratori le 
b o m b e l.icr.moger.e. ri.eei. ven-
t.. Cinquanta. Colti di si">rpxe-
sa i l i raccianti fuggono per la 
campagna scavalcando \ m u n 

a sei-co c"io costeggiano la 
s ' r ada Ma p re s to ci si accor
ge che non c'è b isogno di ri
pa ra r s i . a lmeno per il momen
to: il vento respinge i RAS al 
mi t t en te m e t t e n d o nei guai gì1 

agenti . Si chiedono rinforzi 
via radio , le voci dei capi so
no rabbiose pe r io snacco su-
b i ' o . Ora che a r r ivano t ruppe 
fresche i b r a c c a n t i s o n o pe
ro chiusi ;n una .vicca e gli 
aggressori ne approf . turno per 

realizzare la pa r t e più infame 
di un piano di cui più t a rd i 
il v i cecapo della polizia sarà 
cos t re t to ad a m m e t t e r e res i 
s tenza. Ancora lacr imogene, 
dappr ima : u n a b o m b a colpi
sce al pet to un ojxtraio che ca
de t r amor t i t o . Esaspe ra t i i 
suoi compagni esplodono in 
un u r lo ostile!, si difendono co
me possono, lanciano p ie t r e 
s t r appa te ai mure t t i . 

Un g r adua to toglie a l lora il 
m i t r a dalle man i di un agen
te e mi ra al grosso della fol
la ohelo fronteggia impavida. 
sop ra t tu t to imprepa ra t a r» tan
ta ferocia. Cade Sebas t iano 
Agost;i, colpi to a una spalla. 
Poi Antonio Giano, raggiunto 
a un femore. Ormai a spara
re sono in mol t i , nessuno si 
cura di frenarl i , anzi s e m b r a 
quasi d 'avver t i re qualcosa o 
qualcuno che li sp rona ad in
tensif icare il fuoco. Il p r u n o 
omicidio e compiu to a (me
sto pun to : ima pallot tola rag
giunge al pe t to Angelo Sigo-
ria. giovane di ventiset te an
ni; m o r i r à di li a poco so t to 
i ferri dei ch i ru rgh i . 

In osjxxlale lo raggiungeran
no Rosar io Migneco. un pove
ro vecchio p re so a bas tona te 
in tes ta col calcio d 'un mo
sche t to . Paolo Cardarelli!, che 
ila una m a n o t r apassa ta da 
una pallot tola men t r e dispera-

tol 'ha alzata invocando tre
gua. Salvatore Agostino gravi-
s a n o 5>er un colpo al to race . 
Orazio d: Nata le d i e perde
rà una mano . Giorgio Garofa
lo con le anse inte-.stinali Io 
rate in o t to punti diversi dal 
p iombo che Io ha passa to d a 
par te a pa r te , molti a l ' r i brac
cianti . un paio ri'agen'i L'n» 
e'i questi — un r.iìs.n/.o ei: 
Avellino che, secondo le voc. 
raccolte qu i , sombra sia im
pazzito a s t a r e dalia pa r t e di 

chi sparava — t r a sco r r e r à mol
te o re nel del i r io a u r l a r e : 
e Comandante' Comanda-ite. è 
wì'inuinna. questo è wi tiro 
ti! bersaglio' Li stiamo ammaz
zando... ». E infatti Giuseppe 
Scibilia. qua ran ta se i • e ann i . 
non finirà In os-pedalei brac
ca to come un coniglio, gli bru
ce ranno la vita a t recen to me
tri dal luogo degli scont r i , a i 
piedi del m a n d o r l o non anco
ra fiorito. Da li s ino alla be
toniera . nel rag-gio di quei ' r e -
cento me t r i , i bracciant i rac-
c- rglieranr.o qua lche ora d o p o 
tre rluli e mezzo di bossol i . 
ti: n r / m , di m o s r h e " o , di pi-
s'oln. Non e sta*a ima ba ' -a-
glia. C'era un solo f ron 'e ar-
tr.ii'o. t"n'(-s,.rc:*iiz:one a. ber
saglio. duna, t i- . 

i So".o due <>"i:c:z: beli e 
r>\iO"": », dich.arii il g:or:; i do
po a: cronis t i il d r . Brancatel-
!:. sost-!t:po p rocu ra to re di Si
racusa e -rie .r.-ietr." al s i i col
lega Ruello aff:;tr..~a ti pr.vn: 
n i tore capo Santi CasTor.el-
l ' inchies 'a . E aggiunge: » >: 
fr.-f.-e.lcra z,er ,".: r-.O'te de: 
d:e Inorato-;, ce-t). bisogne
rà stabilire C'-ne eor:':gwzre 
es .liamentc .».' rca'o. r>i : t : so
l o due riori. eh e ch:e.ìo~o 
giustizia ». (Ora invece Brar. 
catelli invixvi: a S.lenzn) !S.-
:en/ :o! A eh: giova cl.e si 
parii ancora d: Avola?V * Er
rori tecnici, errori nell 'e-tvii 
zinne del p.or.o e nel servi
zio », replica l 'allora vice di 
Vicari . Di laureto ( l 'ani .co 
ciella contessa delle hiscnc». 
c redendo così di minimizzare . 
e «i affetta a comunica re clic 
il ques to re è r imosso (« era\ 
lui il responsabile dell'ordine 
pubbltco. e chi sbaglia paga > >. 
senza accennare né al prefet
to né al vice-questore, fi-run.v 
moci a responsabi l i tà più in 
a l to . E ' il p r i m o tenta t ivo di 
fronteggiare lo sdogno del Pae
se m a insieme di l iqu idare 
ogni cosa con la generica p n v 
messa , di 11 a pex'o r ipotuta 
da Ro-sfivo, che a ch ia r i re il 
res to p r o w e d e r à l ' inchiesta. 

I/inclignazione è cosi p rò 
fonda che — coi corpi eli Sci-
bilia e Sigona ancora caldi . — 
Restivo s 'affretta a o rd ina re 
al prefe t to di convocare ìm-
mexiiatamente padron i e sinda
cati per quella tritenitiva ohe 
poteva esser fatta subi to . Quin
dici o r e dopo il c o n t r a t t o , un 
buon con t ra t to , è f i rmato . C: 
son voluti due mor t i e setto 
feriti. Subi to dopo , il par la 
men to sicil iano impone ad una 
DC divisa e scossa il p r imo 
solenne voto d 'una assemblea 
legislativa per il d i s a n n o del
la polizia in servizio d 'ord ine 
pubbl ico. Ancora pochi giorni 
e il governo regionale di cen 
tro-s inis t ra sarà cos t re t to a di
met te r s i : non aveva mosso un 
dito per piegare gli agrar i cui 
aveva gonfiato le tasche eli ria 
na ro pubbl ico 

Ad un mese da!l 'e"c;d:o ec
co ad Avola il min i s t ro Bro
dolini. « Clustizid inra '.itti. 
La riforma de! collocamento 
e impegno di carattere imme
diato. Xon deve più scorre
re sangue dei lavoratori. La 
;>olizia non deve usare le ar
mi da fuoco contro di loro ». 
Roso dal male che di li a po
co l 'avrebbe ne •liso, pal l ido 
per l 'emozion'j de! confronto 
d i r e t to con le vit t ime della 
feroce repress ione. Brodo!in: 
ha acconti sinceri , senza dub
bio. Ma e isolato. Appena una 
se t t imana dopo !a sua v:si*a. 
p ropr io dai .a p r i v i m i d: Sira
cusa t rapelava mia ' " : la '.-la-
morosa notizia: m-'iitre •; go
verno tace «come continu-'.-a 
a fare, dei resto i sugi: assas
sini, e i responsairfii dell 'ecci
dio sono a spasso , centoc.n-
qu.m',1 b ra -c ; an ' i -..-.••>ravvissri-
' ; alla s t rage ri: Avola venp i-
no incrini .r ia ' : per una serqua 
impress ionante e g.-o"esca d: 
reat : ohe vanno rial K ' c o o 
stradai»- alla vioi":-.za e ret i 
s 'enza. al danr.eggiamer.t ). ari 
al*ro ancora , meri"re i più :n-
sofferer. 'i della po'.i.tna c i m n -
ciano add i r . t t u r a a pa r . a r e e 
a far p a r l a r e di « braeciant t 
a m i n i : ». pe r sos tenere , grazie 
anche alla *ri.»ppo l 'ortir.atp 
coincidenza ohe s.n r—y. .-*r.\-
z.:i,ti d; S:g. n.>. »- Se.bilia r.ar. 
è r imas ta trace:a d: prò.et":-
li. 'che non recessr.-: i-nerte '. 
b r a c c a n t i se-no s-a": •;x: ,v: 
dal la poliz.la. 

E ' passa to un or.r..>. .r. -ir.*c. 
Il merc .òo cicilg br.-.cna c»-n-
•inua. se pur . meno vsto-vi 
niente: «• gli . .gran r..-.r.r.o pr-> 
pr io q u o s ' a n n o org.gi.."7a*o 
una T i p p a s-i. c o n t r i b r - . ur.i-
f.c-.t. ci. prop-.irzio:.. anC'ir 
pi'i ccil.-'ss.il di quelle clell'a:: 
no p . . -sa to . rii-ntin.-ianào -.p 
pena :«.l rt:i!.> g-.orr. ."•*. c-cr. 
quel cine ne e.-r.s,g-;> ci. v.ev 
laZióni e. r . ' ra" 'ua l . . ni g.-.r.c-,»! 
lazior.e (iagli elencr.i ar.agr.ift-
ci i q u a s . si (VO br .nviar . t i ri-
^ci.i.ino ài essere itoj-enn.i*:) 
E ri.1 pò Ba"t:pag.:a io P.**i> 
c e -".ita ar.cne Milano. Per la 
ni. r*e rio", giova-ru-- .-igi-.-n:»-* Art 
r.iir.ini.itii e; sarà cer to tri* 
proy-esso t- p robab i lmeu te tir.^ 
:ì»\-:-.•>. rìi omividio. Per : m i r 
t: ri Avola r.»-»n c'è ancora — 
ma e: sarà ma:? — tir. pr-V-*-* 
-a e. n"ro c'-y. ha "vrTVtr.ì"-*» 
l'occi.i;.-». B»• .̂•.,. q-ialgt.::: Ì ' » 
Qualcuno ccn la - ' : ; M ti'.:-!-
Mta cu ra con cu; evito •.:?: 
anno fa d: r».!Tiare i . .iss,-.» 
sinio) ha volli',-) ricordar-? al 
la g tus 'a r-tie'A .togli -.-.:!:.ini 
ohe l 'agen'o mor to e : gito i: 
un bra-"oian"e povero M i r-or-
che se . n v v e del figlio ag-?r. 
te fosso s t .vo iiools-» i'. r a d r e 
braov.an 'o non ci «areVrv s*.*t 
to nessun tarix-essg»? I-i g.ti-

s*;r.a. se davvero ci es
sere . dove es is tere per tu**: 
Anche p e r Giustfpyv» Soibr.ia 
e Ange'.o Sigona. i' d*.:-? brac
cianti che har.no aggiunto IT 
loro n o m e al lungo. *rot-»"iv» 
lungo elenco dei caduti P»»T 
il lavoro. 

Giorgio Frasca Polara 

http://tr.i-.-irt
http://-etr.pl
http://'ra-.r-.r
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http://sprezz.iritemer.te
file:///vol.s
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http://fr.-f.-e.lcra
http://har.no
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©Si uSfimi interventi e le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 

IX ^t H'i''n p u b b l i . h i , i m o 
el i u l i ' i i n i n i . r v . liti i li 
. O.l. Ui-IOIII S il S I ' . n 'H io 
;> m ' o .l 'I o d i ! di !l,i ' i >ci i 
' t s, .,- o i u d e l ( ' ( ' e (.< 1 

LfMA 
P ..e ( o rda col giudizio pò 

. ." . ti ( enti . i l" della i ola/ione 
; i si tuazione attualo e < a 
i •'•• i iz/aia clall difensiva eh 1 
movimento ch'Ili' masse e la 
' " i ' ta politica e sol ìali i ni 
s lino di f iontc ( domina ta 
e i.ni Mia inatui ita e dall 'ai 
t • s ta i lo di unita della sua 
i i't i Q I K M O tmidi/ io non può 
' ri io d i san imi e la nos t ia v 1 
L :.in/a, al cu l ina r io , tic of-
: . - ( a i e i fenuent i r ea / iona i i 
i i i " tog l iamo m taluni ' forzo 
i i "iioiniche e politiche, in 
ti i te de l l ' appara to .statale e 
ii ( t i t i ambient i internaziona-

i' lutati alla NATO Ma quel 
i idiz.io i i dice con chiare / -
/ i — e lo dici ,uno al l ' in tera 
s niMia — che nessuno può 
s v e n d i i e il movimento o < er-
i u è di i i du rne la por ta ta in 
i. une e nella paura di un 
( ' ' ' l ' i a t t acco r ea / iona i lo Di 
i ' .uno i on foiza che non e 
("ii un r ip iegamento modera 
; i - quale sa rebbe ad esem 
ji'n un n t o i n o al quadi ipar -
T ni - che ci si difende da 
un a t tacco della des t ra Al 

• m i n a n o II quadr ipa r t i to , 
i n r la sua sostanza politica, 
' i n lilie <ua un momen to di 
( ii ll'atliii co. un t i l t eno ie ele-
ii.' n ' o ih ( i isi generalo, un 
I n s i l a m e n t o delle foize so 
i ihste e della s inis t ra t a t t o 
i ' ,i che vi pai tcc ipassc io . 
( ne cosi a n d r e b b e r o in una 
u . i t / i o n e oppos ta alla tenden 
/ i i he fatti o samen te .sta e 
i i i i Stendo di un loro nuovo 
• appor to col movimento e 
e ni l ' insieme della realta so 
i iale del paese Quel giudi 
l'in < ì dice a l t i e s i , per quel 
i he ci concerne , che non ci 
'-uno consent i te fucile in avari
li ne m senso es t i emis t i co 
in- u ' i s n \ i e ac i e l e i a t e per 
.« lini chi che pass ino sopra la 
te- ta dei processi di m a t u r a 
/ uni in a t to S iamo in real 
t.i di 1 ronte a qualcosa di 
j i i i di un possente movimen 
tu di lotta II movimento in 
aM > (i conferma l 'acute?™ e 
l i piofoiiriitii della crisi po
lo n a e sociale, e la profon 
e. i novità dei suoi connota-
t. Ma anche l 'ampiezza e la 
( i nnplossita dei problemi che 
p ine. e che non possono es
sere ignorati o r idott i seni 
ju'i isticiiniente alla esplosione 
ili uno scont ro {jia in se ri
solut ivo. Dovremo mi pa re , 
! iv orai e ancora su ques to ter-
r - n o i he . a nm p a i e . offre 
un a r r i cch imen to teorico e 
p i a t i t o assai impor tan te , ul
ti celie una conferma, alla no 
s ' r a impostazione .strategica 
di avanzata verso il soriali-
: ino. al nesso t ra r iforme e 
liniere, nlla cos t ruz ione di un 
nuovo b lorco s to i ico di forze 
poli t iche e sociali Già sin 
d ora però si possono cogliere 
e l a m i elementi di grande im
por tanza , che concernono la 
ha ìden/a che il movimento 

u l n e a quella realta ov;-
r ' t i v a rui ha accennato Mi
t i , m i — sta avendo nell'in-
s cine dei p rob lemi e delle 
fnt7P della società i taliana. 
Non si t ra t ta solo dell ' intrec 

• o s empre più profondo t ra 
i .omento sociale e politico, 
p a di un esi to già prat ico 
e posit ivo, della nascita di 
r ' i t u t i democra t ic i , della fi 
•bonomia del s indaca to , del 
i nnovato ruolo delle ammi
ri --trazioni comunal i , del t ipo 
fi dialett ica politica all ' inter-
i. . delia I)C e del PKI. della 
• : a r s i o n e cri t ica aper ta al 
V i . ' e rno del movimen to s tu 
( . : i : e s ( ( ) . del peso crescente 
i • • Ma as sumendo In p rò 
• :,i . i nel s i s tema ci: potere 
t idi / ionale del la vita politi 
i i i taliana In altr i termini 

l ' .ovimer.to st.'t già mciden 
i . Mille s r i i l ture sui modi. 

...e forme di otgainz/a/io 
: oi-i vecchio s-MVnia di pò 
• ..- cit Ile i lassi dominant i . 

'. ! pare < '- 'r- 'in.ina-n'e pò 
•,'.o .1 fati > i ne pur per-

•< i. ; i uri (il it.u ( i > Uno s p i 1 

. . | t ra la matu r i t à e la 
. ",i de! in >v '.iiieii'o e il T a 

• _.,-> di ( e r te forze politi 
. . o di i • rti ist i tuti , il sf-
' • i [.un Ma qi; t l.o d> una 

i ' :.i.'.i'iif o di una i on t r ap 
. - v . o n e t ia movimei i 'o de.-

; uve sociali e m o m e n t o 
. l . t . io , ma CJUI li') di mtrer -
i •! » (il un rappor to nuovo 

i •• i,.>; d o b b i a m o infittire Sem 
r • cu più !'• r ques to par-

I irn.t n ' e d a r r o r d o Mll fat-
• ..•• il r.u e - - a : < mutamen-

' • '.• I q u a d r o poli t ico. Io spo-
,i::.i ilio a s in is t ra < .it p u> 
.•..o. lo -.vilut.po citi l i pò 

" (a unita ('•' U..K ratl l . t pas 
' . a " r a v i r - o il mov mi t r i lo . 

• - ..-. i '*e:.s:or.i . n - a o cori 
..ii.ir..rr.t •». li M;O s\ ;]up;r> 

• .,1 (1! l'i della f.r.e del-
I, •••> ron: ra"u ( »l i II p i o 

•.'... i «-iremaiiiente n r » re 
..- i i pon i amo , l . .le e 

•. ;> t sociale, e q.iollo 
. ":<r*re ..r. H . M S >)-*.I 

CI i .ppor ; . cu in » . ! • • . - . . 

. a 

e tra li l.ir.'f 
: ! ' : : camp;, ai 

..'.e'..: celi .;/.o:.-- ; i !.;: 
: . ' ss . . : i <-v . . - . i . p f r s p . - , 

'•• . uri in . I . I ' IK :.*o pò.-; 
: .;*o .1 q ...d.-o jif ' l . i .ai » 

B A! ARDI 
C .vi.". .d"> .1 j r .udv.u e-jirt-s-

• j e .. compagno Buf..!..'.i s il 
. . ' J C*.e I -'.'-'*a.e pr . \< ->MI u. 
. /.• : h.s ,;..i pri>.'or.dam'--n:e 
... . -o nel... s.'....'-./. ine ;/•>;.ti 
( \ .: . .!.ir.a ( p o ; r a uitcr.or-
:..t.Ve pe'.'j.'f ne . s . o sv.lap-
Ir > I>.i sire-ila po'..t .ed a cu: 

.iir.ta la wi.i à< n latro 
-,< .< -e- e :i r^s,il:.4to d. un 
: : > t-s^o cose.ente , d: un .%:• 
'• r - ' . amen to d: f.duc.a nelle 
. /•'.-, dei s u p e r a m e n t o d. ur.n 
fnr.Taj>pos:z.or.e s t e n l e t ra 
l»Dtjr,oa e soo.eta, t ra « so 
O'R'C Ti e npoi: t : roi> in un 
r. . >-.Ó ra7>por:o d alet t ico, in 
.-. ree ipr T<> nel.a realtà, in 

un i - ' .ùro t enacemente f.n.i-
.<?: • i a q .' " » n W M ' . O 

C.ù in j . a s l . / . a cu o^ni ìn-

te rp ie t az ion" spontane:s t :ca , 
ina nello stesso tempo deve 
esse te con a l t r e ' t an t a e n e r v a 
sot tol ineato :1 cara t te re c ica 
' ivo cìel mov .mento di lotta 
Si cos t ru i s t e un nuovo ""-
sii 'o di base a l ' interno delle 
fabbriche, non p.u ucundui .-
bile alle sole inatr<"i smela-
i al: ma non di cer to in pò 
lemica con esse Lo stesso 
( a i a t t e i e creat ivo delle lotte 
d" te rmina una nuova colloca 
z.one d; eategor.e s o c a l i . di 
])al 'e a lmeno dehe foize pò 
l . t 'che, della s'ess-i v a ilei 
le assemblee elettive, dai Par
lamento a»h «n'i locai: Il 
p iocesso non e tu t to l ineare, 
a volte e anche contradd. t 
t o n o , ma il novembre 'ti!) e 
già una cosa neri diversa 
dal set temili e 'd'I e più an
cora dal '(>!!, quando la reai
ta di oggi appai teneva alle 
no-itre speranz" . anche se ani 
inamente mot ivate . 

11 concre to svolgersi della 
nos t ra iniziativa nei confimi-
t. della classe operala , l'aver 
posto i suoi problemi al cen 
t i o di tut ta la politica uni 
t a n a del pa r t i to e s ta to un 
elemento d i rompei i t " dell 'ai 
diale si tuazione politica nel 
nos t ro paese che corifei ma :n 
modi, vistoso la validità del
la linea assun ta dal XII Con 
gresso Una hnea vincente nel 
senso che assisMamo ad una 
pr"sa di coscienz;- a livello 
di massa della necessita e 
della possibili tà di un ruolo 
egemonico della classe ope 
la a nei confronti di tu t ta la 
s'ic i ta che deve model! u si 
innanzi tu t to sui suoi bisogni 

(,)iii sto pio( e«-so di !o"a ii i 
dato nuovo s l a i c io alla azio 
ne i uendica t iva au tonoma di 
a l t i " ca tegor i" sociali r he se
guono l 'esempio di organizza
zione della classe operaia In 
una linea di r innovamento 
delle assemblee elettive, nel 
contenuto e nel ni ' todo e nel 
la cresci ta di una nuova ar
t i c o l a t o n e uni tar ia d' buse 
nella pra t ica di tut t i 1 gior
ni v 'ene risolto '1 r aopor to 
ti a democraz ia delegata e de 
luocra / ' a di base Queste |<,t 
te hanno da to in Piemonte 
il colpo definitivo al nroces 
so eli « omogeneizzazione » del 
r e n t r o s in is t ra , hanno s t imo 
lato ad esse ie coerent i fino 
in fondo quelle forze che ave
vano Ria m a t u r a t o la ennsa-
lif-volezza della "risi netieral" 
del cent io s,Distra f i o non 
e ancora avvenuto a T o n n o . 
dove pu re il p rocesso è p rò 
fondo, ma numerose sono le 
nuove maggioranze di sinistra 
di cui l 'ul t ima è quella di 
Verban-ia Le lotte pongono 
in termini re la t ivamente mio 
vi |o s tesso discorso sui pe
ncol i di des t ra Penco l i da 
ri >n so t tova lu ta re , anzi da 
frontei ' i ' inrc adeguando la no 
stia iniziativa anche -ar temi 
lasciati a margine , ma nem
meno da sop r avva lu ta re per 
non aval lare frette inutili che 
lunet da incoraggiare l 'assun-
7'nn° di nuove r e snons ib i 1 ' 
ta possono essere la base di 
reio1 • i'P-lipi"r>t- nello si'hiera-
niento di s inis t ra . 

Por sbocco politico dobb 'a 
ino in tendere una nos t ra ini 
7"iliva tale ria cos t r incerp le 
al t re forve polit iche a misu
rarsi '-on la r-al ta in m o v 
mento , mundi un'iniziativa di 
inas ta assai concre ta : uno 
sbocco che va inteso r o m e 
un processo che nuìS incile 
aece 'erars i o ral lentars i , ma 
( he non ni ir» essere d' o u 
0 d: meno di anel lo che la 
'-Ui.ii'ione nerr>i"tte d- qu"1 
lo che i! nos t ro lavoro co 
s'rui '-cc D cri' il rivo con 
senso con la 1 ••"»-» " n i m b a t a 
dal compagno Bufalmi 

MUSSOLINI 
Dobbiamo verificare da tem-

po un 'assenza della gioventù 
i . i inunista dal d iba t t i to gene 
laie e dalle scelte ih lonc'c' 
elle i guardano il par t i to .la 
-uà azione di lotta e 1 oneri 
l amen to de.le ìn.iss" Quest 'as 
s(ii/„i neve essere supera la lì 
jiiobl-'ilia a noi a p p a r e anco 
i i come quello della necessi 
t i cu ima miii'.a. pili ampia e 
iiUa^g.osa s.ilila'ura t r a i ! ino 
menti) deli edili azione po.. t . 
ca e ìdt 'aa' . ciiiello dei.a d: 
Si'ii-sione interna e fiueìio dei-
1 a / ione d: pro-pagand... d. ag: 
t iz.one ,d. direzione p r a t i c i . 
concreta de.le lotte di massa 

Propr io p-.T ques to '.'attivi 
la della g .own tu comuni*.• i 
ci >po 1 as -emblea nazionale di 
Kegglo Umilia .>: e g ius ' anu li
te a s sun ta precis e specifici 
c a m p : d: mtc'i vento i.ell'am 
b. to del. 'appl'. , ::.vn? or .gma 
le e creat iva della strale,,'.a 
rie p . n i t o , in tendendo cu» 
non :n - c i ^ n resr r . t t 'vo m.» 
ne! s c i s o ci:e il pur. 'o cen 
t:..le oggi e q lel.o d. U.M 
« ver . t .c i pr . i ' . i a » r.eli 'a ' tua 
.• oin' il. q. iel . i s T r e g a e 
I iTi'i. ' s ' e - -o un arr iccimi.en 
1 > .i l t laViIs.) l'jov e forze pt r 
:• j . i ; . ' . i : i j q lesta sTa ' e^ . a I-i 
c . i e - ' an .e » entra e e*.e U ' i : 
: uno :.e. . i KC'.f"! og- e qu^'. 
' . dell 'ut, '..c i/ one !>' ,'ror. 
•. delie lo"<- d' : IM-S . I , c\i> 
pe- ie s(.;,:,-:.•; rag or. 

'.) pi rene •> ,r.o premer -: 
•.el.a i . o s " . org m z.-.t. 'i '-e 
'. >rze s iV i * e ::. er- ' -s; m . r e 
r.al: t * pò par: co are '.-.\ 
' ì g: >'•' ".*u prò « ' a r a • i;")-ir« n 
l i s t . , g-ov.-n. o p o r . s V o n i . 
s - : a par l i "o! i- fo-*i e oppr»'s 
s--.e d -fr :"..ri.ent'». ,1 <•••• 
: is il.icii d deq 11. .' r i ' or.e. 

-• ì !, r.ti l avora tc r : rHT.,: i..i: 
i,V' H'C-'.ip.'.':> Q les 'e f o v e 
;M ' la l'ollcva? on > che nar.ru"> 
r.e| f e - s . r o p ' o d u t vo non 
f.iT..io p t r V rie! g ros -o dell 'e 
S»TC:JO n ; i v a , n a t t ivo ma «o 
no man ten u t e r i pu«c7 < ne d: 
riserva o c o m u n q u e m a r g i n i 
;•- (p recar . e ta dei pos to d: la 
voro d sr>ooup.i7:one r o v i n i 
le) So t p?ns,.inio che q u e s v 
forze pos«ono essere niob.ii 
tate solo a t t r ave rso l 'organ.z 
z.iz.one dell'» an tagonismo spe 
c:f.co » che esp r imono per es 
sere , a t t r ave r so ques to , lega 
te s t r e t t a m e n t e alle pun te 
avanzate del movimento di 
lotta. Ques ta sa lda tu ra può 
essere a t t ua t a solo individuan
do fo rme di lot 'a or.gina!:, 
yenza fughe :n avanti ma ari
ci.e senza l ì pre 'es . i ri: omo-
gei.o.iz.arv as*.rattiunen'c ten

sioni di lotta specifiche di
verse ti a loto; 

2» perirne le nuove forme 
di democ iaz ia significane) so 
p r a t t u t t o es tens ione, unif.ca 
z..one e i e c u p ° r o di forze non 
sindacal izzate , qu :nd . necessi
ta di ut i l izzare quest i s t iu 
ment i nuovi per fare avanza
re la sa lda tu ra t ra ì diversi 
repar t i delle lotte di massa 
La necess.tii dell 'unifìcaz.on1; 
p rogress iva di questi nuovi 
s t i i rnient i di democraz ia o]>e 
raia e popo la re rende più ade 
ren te la lotta per ì grandi 
obiet t ivi di r i forma agli Inte
ressi mater ia l i d"lle masse , 

iti pe rche il par t i to ha di 
fiorite a se .come necessi ta 
impel len te , la conquis ta di 
nuove forze; conquis ta da ope 
r a r e p i o p i i o ne l l ' ambi to elei 
la democraz ia organizzata ne: 
luoghi di lavoro In ques to 
senso e necessar io cl:re a tilt 
to il pa r t i t o come d o v r e m o 
in futuro uti l izzare la conqui
s ta dei dir i t t i sindacali e po
litici d e n t i o le fabbriche nel 
lo svi luppo del m o v i m e n ' o di 
lotta per le r i forme 

Per quan to r iguanla j mili
t a r i , la nos t ra azione per ora 
e tesa sop ra t tu t t o a t".stimo 
m a r e il legame s t re t to dei 
mil i tar i eh t ruppa con le mas 
V- popola i ! in lotta . 

LOMBARDO 
RADICE 

La « s t r a t e g i a delle r i forme 
di s t i i i t t tu . i » acquis ta oggi 
un significato nuovo, essa e 
d iventa ta coscienza di grandi 
masse per la tenacia e giu
stezza della nos t ra e laborazio 
ne conval idata dal concentrar 
si oggett ivo delle cont raddi 
zioni del cap i ta l i smo i tal iano 
sul le s t r u t t u r e civili. Tali con
t raddiz ioni sono esplose ne 
gli ul t imi anni nei fatti e nel 
le coscienze La grande ci t ta 
.sovraffollata e il paese mer i 
ehonali: spopola to sono due 
aspe t t i complement i ! ! i della 
crisi delle s t r u t t u r e civili che 
si manifes ta d a p p e r t u t t o nel 
la ass is tenza sani ta r ia , nella 
r ice ica scientifica, nella ani 
ininist razione S i amo già al di 
la del m o m e n t o cr i t ico, s i amo 
all ' inizio di un processo di 
d isg iegazione e talvolta eh di 
s fac imento < t ipico il caso di 
a lcune grandi univers i tà , che 
sono già oggi deposi t i di iscri
zioni . c e n i l o di esami e di 
p lomi e non più di s t u d i ) . 

E' nella crisi delle s t r u t t u r e 
civili che si mani fes tano nel 
m o d o e rudele lo sfrut tamel i 
to monopol i s t i co e la aliena
zione elei l avora tore nel fit 
to che a s s o i b e m e t a del sala 
n o , nelle t r e q u a t t i o ciré epio 
t u b a n e pe r a n d a r e e torna
re dal lavoro, nella p recar ie 
ta e f ran tumaz ione della assi
s tenza san i ta r ia , nella conge 
s t ione delle scuole e nei loro 
o ra r i r idot t i , nella miser ia del 
la ass is tenza alla infanzia, nel 
la d i s t ruz ione o recinzione del 
ve rde pubbl ico nelle megalo 
poli e a t t o r n o ad esse, nella 
mancanza si può ben d i re 
comple ta di s t r u m e n t i pe r ga
ran t i r e il d i r i t to allo s tud io 
ai capaci e meri tevol i . 

Le r i forme di s t r u t t u r a , lun 
gì da l l ' essere un obiet t ivo sca
den te , un sos tegno di un pro
ge t to di stabil izzazione capita
listica. come un cer to estre
m i s m o p re t ende , sono obiet
t ivo avanzato , anzi evers ivo, 
oggi, in Ital ia ( anche se in al
tri tempi e in al t r i paesi han 
no fatto p a r t e del le realizza
zioni di governo di a l t re bor
ghesie. che non avevano pe rò 
le ta re d 'or igine di gret tezza, 
miopia e avidità immed ia t a 
della borghesia i ta l iana) . Il 
fatto e che oggi, in Italia, nes
suna r i forma di s t r u t t u r a po
t rà essere fatta sot to il se
gno del r i fo rmismo , ne> con 
un p u r o e sempl ice cambia
m e n t o di governo F o r m u l e 
come « s p o s t a m e n t o a s in is t ra 
del l 'asse governat ivo », o « in 
gresso nel l 'area governa t iva» 
sono pericolose Per usci re po
si t ivamente dalla « s t r e t t a » , 
( ìoe per inver t i re li proces-' 
so di degradazione delle 
s t r u t t u r e c u ih. occor re un 
c a m b i a m e n t o più radicale , che 
il XII Congresso ha felice 
men te s intet izzato colla 
espress ione g ramsc iana di 
« formazione di un nuovo 
blocco s tor ico ». 

Un i tale formazione ha fat
to grandi progress i pe r alcu
ni aspe t t i , m a a l l ' impe tuoso 
svi luppo di una nuova aggre
gazione sociale s indacale non 
co r r i sponde ancora una ade
guata nuova aggregazione pò-
litica Q u a n d o si par la di Fron
te popola re , ci si d iment ica 
spesso che fs?rti spos tamen
ti governat ivi non furono, il 
f rut to ( so l tan to) di ai cordi 
di vert ice, ma furono possil). 
h perche sorre t t i d t una re 
te di comi ta l i « politici » di 
base ( 'na sp in ' a in ques ta di
re / ione c 'è. e \ .ei.e sopratt . i t-
t ) d di '-nizio deil,t d isgrega 
.-•or.e del l ' in tere : . i ss ; -mo r a ' 
tolico s; i iunifc-t . i m a g r n v 
I): d :mp . gno pol ' t c o » di va 
r .o !:;H> I he vanno o r a m a i 
al di la u r i s p n i p l . e « ri:sse : l 
so cat tol ico » 

V ir .dispe.- s,..hile ci.f» il p i -
: . ' o ,:er!i t .-Ta la s ia fòrza 
e la s u i c .pac i t a creat iva n 
q i .es ' a d : r ez .o re r o m e ha far 
to d u r a n t e l i Hos-.s-.-nza. pp,-
venende a! successo con tena 
eia. dono nwl ' i tentativi t/n 

• c a m b i a m e n t o di governo ron 
! b .Ma <x co - r e un quaicne inu 

l a m e n t o is t i tuzionale, p rovo 
c i t o da un mov imen to no 
litie-o organizza to e un i ta r io 
di massa I.a sp in ta ant iauto
r i tar ia deve t r adu r s i in bat
taglia polit ica efficace c o n t r o 
is t i tuzioni , con t ro ì prefett i e 
: ques to r i e i provvedi tor i 
agli s tudi come « ist i tuzione n. 
con t ro i poter i discrezionali 
ist i tuzionali della magis t ra tu
ra in fatto di a r res t i p re 
ventivi, con t ro interi a p p a r a 
ti s tatal i e paras ta ta l i che 
non sono da r i fo rmare , ma 
sempl icemente da l iquidare 
T u t t o ciò implica, come dice
va Petrucciol i , una serie di 
d i scont inu i tà , di cambiamen t i 
ijiialita'ivi r i spe t to all'<ussctto 
is t i tuzionale a t t ua l e . 

le conclusioni 
di Bvtalini 

D o p o aver o - s e : . t ' o e o e 
non tu'*: ì d : b a " . ' r Com 
tato Cent r.ile (le'moiio n> i es 
s a r i a m " n l e a t f ron ' r " t u ' ' ^li 
aspe t ' i de.la pò. ':( i e de. 1 i 
voto del P a i ' . t o Mula, in h i 
sot 'o l ricalo riu .<> se r io a. 
ques to Comi ' a to Cen ' t a l e e 
eli definire il mod i come no 
in te rveniamo ne ' .a s / ' i a / . o r . c 
a t tua le , la linea dell'- n o s t n 
p ropos te poht'.che moo. l . t an 
do tu t to il pai t.to ned a/ one 
di massa e nel l ' in i / . i» .va poh 
tica u m ' a i i a , in ques to mo 
mento eh « s t r e t ' a » (. us ta 
mente molti coinoagn-: .mei 
venuti naniio r i levato i n e la 
elisi clìi' a t t r ave i s a la s<-"r-
la i tal iana sorge IÌA I uoon . 
profonde , e pe i i "o e m i • ssa 
rio — ed e stata ques ' a la 
p u m a c s i g - n / a n a s s a .n 'La
vo nella ìelaz-ieeu- — u n i n 
flessione sulla n c u i a <i t ile 
(Tisi " sui problemi eoe ,! ino 
v imento pone <>r'g.. pe io 
e l 'esigenza po l . i i c i numeri .a 
ta di ìntervc-nire con p i o p o 
s te pol i t iche p :ec . se e e ori 
un 'az ione effica< e . 

I compagn i ìn te rvennu — 
anche qii"lh che h a n n o uios 
so cr i t iche — hanno t u f i ma
nifestato coriML-nso sulle sce! 
te e sulla linea poliMi-a p io-
posta . 

I,a relazione e la discussi l i 
ne hanno da to g r a n d " n i . evo 
alle lotte nixTiiie e popola r i , 
alla e r " s c " a e alla cost i u/ 'O 
ne democra t i ca realizzata nel 
corso del mov men to LI' m 
ques to movimen to uilitar'io 
che sta la ton te degli spos ta 
ment i m a t to nelle forze pò 
litiche nelle assemblei» eletti 
ve nel Pa r l amen to Convenia
mo ti l t ' , suli'affei m i/ ione ri 
tale l ondamcn ta l e valore del 
la lotta in eorso nella socie 
ta Con eguale a t !"U/ .one rio!) 
binino cons .de ra i e lo specMli 
co p rob lema dei rappor t i t r a 
le forze poli t iche, rie poss i 
m o so t tova lu ta re il p rob lema 
della d. re / ione politica del 
Paese e del g o v r n o 

Li' nei essai .o a i ' i r a i e I i' 
tenzione su ques to "he il no 
s u o c o m p i t o p i . m ' p a ' e e un 
med ia to e di svolgere ogg-
un 'az ione anche a I'vello no 
Ii'ii'o r h e sia di sos tegno al 
mov imen to delle masse d i e 
spezza le m a n o v r e conserva
trici e reazionar ie Tal . ma 
novre m-trano ad ut i l izzate i 
fatti di Milano ed al t r , eie 
ment i , come a r m a di n c a t ' o 
e di pressione' sul PHI e sul 
la s in i s t ra DC. per i m p o r r e 
oirgi una ned tz ione del eitia 
eli l par t i to d i e cos t i tu i r ebbe 
un c e d n n e n ' o di ques t e fot 
ze e si r qw-rcuoterebbe ne 
ga t i vamen t " sullo s 'ancio del 
mov imen to di massa , e con
t e m p o r a n e a m e n t e m i n i n o ad 
altri obiett ivi anche avventu
rosi e reazionar i II p a r t i t o 
deve quindi sv i luppare una 
larga mobi l i taz ione ed una im 
ziativa un i ta r i a a tut t i : U-
velli . 

Oggi a b b i a m o eh fronte il 
governo monoco lo r? dell 'ono
revole R u m o r Cer to , pos sono 
essere i m p o r t a n t i , e lo sono . 
le rirscussioni sul <i d o p o », sul
le p rospe t t ive più vicine e 
più lon tane Ma il c o m p i t o 
poli t ico e di af f rontare ì pro
blemi di oggi, di concent ra 
re su ques t i l ' a t tenzione, il di
ba t t i to . s o p r a t t u t t o l 'azione. 
col legando i compi t i immedia
ti alla p rospe t t iva ; a l t r i m e n t i 
le ste-sse d i sc i s s ion i sulle p r ò 
spetUve d iven tano ipo te t iche , 
a s t r a t t e e p o r t a n o fuon stra
da. Il d o m a n i e condiz iona to 
da come si r isolvono j pre>-
blemi eli oggi. E ' nel le bat ta
glie a t tua l i cne si fa avanza
re un nuovo s c h i e r a m e n t o uni
tar io e si p r epa ra la nuova 
maggioranza di gove rno di si
n i s t r a e d e m o c r a t i c a . 

Noi c o m b a t t i a m o — se
guendo una Iin^a di oppos-i. 
zione cos t ru t t iva — il gover
no R u m o r pe rche e un go
verno debole che non ha la 
volontà ne la capaci ta di ri
solvere i p rob lemi urgent i e 
gravi Dobb iamo d o m a n d a r c i . 
come a r r i v a r e a s u p e r a r e ra
p i d a m e n t e questi» governo, e 
per cne cosa? Anche forze d: 
des t r a , e se t tor i d: d e s ' r a del 
la de r rav raz . a c r i s t i ana e so 
c:a!democrati .-i vogliono liqui
da re il governo a t tua l e , m a 
per ragioni e con Obiettivi 
oppos t i a: nos t r i Come si 
può , d u n q u e , s u p e r a r e il go
verno a t tua le .e da s in i s t ra »? 
Pr ima di tu t to , i m p o n e n d o il 
conf ron to sui p r o b l e m i . ìncal 
zandolo pe rche s; r i sponda 
pos i t ivamente e r a p i d a m e n t e 
alle i s tanze del g r a n d e scio
pe ro genera le dei 19 novem
b r e e dei m o v i m e n t o di lot
ta m genera le Ma q u e s t o non 
basta , e necessa r io che . nel le 
ba'.tagl.e p - r ques t i obie'.l.v '.. 
M re.iiirz.r.o c o n . e r g e n z e . co!-
làboraz . i 'n . ed m ' t - e t . a .e 
for.v di s m . s t r a . quel le d: 
oppos-.z.one e quel le e h " fan-
r o n . i r v del l ' a rea ^overT.a"'. 
va, e ciò e i>\iss.t)1:e. s. e 

ve m e a t o p'.u vo. e 
ver;!'. \ i anche in P « r ' a m e n ' o 
- : prob 'er tr . cne i n ' e r e - - m o 
le m.i-»e lavora" n e : F c c o 
r . m p o r ' a r v . i del n p p o r ' o T I 
le . v t e ri^m.i'-Mt e .-po-Vi 
merv pol: t :c: 

•sor..) d ' . w o r v t o cor. I .v i . l i 
e : * e: . roL. ini . i di : - o n v ad 
\ir..i cr s. e ad un :r. r. m e n 
*.» c rv s -irve n..'n ria ' i r j c r . 
s-. tvor.itiii.iM. ma ria u n a 
(".pan- one e d ì l ' e cor. ' - .a. ì i 
z*.o:i: ."he ' a le t .po ri; e-:>an-
s.or.e pvir'a rcr . se cne'..t> -v . 
i ip;>o de l ' e irr.ind: ct\\i r.du-
s-r.al: e pre«en*e .. Me/z.v 
g . o m o i All*offt-n>.\a e la clas
se opera . a Gii avversar , - o 
r.o suii.t ri.fensiva e conir<ii-
t a i v a n o D. qui l a . ".rezza ne.-
la « . tu iz ione a ' t ua l e 

Come ass icura re . d u n q u e . 
uno ir>oc -o posi t ivo, demo-
cratics"''1 Nella i n i i w - M : one e 
nella d iscuss-one cne si e qui 
svol 'a a b b i a m o innanziturt.") 
messo in ril ievo la forza e 
la sicurezza del mov imen to , il 
suo c a r a t t e r e d e m o c r a t i c o e la 
sua funz one nazionale , senza 
na sconde re o s m i n u i r e , m a 
anzi d e n u n c i a n d o ape r t amen
te t p e r i r ò . : delia s Mia/ione 
e K-: e lemeni ; di osasperaz .o-
m cne essa con t . ene , e sen

za, d ' a l t r a par te , cont r ibu i re 
ad a l i m e n t a r e mteressa t al 
l a m i smi . Aobiamo det to e ri 
pe t i amo che no. pensMino s a 
n e c s s a n o ed u rgen ' e cne s: 
o p e n jier supe ra re tu ' . , g 
e lement i di es-jsperji/ione e 
( reare un china pol.t co p u 
d i s teso nel qua le ìe lotte ope 
ni il* e popolal i — man.festa 
/ ioni imi ta r .e come quella di 
d o m a n i dei metalinei c u . e. i 
Roma — possano de inoc i a ' . 
e.amente svi lupparsi con t n 
to :1 necessar io '. ,goie e sia
no -.ventati i pe i ' con e le 
in.nai- ic con t ro il re girne ri" 
mocra t i co Ma p.'i '.'ie s. e i e . 
un i l ima poi > co migliore 
e p r i m a di fu ' to nei es-, n o 
cne le lotte contra t tua l i giun
gano rapie lamerre ad una < on 
( his ione [jositiva e <-iw si pon
ga fine alla campagna u-a/ .o 
n a n a e alle provoca/ .oni 

Noi p"rc io d.st .n^n imi') tra 
la t ens .one suscita';» dalle lot 
te opera ie e popolar, ri..Ha 
press ione che q u e s ' e eserci
tano sulle s ' i u ' t u r e p r o l T ' i 
ve, sul le istituzioni sul qua 
d i o poli t ico un t tensione • 
una p ress ione cne sono ne 
« e s s a n e per r n n o ' . a ' e la so 
cieta e t a re avanza r e , in con 
T a s t o con l'.T'tor t a n s m o e 
l 'anarchia dello sviluppo ca 
pna l i s ' i co , un orri'iie nuovo 
Del tu t to d.versa e la e sa sp" 
razione in t rodot ta dalle ma 
novre e dalle provocazioni del 
nemico di classe, o eia mizia 
tive e s t r emis t i che ; questa non 
giova al l 'avanzata della clas 
se operar:: 

Il compagno C.ovann, Iter 
lingieu ha cu t camente solle 
c i ta to una p u rie a elabora-
/ l ime e p ropos ta ri: una nuo
va polit ica ei onomic.i Solle 
c i tazione s e m p r e utile <e il 
c o m p a g n o Napol i tano nel suo 
in te rven to ha g'a da to un con 
t r i bu to in tjues'a d i re / ione i, 
ma a condizione d i e si m u o 
va dalla cos ta ta / .o r i " ''he noi 
a b b i a m o pronos-o s elte con-
cre t " e una e iix -< t i ! nea ' ' 
sv i luppo, in quan to abb iamo 
p ropos to scelte ri' ellisse e ri: 
al leanze sociali e polit iche 
P r ima eh r u ' t o .• impor t a rne 
l'afierniaz.'One ria cui s iamo 
par t i t i , e della cu; fondate / 
/<\ s i amo c o n v n r i , che gli au 
ment i sa lar ia i , non av ranno 
alcuna i ons«""ien/a negativa 
per Io svi luppo economico 
ma al con t r a i l o spingono ad 
un Minepore sv:lu!)t)o, solleci 
t andone modi ! i a/.ion; quali tà 
live C o n t e m p o r a n e a m e n t e noi 
r e sp ing .amo la linea secondo 
cui gli a u m e n t ' - a l a n a h do 
v rebbe ro s empre r e s t a r " nen 
t ro i l imiti degli aument i del
la p rodut t iv i tà Se ciò avve 
nisse . non s: in t rodur rebbe-
io ma; le necessar ie modifica
zioni pe r il t ipo di sv i luppo 
in n ' t o L-i Malfa ^ to rna to 
n so s t ene re — in iHilenuca 
con il compagno Enr ico Ber
l inguer — che p r i m a di pen 
sare a increment i di sa lar io 
che pos sano s u p e r a r e quelli 
e'elia p iodu t t i v i t à s; dovrei) 
b" ro e l imina re gì- sprech i , ec
cetera No; e esa tb imenre il 
contrari l i- giacche la scarsa 
p rodu t t iv i t à nazionale globale, 
le r end i t e , i pa rass i t i smi , gli 
sprechi non stmo e lement i ac 
cidenta l i , m a sono — per mo
tivi s tor ici e s t ru t tu ra l i — mo
m e n t o o rgan ico eh q u e s t o ti
po di sv i luppo , che non pò 
I rebbe mai esse re t ras forma
to senza che le lot te opera ie 
r o m p a n o vecchi equi l ibr i , av
viando equi l ibr i qual i ta t iva
m e n t e d ivers i e p iù elevati 
Abbiamo d e t t o r o t t u r a di vec
chi equ i l ib r i , che t"> qualcosa 
di ben più prec iso della a so
luzione di con t inu i tà » di cut 
ha p a r l a t o Pet rucciol i . Tale 
e la funzione naz ibona le 
della lot ta ingaggiata dal la 
c lasse opera ia In q u e s t o in
dir izzo. ha un valore centra
le la nos t ra oppos iz ione al 
d i lagare di un rivendicazioni
s m o i n d f f e r e n z i a t o . e cioè la 
nos t ra scel ta p r io r i t a r i a a fa
vore dei sa lar i e dei reddi
ti de : l a v o r a t o r p rodut t iv i . 
Cosi c o m e ha un valore cen-
' i a l e la nns ' r . i scelta ner uno 
s:>osramento de l l ' a s -e del
lo sv i luppo dai c o n s u m i in 
dividila!: ai grandi consumi 
s.v'ial: 

In vari i n ' e r . e n t ; sono s*a 
t: r ipres i ì temi re la t .v : al 
r . n n o v a m e n t o delie is t i tuzio 
n: Quc-s-'. in tervent i confe rma 
no la p-os:z.one che e r a s'a-

ta indicata nella relaz:one, e 
cioè cne in p re sen /a d d l a e ie 
scita democra t i ca , opera ia >• 
popola re , e nec . i ssano un m i 
novamen to delle ist 'uziorn e 
dello S t a to , sulla via e nello 
spir i to de.la CoM.tuzione re 
pubol icana , ;-»'u il de t e rmi 
riarsi di un confh t ' o t ra la 
realta del paese e le ìstitu 
z-iom s tesse Le nuove conqu: 
ste della classe opera ia , il tuo 
lo ctw essa di fatto svolge 
nella società nazionale recla 
m a n o l ' adeguamento delle leg 
gì dei codl'.'i del s is tema giù 
dizmrio , dolla pubbl ica animi 
n i t r a z i o n e , e una diversa con 
cezione de l l 'o rd ine pubbl ico 
Fi n a t u r a l m e n t e , innanzitut
to, i e c l a m a n o il r innovamento 
di tu t to il s i s tema scolast ico 

A p ropos i to de l l 'o rd ine pub 
bheo, g iu s t amen te il compa
gno .Sccch-ia ha r ip ropos to l'è 
s igen/a della r i forma della 
legge di pubbl ica s icurezza e 
eh r i lanc iare la bat tagl ia per 
ques to obie t t ivo e per gli al 
t i r la non presenza della po
lizia nelle manifestazioni de-
mocra t i i 'he e popolar i , il di 
s a rmo della polizia m servi
zio d 'o rd ine pubbl ico Dob
biamo al t e m p o s tesso riha 
d i re che per la classe opera ia , 
per tu t te le forze che lotta 
no per il r innovamen to demo
crat ico e socialista del l ' I ta l ia , 
non e vero che la polizia 
sia di pe r se s tessa il nemi
co. Il vero a v v e r s a n o di clas
se è la g rande borghes ia ca
pi ta l is t ica , sono le vecchie for
ze d i r igent i , e sono q u e s ' e 
che giocano hi ca r t a della prò 
vocazione " della esasperaz .o 
ne. Fri pa r t i t o r ivo luz ionano , 
un pa r t i t o che lotta per il 
r i nnovamen to democra t i co 
del l ' I ta l ia , deve saper affron
ta re in m o d o giusto i proble
mi dei r appo r t i t ra il popo
lo, le forze di polizia, le for
ze a r m a t e . Il compagno Lu
cio L o m b a r d o Radice ha cri
t icato l 'uso di formule vaglie 
qua l . « a rea dì governo », « go 
verno o r i en t a to a s in i s t ra » 
Ma, in veri tà , è lui che ha 
r ip ropos to una discuss ione m 
termini vaghi e a r r e t r a t i In 
ques to Comi ta to Centrale , ab 
b iamo ind ica to con precis io 
ne e conci etezza . nos'i-; 
obiett ivi politici Abbiamo det 
to che resp ing iamo l ' idea di 
elezioni an t i c ipa te " come vo 
gl iamo c o m b a t t e r e il governo 
a t tua le per una soluzione 
più avanzata Abbiamo de t to 
che cosa c o n c r e t a m e n t e inten. 
d i amo per governo o r i en ta to 
a s in is t ra , che s. qualifichi 
per le conc re t e scel te di indi
rizzo e p e r gli att i che com 
pie, per l ' a t teggiamento v°r-
so le lot te dei lavorator i e il 
r appo r to che stabil isca con il 
nos t ro pa r t i t o , pe r il supera
men to e-ffett.vo di ogni pre-
R-uiriizirile d i sc r iminaz ione che 
impedis/ 'e a! P a r l a m e n t o di 
assolvere p ienamente le p rò 
pr ie funzioni 

Il m o m e n t o e cri t ico — ha 
concluso Rufalini — ma al
l 'at tacco e la classe opera ia . 
Sta al n o s t r o Par t i to impe
gnare a fondo tut te le sue 
energie , in tu t te le sedi , nel
la col laborazione con le a l t re 
forze opera ie e democra t i che , 
per intensif icare la lotta fino 
alla vi t toria delle grandi ca 
t egone p ro le ta r i e . 

i ! 

L'o.dLg. 
approvato 
dal CC e 
dalla CCC 

A conclusione del dibatti
to, e stato approvato il se
guente o.d.g.: 

• Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di 
Controllo del Partito comu 
nista italiano approvano l'In
dirizzo della relazione e del 
le conclusioni del compagno 
Paolo Bufalini ». 

L'ordine del giorno è sta 
to approvato alla unanimità, 
meno l'astensione di Lucio 
Lombardo Radice. 

Inammissibile interferenza politica a Pistoia 

La Procura sequestra 
la delibera del Comune 
per gli operai in lotta 

Analoga operazione alla Provincia - À Trento la giunla 
reg:onale istituirà un fondo di solidarietà con i lavoratori 
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T i O N H I ^ À S F ! " W y A ^ M O C Questa foto è stata scattata ier i . Mostra II 

u\yrsui\i\ orji>/j/\ oinuu centro dl Londra con la fdmosa caMedrale 
dì San Paolo, sotto un cielo limpido. Può sembrare un'immagine senza senso, invece ricordo 
che ieri era appunto il tredicesimo anniversario dell 'approvaiione della legge ant ismog che 
si è rivelata salutare sia per i londinesi che per la stessa ci t tà. Tredici anni fa in fat t i , ben 
diverso appariva II panorama della " city " , sotto la densa e nociva nuvolaglia nera formala 
dallo scarico degli impianti di riscaldamento e delle industrie. 

Una nuova politica del « tempo libero » discussa 

da CGIL, ARCI, UISP e Lega delle cooperative 

1 

Bonaccini indica un obbiettivo preciso: conquista dell'autogestione dei 
circoli - La lotta deve investire le vecchie forme di dopolavorismo cor

porativo - « Disaffiliazione » dall'ENAL - Concusioni di Morandi 
Il r i lancio di im movimeli 

to pe r una nuova politica del 
trmpo liucro l'ile l o . m o l y e 
va i le masse ci: lavorati l i : , e 
s ' a ' o il teina d: un convegno 
-vor^is ; ad Ance .a i ra e^K>-
nei ciew.i C'CWI,. de.l ARCI. uè . 
l l ' I b i 1 e deila Lt'^a delie coo
pera t ive 

I. pun to e-s.senz.iale d. rife 
rimeriti) nel d iba t t i to sono 
s ta te ie lotte opera ie , il ca 
ra t t . l . e avanzato che esse han-
nu li s i s tema di r ivendica 
zinne che me t t e in d iscus 
s iune la condizione u m a n a 
de! l avora tore den t ro e tuort 
deha l abbr .ca , es .gendo mio 
ve fo rme di potere con t r ap 
po->te a quelle eserc . ta te dal 
p a d r o n e . Con la s tessa ridu
zione d e l l ' o r a n o di lavoro, 
specie nei grandi centr i ur
bani — si e de t to — si riaf
faccia cori immedia tezza il 
b . sogno di u n a « a l te rna t iva » 
i irca il tempo libero r-ispe t 
to ai modul i impo.sti dai cr i 
t e n di svi luppo economico e 
dal la ideologia elei capitali
smo 

I n t r o d u c e n d o quest i tenH :1 
c o m p a g n o Bonaccini , della se
gre te r ia confedera le della 
CGIL, ha sos tenu to l 'esigenza 
di a p r i r e una fase n i n n a , at 
t r ave r so la <i cos t ruz ione di un 
r a p p o r t o organico t r a la linea 
genera le della CGIL e ì p r ò 
blein; de! t e m p o Ubero >• La 
CGIL in tende d u n q u e impe
gnars i a fondo ir j q ' iesto. 
c a m p o . p r o m u o v e n d o allo 
s tesso t e m p o una verifica uni
tar ia con t;li al tr i s .ndaea ' : 
T a n t o pa i che la poi . t i ra pa 
d rona l e . anc.ie so:»o que-*'o 
profi lo, e m nata d.i una cr . 
s: In fabbrica, ad esemp.o 
1 "affermazione del d i r i t to ri. 
assemblea non po t rà r e n o 
non inves t i re s t r u t t u r e e fun-
z.oti: de : r : r w l : az:end.il: ma 
riovrat: da: p u l r o n : snizzan-
d.) v:a le muffe del più gre; 
"o. e del p.u « n u o v o » dopo-
l.ivor s-iv) "orpor.Viv.) 

T rova re p u n ' i d: a t tacco , d. 
una - 'm: le bitt .ig' . :a. m ime 
d.a" . imen'e apprezzabi l i da : 
'. i vo ra 'o r i . avi rare, def inendo 
obb.er t .v : internìet i : un mo-
v .men to di r i forma che co:n-
iol?. i s t r u t t u r e e fo rn i i d: 
organizzazione del tempo li
bero Su q u e s t o ha at*:rato 
l'.itrenzion-'1 Bonac.-;n:. no 'an-
rio che comp . to della CGIL è 
s o p r a r . u ' t o quel lo di d a r e cor
po ad i n i linea nver .d .es t i 
va a r t i co la ta 

La conquis ta da pa r t e dei 
l avora to r : dell'ìu:<-> . t e r ione 
d-->: Crai az.end->'.•• q-:esta e 
-ina n r e r «a p iro 'a d"ordin« 
m e la CGIL lancia, su^ger -n 
d o l i « d.s"iffi.iaz.one o da*-
VEN'AL. che con '.a sua r>o-
!:• ca e st.ita :'. comulemer . 
' o d" ver ' -ce d: un corr>on-
• v-srr.o. nro t . - ' . i r .e di un 'ere-
d ' a f.iso-s-a 

S-:r>er. rcio '."àriTus;.-) or zzor. 
•^ ,i7 end .le a'icl-.e quo^*: c-al 
r.e: mod : cii° : lavora" ^r- <-e< 
s - - e ^ l i e r ì r r . o p V r r r . n 
e=nr m e r e una r.u.v.-.i mar-j-a 
z o - e c-i '" ' i"i 'e "rovar-» co' .e-
s.irr.er.*. CXÌTÌ i l*re e-r^r-.e-./e. 
«n "ina r ! i*.-.'.'",i . i^T.oc-a ' i . - i 
.1. '. Vie-e a-- v a?-or.- Q"ii T.:D-
!̂> -n^er-~-- -' ri.-cor-o | .-.' o 
ne del l 'ARCI. "...-•.•..:-, del-
". L'ISP. ". ,r z a'-và della l e 
£.1 del le i-oo'-vra'-.-.e Co*t c.v 
m* lo DO"ranno a l ' r e o r e i -

logica e polit ica dei modi in 
cui la società capi tal is t ica - -
in concre to in I tal ia dal 
Nord al Mezzogiorno — ten
de a r isolvere i p rob lemi del 
t empo f 'bero 

Uno dei punti analizzati dal 
convegno e s t a to perc iò quel
lo degli s t r u m e n t i cul tura l i 
(dal la s t a m p a al c i rcu i to tea
trale» Data la « g l o b a l i t à » 
delle concezioni che s u q u e s t o 
t e r r eno si possono confronta
re è na tu ra le che le varie ipo
tesi s iano nut r i te da una ri
cerca cri t ica. Bas ta pensa re 
che lo s tesso <c g iornale mura 
le n u m e r o zero » dell 'ARCI e 
s t a to battezz;ito da non po-

I che obiezioni c r i t iche e da 
una successiva polemica. Il 
giornale al l ' insegna dello slo
gan Tempo Ubero - Tempo 
di rivoluzione in tendeva ap
p u n t o r i apr i re un d iscorso ge
nera le su quest i t e m i ) . 

Ma il p u n t o decisivo — è 
ciò che ha sot to l inea to il com
pagno Morandi conc ludendo 'I 
convegno — sta nel p o r t a r e 
avantr « una linea di contat-
to au tent ico con le classi la 

v o r a t n c i » obe rando un sai to 
di qual i tà nelle organ.zzaz.o 
ni che sono impegna te per 
una nuova polit ica del ferra 
pò libero In sostanza, la .".in
tes tazione ve ramen te rad-ca 
le degli indirizzi della class». 
dominan t e può a w e n . r e at 
t raverso « u n g rande mov. 
men to cu l tura le dei lavorato 
r: ». Ciò che bisonga evi tare e 
« la ten taz ione di diventar»-
una sor ta di s u p e r p a r t ' t o n;: > 
si coscienza u m i c a di tu t to 
il mov imen to opera io » 

D 'a l t ronde l ' impegno pe r co 
s t ru i re s t r u m e n t i , circuit i cui 
tural i au tonomi non s-gmfica 
— ha n o t a t o Morandi — er: 
gere u n ghet to di cu l tu ra non 
suba l t e rna . L'az:one per una 
nuova pol i t ica deve p ro . e t t a r 
si sulle ist i tuzioni es stent 
sui grandi mezzi di comun ' ea 
z.ione di massa che hanno u • 
ruolo d e t e r m i n a n t e . E gli stes 
si lavorator i lo hanno caai 
to q u a n d o hanno mani fes ta to 
— per la p r i m a volte m It.. 
ha — dinanzi alle sedi della 
radio-televisione 

Proposta un'inchiesta 

Spie e traffici 
alla Pro Deo? 

Nell'università di padre Morlion esisterebbe 
un servizio di informazioni collegato con cen
trali straniere e funzionari dello Stato • La 
denuncia nell'interpellanza del sen. Anderlini 

r. z.'.izion. d e m . v r v , " se-
oorr .o loro moni e .oro tr .v 
d.T-"n. ib^s-a p e n - a r e alle 
ACI.Ii In Mi m o d o la b . v i 
c'.ia in to rno ai crai azer .da-
1: d .venterà un n i o n v n t o del 
r>.u vas to d scorso su". lem-
-.v> ' . bo ro che di fa**>-> glan
di ni.ìs<-t> d: l.ivorrj'or- h i r .no 
.Toer'o con lo s"io-.v>ro eene-
r.i'.e con sci oner i m r z - i l : ohe 
e- :eono nuove «."e'.v d- r ' . i s . 
se ne r l i casa i rrasnor ' ' - l'.is-
«e'*o u r b m . > t . c o r iuscendo a 
imr)or r a l.i esi^enz.i di que 
s 'è r-forni e come urgent i que-
s'-on- n.iz-.onà*.: 

T i t t o c.ò n r e sunnone d i 
•vir 'e del le a s - o c a ?'• or,: rl-.e 
^ - . T I ••ii-Ao^-i i 'e n q-i^s'o 
c a m p o '.a con'es\ir.:one ideo-

ì :. i.i.f-.c.o di st.le v.ttona-.o 
i r . i r , :i ' i) da un grar.iie parco. 
i el c.iore del cjj.utiere « bene > 
S i l a r >. -i fi-e pos-i d i villa 
Tm' i i ' i ' i ' 'ina targa d ottone 
ai.'.r g res- i Qjesta la faccia 
'.a dilla Pro Deo, l ' I n o e r s . t a 
.iitern.izn rw'e d. stadi sociali 
di v.a.e l'o.a. dove, f r i l'altro. 
si tendono cur ' . di g-ornalismo 
e iì. ]•: c e . 

Ma c.etro e, .e-ta facciata si 
celebr i una vasta attività ' in 
•lOrniativa » politica ed econo
mica cr.e rasenta il codice pe-
i.a.e. !. .-tnatore \nderl.rii. 
.iella «.ui.-tra ;r.d.;vnJente. per 
li secoi.Ja vo'ta ha presentato 
.n 'n t i r r e l l m / a s j qjr l la ch t . 

re!L. p'tvedc-rte .n'erro^az one 
.tei m,i»i::o -cor.-o, il st-natore 
-'.es-.) ..et : : » .a putrida « tua-
/ .ore c t l ' a Pro Deo». 1! par.a-
n . t . . \ i re h i ^r-.t-'o che vt-r>:a 
<-Hert i ~:. ipprofo"ci.'.i .rch e 
- 'a s , j ' l i : ' \ - ; a de.l L'n.vtr.s'ta 
oeili Pro Deo> 

1^ -.-..;.: t M'.:. accjRo al! l'ni-
vcr= 'a ..-•to', u -,i-,i -t.i'e rro1 

s--* rei! .r.ii rpt!..irz.i rrt.*«.r.:ata 
.-r. a r'rt.-.c; n'.t nel Cois •;. o. 
a. m.n-' .ri de.l i Poboliwi I-:ru 
i or.e. do. e F.nar.ze. de! Lavuro 
t . i ta l'.it.T.o n .. .: ; . cr..evi'--
rra l a . i r ò oi - i p - r e t .-e r..s_lti 
a. rr.:r:-'.ro d^^l: Ir terni e i e 
...la Pro Dt-o <.3.=:e -n s;r-
'-.7 0 d ir.forrri.iz.or.. (s-1 q j a ' e 
\-i.i..-,.n: -. r-L.-v.i di pr.>d.:rre 
.a ri .et.va rìoccmcr.taz:one'> :n 
(.ol.o^.init nto con «erv.z. stra
li. t r i e valendosi di una \ ì n -
t n.i eli aginti recl- tat : fra fun 
.•aiIIC.r. d i .O s ; . j ; 0 ii .jl .ar0>. 
P-tre. e .oc. ii. pol.z.a 

L'.'.torpollanz.i projtfcje spe-
i ' ^.Ì^.ÌO .hi- ' dai '44 ad O^KI 
la Pro Dio ha 'volto una pen-
IO 'OSI fitto i t i e computo una 
.-or.e di operazioni finanziarie 
ni iolle^a-ronto con grossi nomi 
de., .nda-tr.a ital.ana e 5tra 
n.ora ». \ q.ie«to proposito il 
pcrlamontore <=.v.:o!:r.e.i come 
-otto il paravento dell'Univer-
s.ta catto!.ci sorK1 stati « com
pi..; n.ov menti di carat tere 
va , . ta r .o d.i parto di e.'poner.ti 
.iella Pro Don > 

^.l uno d: q..o-t.. mon;.>:nore 

Carlo Ferrerò, fra l'altro p r u o 
li: qja'.sia- - titolo n. stud o 
\nderl.ni toiede ai min.^tro ne 
g.i Interni ci: « renderò noto : 
fascicoli personal. del Fer 
rero. mìr> esistimi presso la 
Questura ed ù Minuterò dc-p'i 
Interni >. fa^c coli che rigoar-
.ìerenbero pravt.-s-mi reati pe 
n.ili corr.me-si ria! prelato Sul-
1 altro diriger.te. padre Fel.x 
Morlion. un don-.;n.cano belga 
K.à la r.v.^ta Astrolabio ha 
ir esso in luce un passato a d r 
pvro irq-.i ---tarT- (io-chh-els d.. 
r.ir.te la paorra avrebbe n v r 
lato che e'B ~n adente del. i 
destapo q„ar.d ) il frate era 
r ..-..ito a f - i t i r o . .r. c:rc> 
-to.irc .--o-.o c i .a ro rin. Belg.o 
occjp.v:) da. naz-.=t; m Por*..-' 

kl l l lo 
•^J . Mor..on avrebbe oo.Ls 

ho:.-.'.•) att.van.tr.te con : <erv z: 
- U t t t . L"S.\ della Cl\ e de. 
TÒSS ^ta d. fatto che .1 pr? 
Ic.to ?.7T.\ò -n I t a l i cr>r, ^; i 
rro^e-:ozi..ne o. lX->n S"-"zo 
per De (.aT'er. . >-r conto 
.-esondo I'A-trolaoio. de'.! O^S e 
..i.la CIA. Da qjev.o rr.orr.-r.to 
r.,idro Morl.o" ccrr.-r.c ò ad or 
>:ar.:?.\ire la Pro Dto na*,i cr*: 
-• p-o 'ege^re in un opj-ccl.-» 
o- q^tst.i . -r»ar-zz. izo 'e. cr^r.* 
«un movimento intornaz.or.a e 
d: i.-p.raz.o.-.e cr.s::a.-ia contro 
.1 niarx.srr.o > 

Nola s..i -.r.terr-e'.'.inza \r.-
.ler'.n: chiodo q :.r.d. una appro-
for.d.'.a mcn.o-ia sj'.l'att \ *.à 
oolla Pro Deo con :1 ccncor«o 
oo.la poi.2:3 tr.bi.Mr 3 per n-
n-ttterr.r le cencl^s on: ai. \ . 'o-
r :à j::jd.z aria C:ò s: ron.ie 
tanto rc.ù u r e n t e \.c'o cr.e 'e 
pis«-.\.ta rie.la Pro Deo vers-> 
1 1NPS =.«-..> as^,i! posanti i r.on 
«or.o stati pacati i cor.tr H „ - : 
creviden/.al. dtc. i 'rr.j/.c^at:). 
ohe il decreto pres-cur.?.* e co'. 
ivi. ohe ha r .cono-cuto 1 l ' i . 

vers.tà s: basa su a l e n i dovj-
mor.t: della cu: \a!:dità mo'ti 
dubitano fondatamente Inoltre, 
i l tre gravissime irre^olar.tà 
sono state commesse Quindi 
Anderi.ni conclude / .nterpel-
'.anza ih.edendo di ritirar*1 ì 
passaporti di coloro che r.iul-
ta -s i ro rosponsabili di reati 

http://nar.ru
http://sopratt.it
http://ia.vr-.-b
http://vj.it
http://-ui.10.ll
http://setah.ee
http://hir.no
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file:///nderl.ni
http://cor.tr
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Gli abitanti di Cardito fuggono dalle case sotto la pioggia battente 

m 

I/improvviso straripamento della ««taglia»» che raccoglie l'acqua piovana - Una commissione unitaria dei partiti al lavoro - Chiesto uno stanziamento im
mediato di cento milioni - Un esponente della DC di Cardito aveva in custodia la gigantesca vasca ma vi faceva scaricare dentro scarti dell'edilizia 
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L « — 

Vivevano in una sola stanza 

sfissia e 

dal braciere 
padre? madre 

(3 
r© © © 

i 
La tragedia nel casolare di mi bracciante agri

colo -1 ragazzi avevano 18,17 e 13 anni - Sono 

morti tut t i mentre dormivano 
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A Mii;.-U.t. una voragine per le strade del paese; a destra: la gente abbandona in masas le ci se. 
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Ancora Celestini a Messina 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . . 

La pair^ii ia co : . , am. i .1 ....1 
t e l e l ' ini : : i ^ : s te i l / a .--iiiìt p i o 
t imele v o r a m t i . i ipeite.--; a Car
n a i ) p e r io >[ in i . p ; m i e n t o (te;-
lii u t a g l i l i » . K n t r a i i d n i c r ; 
l l l i i t ' i na :ti p a o e n o i » . a m o 1:1 
c r o c i a t o u n a u t o dei c o m u n e 
i i r .m t ta (l: ; i ; toj). i : ì a n ' i cr ic d;t 
loi icievaraj^Mii . ip j ie l io a!i;i p ò 
p o Ì H / ' a m i ' V r i n a l i t e n e : e hi c.iì-
IÌIA. a n o n ìa-.c:ai--: p r e n c ì e i e 
Ctilìla p.sl'.'o.-: de l c r o l ì u . P a r o 
le al v e n t o . S o t t o l ' a c q u a u n 
pa-'.o.-ùi c l i c v i e n e ^ ; u i redch i 
e o > t n u i t a a s M b l m i n o ali'e.-iocìo 
ci: d e c i n e e d e c i n e eli l a m i n i . e 
c h e a b b a n d o n a n o le p r o p r i e 
ca>e l a n c L e .so a b i t a n o a l e t t i 
t r o , c o m e in v ia D a n i e l e , a l 

p r e v e d e r e l ' e v o l v e r s i de l l ' a t 
t u a l e s t a t o d i c o s e I.a 1 ta 

, villa )i e u n a g r o s s a v a s c a d : 
: lin.ODO ni.- 'r ' ; (n i i t t i ra t i d e s t i n a 
1 ta p r i m a dt ' ì 1958 a d acco l l i . e 
1 t e le a c q u e p l u v i a l i d e l l a z o n a 

e c o n s e n t i r n e il «j ; iaduale nv-
; -' u ' b n i i e n t o d a p a n e d e : t e n e 
' n : e : r c o s t a n t : Nel '3H. :n '-e 

!J'i i!o a l la r o t t u r a ci; u n a .ji'o.-
j -a fo ima ;n via De P m e d o a 

N a p o l i . l ' ; im i i i : i ] > ' r ; i . ' : o [ i r co 
m i m a l e n a p o l e t a n a , e s p r o p r i ò 
la z o n a iti c u i e la « t a u h a » d i 
v e n e n d o n e q u i n d i p r o p r i e t a r i a 
e d e s t i n a n d o l a a d a s s o r b i r e 
m i r i l e le a c q u e de i q u a r t i e r i 
d i N a p o l i c o n f i n a n t i 0011 que 
s ta z o n a 1 S e r o n d i t z h a n o e S a n 
P i e t r o a P a t i e r n o ) . S u c c e s s : 
v i l m e n t e in q u e s t a v a s c a af 

i f l u i r o n o n o n s o l o le a c q u e pi l i 
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Pioggia: come sempre traffico-caos e tra breve... 

Per le feste 
la paralisi? 

File chilometriche, strade allagate, auto in panne - Centomila vetture 
in più e nessun provvedimento per alleggerire la pressione del traffico 

!'ri>iirii> unn ipornataecia per 
i.' traffica, irri. Si e capito sn-
i'iUt. fin dal in imo mattino, 
per ria dei nuvoloni c'ir pro
mettevano pionqia a breve sca
denza: cos'i torno per cambiare. 
•••ino rispuntate in circolazione 
!•• siinntihcratc utilitarie, le auto 
veccliKsime. insomma qualsiasi-
... mezza purcliè coperto. 1 uà ra
ti» • si anno svuotati, le straiìe 
si sono intasate in pochi minu
ti. soprattutto a l'orla Maotiio 
re. a \>:n::a Venezia, nei pressi 
d-'.'a stazione Termini, al cen
tro. File interminabili e decine 
i- tirane ili impicnati che sono 
i.'nnti et"! parecchio ritortiti vi 
i.'hcit, fY.i. •uiiiliuilc. è munta 
la •.'•/la'rn: e oltre al traffico. 
coi'ie sempre, ne hanno risen
tati le stratìe e le fo'inr. - sul 
t-;'.- - in jtar eechi punti 'li'l'a 
c">i finpo i primi scrivici (It 
ar-v-ia. 

\'::mern*r vie *nnt> rima-te 
fl'.'•'.•';. ito n quasi, si sono tra 
$'m -I>T',-> vi torrenti, di'ci'ie ili 
auto s:e,i> rimaste in ptinni'. con 
i p i <cti'ier: immobilizzati dm 
t'-'i '.e hrirere per Vi violenza 
del temporale, l.e file, ci oiie-fo 
•v/'i'o. Latino rnipiiii'ito dmien-
fe:i r'ii'oinetrirUe. soprattutto 
e' rev.trn. dove ani 1 net}nzi .tfo.i 
0 )»;.'( V decorazioni natalizie e 
r <••::'•'••tir.o a svil'it-'Vìr'i i *»n 
r i : n''a-i E' logico r/n-c/.' r:u-*-
r1.--' i. co-:i «ict edera a \ r i 'n ìe . 
re-, •••orni ' r . - l ' i ' i ' !',-~t cneiiza 
d ' i ,iì'n anni. p>T <iwi"to di 
.» : •'.'- .7. IM-VO'M r ' .e lien pò 
r- ; "T.':o resis'e-e a'.''i'i;e:l «o 
r'r re-i'i in centro per 'are 
r. •••.•-'•' tu C'.c.'.'ic-.P.crize. !.' "e.' 
/--., r-.'-'i Ir mura V;r, 'i.T-e_ 

,yS ViCCl !:';•!'.' PlsflTirnrfn 
r lì loppi n imo .7 tiiorarr 

-i-.il-.-i. come è ,r'vciv..'o 
:ri scordo. 
• r-'a t -oi »*:/*!•* » quindi ' n ' 

:--r ? nre ; er : ^rrnrrrrr 'ir 
""•'V.'O ni ' r i , rra • ;•*••• per 
,;._.. 7 , , , / , -,;,-,-,-r; ,>.rl Fop'-'i 
: :.~.z." di S'-i'im. Quv-'o. 

<-" — -;r, •"••;/-, all'aito *ror--n: 
f ." ' ' .: è 'nc-'.e prevedere che 
' : - ~. e - r r T iCr-riri '"' "'' r ' r 

*••"* '~l"t-
rKPO Sii'lO ;' •' - *-»-« ' '7 

t- -•'..-.'•- erra rei.''"--'- • <>-e 
*• - -, *-.c»i'-v ri,i e ' ' ' '---o 
r ' . : v'c-redirir1" r • • -"O 
C '- ~c '.? : .-•*- s-ie e de'1 ''.l'-iro. 

-, ."..'>-." \-i (• •••'... las-rs 
»-•-/- ::•-•--.: ì. I.r. r.'.TC.ti urrj --Tn 
•:••: i. ci'-n si tuo 'are"' \ ur,l 
<•••-".:"'"• ';: prendere i/.a'.rhe 
r - •'• " e :--r.cr.'o. tere-.do co'.'i 
<-'-.- r.-—,,-: -«i (rotta prt>p'.r> di 
r" . - \-r S:T-.'. f j iom1 V;.'.7 iV-r'»'"-
r-.r- zi ".'l'i fi ri ?i j ;»,:;.«';•). rY fJ.T 
-f-. -, •-.r-.r: e se si ai:i'ì7' ,*'ì fi--
- :-~. ; ' i . ••! • ÌTÌ ' .O >'.,:,''>':.~ '*> «".• 
• -:•-.•'• ,;-;ri".'' i com~~.cre>n':'i 
ry ,..~~--r, arche quelli che v -
r. •} -.—..-'.'e si op',ir>naorr, c'de 
t i r'c : e : tru~.~.i \ e a orni :TOV 
v-d ~-.er.-r, ris'.'i'.i-vc, del '-.zf-co 
•--•..-.•', ' .ri ce\tro s'nr.co. 

N:- . : . :A FOTO: C.>-Ì Ì .T . mi* 
t:"-'. '. -t ?"r.i"''.rt.i. (»!i o-nhr<"_. 
r,"ic->:. ri- ; > i s - r . i , 'o:>i n.i!.; 
r?. "i- :,•» dt"-cor<t::v;. ;r. v ^ t i ri.-l 

Per ottenere la riforma 

Istituto di Sanità: 
da ieri è occupato 

Attività bloccate - Respinta l'intimidazione della PS 

FINANZIARI IN CORTEO 

h-' 

li 
1": 

fi

di 

Ha ieri mattina l'Istituto superiore di sanità, il massimo or-
HaniMMo Matalc di ruoiva e di controllo sulla salute pubblica, r 
occupato dal personale, circa KlXl lavoratori tra ricercatori, tecnici 
ausiliari e ainiiiuiislrativ ì. L'occupazione è a |*irte aperte ina 
tutte le attività interno ed esterne sono completamente bloccato. 

L'occupa/innc. ni base alla dti isioiie utianiiiie [irosa sabato 
scorso ti all'assemblea generale del |K'isonale. si protrarrà sino a 
venerdì dato che UIOUNÌI le commissioni SanitA e Affari Costiti] 
/iena!: della Cimerà si riuniranno in sode deliberante por discu
tere e votare il proviedmieuto ili riforma presentato dal governo. 
I * ri te-to ihe non accoglie alcuni piu.ti qualificanti tra qucili ela
borati dal personale. 

Ieri ni ittina il \ N e mie-toro l'urna, accompagnato dal coni 
mis-ario di I ' S . di zona, M e reci to aH'l.-tituto per pari.irò o»n 
il direttore, il pros'.ifente ili . i r •ir.l-'.ea e i r.iiiprisentaliti sin 
datal i . Secondo il questore l'occup.i/ioiic sarebbe pericolosa dati ' 
le deho.ite fiin/anii clic l'I- t̂ il ntfi deve assolvere. I n a v aluta/iou-,' 
i he I rs-i mble.i del persoiialt' ha decisamente respinto. 

FINANZIARI — lVi u r i mattina nuova fase di lotta dei finan
ziar:, car .eteri / / . i ta di un corteo ilio è sfilato per p.u di din ore 
attuino a! ministero del Tesoro o nel centro della città. Starnano 
allo '.I >l iiiovo '.i.rt.ii. La vt-rten/a del linan/iari si protrae <i.\ 
olire tino anni. Il l'i giugno di quest'anno furono presi precisi 
unpcL'ni dal governo in mento alla pcrequa/oi ie all 'interno rifilo-
ainni;;ii-!ra/iom linan/iario do;m uni lotta dura t i ben IH giorni. 
l'ino a doni.un ! a-n n-ione flel lavoro ìnteros-t-rà le ragionerie 
ceiitr.ili n geniali o prm iiu'iali. le amministra/ioiu contrai: del 
Tesero, l'ufficio t ontrollo press,i l'officina carte valori del l'oli 
gratico. il pcr-.>na!o addetto ni canal: demaniali, li perso:,alo dello 
earr.ero s|:e\'iali di coihetto. fiol't- tasse e dello dogane, dei coni 
mossi di degan.i o dogli aut.sti dogli uffici finanziari. 

( ' () \Sli ; i . I i) ìiK'KIU'HK - l'i,a -.-r:e d: SCÌOJHVI .k-: ri:pon,!on!i 
d»-! Cteisigl -> na/ion.i.o dolo rit>r. Ilo. da attuarsi il '.'. 4. 9 o IH d: 
cc-r.bro i>ro*.v.ir.« neM.'a:nb tu do'.'a vor.oii'.i [ > T ì'unforiii.tà tVl 
Tr.i'.t.in er.M nn;nn i ; i i i g:.:n j;cn ilo! personale dell'onte. Como pri
m i ba-o -iella !o- ,a e corri»- ob« t : : . o prioritario — ó deV.o in un 
conni:! c.r-i - ;! SiIR ('(MI, si pro;>.i;K- d; ottoikTO uri aumento orii-
rwirmoi ag.i.i'.- ;>.T tiitt.i lì rnTi.-in.ile che non ha us;:fr;i;;o rtog'.i 
a;inr.:i!i niii '-s-.: rot'er.'viì'.onto. 

CAMPiDOGLiO 

€i riunirsi 
il " 
La crisi è stata veramente superata? - Diffi
cile per la giunta di centro-sinistra raccogliere 

41 voti per l'approvazione del bilancio 

Dopo una parentesi ritirai;) 
più di un mese, il consiglio 
comuna le della capi tale tor
nerà a r iunirsi questa soia . 
I.'i irrisi della giunta eli cen
t ros in is t ra , ;i[)ertasi alla fine 
di o t tobre , s embra sia s ta ta 
momentaneamente , supe ra ta : 
un accordo e s ta to sottoscri t
to fra i par t i t i che hanno po
sti ni responsabi l i tà nell 'am
ministrazione. capi tol ina (DC, 
CSI, I\SU). L 'accordo riguar
da il p rob lema del l 'asse at
t rezzato ( fa t to ba lzare dal tri
pa r t i t o al cen t ro della crisi> e 
la spar t iz ione di a lcune pol
t rone del sot togoverno. 

L 'accordo è s ta to duramen
te c r i t ica to dalla s in is t ra su-
r ialista la qua le ha r b a d ' 
to la sua nel la oppos i / inno 
a una « giunta incapace di al 
f ron ta le i pinhif-mi di-ita on
ta ». Ancora una volta la si
n is t ra socialista ha ricordar-) 
le press ioni e i condiziona
li.c-nti eserci tat i sulla giunta 
capi tol ina dalle forze modera
te. I comunis t i e il rappre
sen tan te del l 'SIUP al consi
glio comuna le hanno dotto che 
l ' accordo non può modif icare 
il loro giudizio negativo con
t ro lina giunta immobi le e 
anacronis t ica di fronte allo 
sp in te di r innovamento che 
vengono da set tor i s empre più 
vasti di lavorator i . L'aver 
cen t ra to la crisi essenzialmen
te su due punti (assi; attrez
zato e spar t iz ione delle pol
t rone di sot togoverno) sta a 
d i m o s t r a r e l ' incapacità del 
cen t ros in i s t ra di affrontare i 
p roblemi di fondo della cit tà 
Ques ta crisi — ha sot to l ineato 
il compagno Trivelli in un di
scorso tenuto domenica — non 
si risolve con l 'elusiono dei 
due punti eliv l 'hanno provi, 
cala : r i forma urbanis t ica e 
r a p p o r t o nuovo con 1 comu
nisti per supe ra re il c»-nt: si
n i s t ra . Per quest i mutivi il 
IVI cont inuerà in consiglio 
comuna le e fuori ciucila baria-
glia in t rapresa per una ? vil
tà vera della politica Jel Cam
pidoglio. 

Ma l 'accordo raggiunto dal 
t r ipa r t i to serve veramente a 
supe ra r e la orisi capi tol ina? A 
p a r t e i gravi problemi cii Ro
ma r imast i insoluti t easa , 
scuola, traffico, d issesto delle 
finanze comuna le , asse t to ur
banis t ico) <;'e da s u p e r a r e su
b i to lo scoglio del bi lancio di 
previs ione. Manca mrrnn di un 
mese alla fine del l ' anno e il 
c o m u n e di Roma viene am
m i n i s t r a t o senza un bi lancio 
di pre-visione. Tut te le opera
zioni f inanziarie vengono "(in
do t t e alla g iornata , in a t t e sa 
di esse re « ancora t e » a qual
cosa. L 'approvazione (L'I bilan
cio diventa quindi un proble
m a d a r isolvere subi to . Il hi 
lancio per pas sa re ha b isogno 
di una maggioranza qualifica
ta, cioè a lmeno 41 voti, quan
ti cioè ne d i spone sulla c a r t a 
la g iunta Darida dopo la de
cis ione del r app re sen t an t e re-
pubb l i cano di pa s sa r e al l 'op
posizione. 

Q u a r a n t u n voti sono tant i se 
cons ide r i amo i cont ras t i , le la 
cerazioni , le beghe che v l iv ld> 
no gli uomin i della maggio
ranza . In p r imo luogo c 'è il 
r a p p r e s e n t a n t e della s in i s t ra 
social is ta , Ni t t i . il quale ha già 
e sp resso n u m e r o s e perplessi
tà su ques ta g iunta , specie 
pe r la presenza nelle sue ti-
Ie d i Pompe i , l'ex federa le 
miss ino della capi ta le gas sa to 
ora nelle file democr i s t i ane . 
Pompei , fra l 'a l t ro, è in que
sti giorni al cen t ro di un clu-
m o r s o o « caso » di r ibel l ione 
c o n t r o la giunta accusa ta di 
« pecula to » pe rché ha deciso 
di i s t i tu i re un fondo di soli
dar ie tà di HO milioni a favo
re dei meta lmeccanic i in lot
ta . 

Documento del 

Regionale del PCI 

Necessarie 
nel Lazio 

3 università 

E' morta la 

sorella di 

Giuseppe Di Vittorio 
•Sto!!.') Di Vittor:o. sorella do'-

compagno Giuseppe D; Vitto
rio. riiuì:im-:»t'.cab;lo segreta 
rio dolla CGIL scomparso ann: 
or sono, è : "nirta lori. A: f:4.i. 
a: nipoti, ai familiari taf.: 
Ciunean-o :n quos'o momento lo 
ce.n.ioglianzo p u f ra ter ie do: 
compagni doli I n tà 

La s:'!i.i/.:o:io delle- sten: 
universitarie a f{o-n:i e tv] 
La/io e stata esanimata dal 
comitato regionale ile! IVI. 
In un documento viene pre
cisata la ix>si/.:o!)p rio: co 
munisti di fronte a! grave 
problema che .sta interessan
do in questo periodo il mon
do universitario della ra
pitale e della regione. IDo|>o 
aver sottolineato che «• uno 
sviluppo programmato delle 
strutturo universitarie si im
pone con sempre più dram
matica urgenza » il documen
to ricorda che l'unica uni
versità statale esistente nel
la Regione -• quella di Ro
ma — è stata nrogettata e 
costruita por IH la.000 stu
denti. mentre oggi ne deve 
ospitare circa W) nr.!a Que
sta situa/ione non è frutto 
del destino e di cireo-itan/e 
impreviste o imprevedibili 
ma è il risultato eh una (>o 
litica portata av ariti t :n so
stanziale convergenza di ni 
tenti, da governo, ammini
strazioni locali e autorità ac
cademiche v Vivlic i ret-en'i 
provvedimenti di emergenza 
indicano la volontà di tiro 
seguire su una linea che non 
solo è di i tamixnamento ma 
anche di pregiudizio ad una 
prospettiva di riforma ». 

K' chiaro infatti — prose
gue il documento — che per 
restaro ne! terreno edilizio. 
« prima di eustruire si (le
ve sapere <osa si vuole co 
struire t. Ver questo i co
munisti di Roma e del 1*1/.io 
sottopongono al dìlwttito del
le forze iv>!:ticho. sindaca!:. 
studentesche lo seguenti pio-
[Visto. 

I) istituzione, in tempi 
brevi, di nitri tre contri uni
versitari noi Lazio e preci
samente: ima seconda uni
versità a Roma, un centro 
universitario nel nord del 
I.a7Ìo e un centro universi
tario nel s\id del Lazio; 

2Ì tutti o t re i nuovi cen
tri universitari dovranno es
sere residenziali (cioè forni
ti di tutto le infrastnitture 
che possano consentire la re
sidenza permanente di do 
centi e studenti): organiche 
(cioè pluridisciplinari e non 
limitate ad una o due f.i-
coltàl e s trut turate secondo 
criteri dipartimentali e non 
di f.ico'tà. con adeguato or
ganico di diK-enti e con tut
te lo necessarie attrezzatu
re didattiche e di ricerca : 

."?) i due nuovi centri uni
versitari no! nord e nel sud 
del 1*1 zio dovranno essere 
organizzati in modo che pov 
sano svolgere r un rtio!o po
sitivo di incentivazioni dello 
tra sforma/Ioni e dolio svi
luppo economico e sociale 
della regione »: 

4) la seconda univorsi'à 
di Roma dovrà essere effot-
tivanu .ite • una seconda uni
versità e non uno sdoppia
mento ». A questo fine i co 
nr.nist.i ribadiscono la - loro 
o;i;rtxsi/io-ie a soìuzion: edi
lizio impriivv :sate e all'iso 
lamento dello facoltà ri; m 
Cos'iena a ('rii'oH-oìio ». 

1! div.imonto rie! cormtvo 
rogioaalo conumista prosegue 
respingendo "a dr'.bera.'-n-te 
rie" cornur'i- ri: Roma a nro 
p-isto de!!' - aivre'clmptv-i 
della o-.ib.i'iim della at tui lo 
-odo un vers ta r ia ». Ver 
fn.-itegg aro la grave vt-.ìi 
zone attualo occorre adotta 
re « mimed i to misure d: 
emergenza con i! reperimea 
to d: a'rr: '.«va'ti 

« S-.i tu'*: -T.iost.: oh-ottre: 
— cinclihio :! documento — 
i cv>m.i-v.s,i romani e do! I.n 
rl.-i «. lunrvranru-i tutto !«? no 
ee-sn- e i-v/'.iTive. 

Contro le denunce poliziesche 

Occupato nuovamente il «Galilei» 

Mostre 

F. s-.v-i i'.a..g.ir.v..i. p r c ' o :a 
s'-.o -.elf Associaz.oric clé'.la 
«\i r.,,.-. i s 'ora. :ri v ,a le.!.'» ,- '< ' 
ce".<• vi. uria mostra n. d;p;riti 
del. ' art.-'.a . v a c c a Krvsty.a 
C«tk^-».^- I-i mo ' t ra rc-tora 
r p e r a -.no al 10 dicembre dalle 
«ore 17 a!.e 2 i . 

l i tocn:c«» ;r .dustr :a 'e <(ì,i . ; 
le«> (i.i.:le; » ci. v.a.e Maaztin. 
e s t a to r.'.ii)«amento cx.-c.ipj 
to :er; m.«:t:na tlag.; s tudei- t : 
aì "ormine d: . ina l to l l a t a :*•»• 
st-mbloa. I giovani protost. ;r.o 
c o n t r o il g raviss imo provvedi 
meri to dei'..» puc.zia rb.e vvi.or 
d i . dojK) aver sgombera to I I 
s t : tu !o . a*«ova denunc ia to Lì 
s tuden t i per i occupazione ri 
o;Lt:c:o p.ibb'.a-o ». <i:a sa ha 
tt> i giovani avevano nuova 
monte occupa to i'ed:f:c;o ma 
ininiodiatumt-nip ì poliziott i . 
cìo.a.rt.t*: dal pres ide , osano 
nuovamen te mtorv onu:: pei 
cacciarl i . Kss; so t to l ineano l'.l 

delle d«-ni;r.c;e ci io 
h a n n o co!p. :o i loro compa 
gri:, in quan to l 'occupazione 
fu votata a g rand iss ima mitg 
?:oraitza ria pai di lo.".) sni 
dent : , p< r̂ r : spondere al rtf.u 
to del pres ide d: accet tare la 
Rs5.emb.ca. il cont ro l lo sugli 
s c ru t in i , ruliìizz-iz.ione della 

t:p«".grafia >t'o.Astica olio a : ' i i a . 
moli.e e inutu .zzata 

In ag i t a / ione anene gii s to 
denti cie.!'is".:tuto lecivico « fcli 
naari. » d: via P a n c i a n : . poi 
il.sp.ogabiii od a s s i ; d i t r i s t e 
r.:i.enti di pr«ito>sori. Ot>:i già 
\ o [)rog.ud.z..t> por ; corsi sc«v 
Listici, l 'n caso limito o quel
lo avvenuto nol'a st-z.o:.e . \ « 
dove una protessoress , . n , , n 
rì: rutilo di tecnica. «J,opo se: 
.nini d: ;ns t-gnaiiii-i:to. e «t. pò 
che aveva m:z:ato .e lozion. 
regolarmente dai 1 o t t o b i e e 
stala sos 'uu . t . i ita unalTrii ITI 
sognante, ant 'be ie: nari «i: n :o 
lo. ma con una giati;i<:« r a 
p.U tlaspi Ora gli s tudon i la 
montano , p r ima ri; tu t to :'. 
ta t to che li» professoressa ave 
va già iniziato il p r o g r a m m a 
e. poi , che essa adesso e ri
mas ta senza posto. li fatto 
e t an to pai grave se si pensa 
che un n i t ro corso , quello 
« E », è p r ivo di professore di 

tecnica o rì: ragioneria m a t e 
n o ciie la p:>':o.ssviro:--a « ,: 
cenz.ata » insognava 

l ' i . a l t ra a s s . ima iniziativa e 
sogr.alata al tecnico indus t r ia 
lo e. He:n:n : ». m via de, K«v 
bilant r r a lo t a i r e eo-t* u 
pros .de ila pensa to none di 
fo rmio ; p r . -pn s t a d e n f di 
un fosse/ino -L fici-nosi-.n.» n 
to elio ogn; ragazzo e «ibìi.ga 
to ad esibire « a r ioh.es 'a dei 
professor : e elei t>.i1e..i » >* il 
ragazzo lo d iment ica , sarà 
: m: i.o«l.;t t a mente A.to!U;t;irt( 
eia..a sci alla Hv.ilonto.i.eVO 
ques ta vera e propria •< >» i e 
(i.tlur.t » è s ta ta ado ' t a t a por 
contrii ' .liuo tutti gli stud-'Ti" 
«lei « Hernini ». nel u m o r e i he 
alle assemblee .n terne intor 
vengano giovani di Altre sciai 
lo. A ques to propos i to va sot
tol ineato come le assemblee 
vengano concesse rial p :os ine 
del t< Bernini » solo fraziona 
t e . in modo che da esse n o n 

Tre episodi clamorosi al vaglio dei giudici 

Vincenzo Teti 

Squartò 
moglie e 
marito: 

Da ieri in Corte d'Assise 

Coltellate alla 
moglie: Mi tradiva 

Carmela Smecca 

« Ho ucciso 
per onore », 

ripete 
in Appello 

Vincenzo Tot.. l'uomo accusa 
to dell'efferato delitto dei coniugi 
Lovaglio, i cu; corpi furono rin
venuti nel Tevere all'inizio del
l'estate. tagliati a JK-ZZI. e ;>uz 
/.o'.' (Questo do\ vìi stali.aro la no 
r:z a psichiati'.ca ordinata lai 
giii'lice i.struttoro Homi ('ninni! 
ai professori Caroli.i. Mariau. e 
UoiK'hetti. Il magistrato ha c«m 
l'cvii r;ii.irantaciii.|in- giorni di 
tt'.'DiFO ai niellici legali per svol
gere la jx-r.zia elio dove r;s;)on 
doro a due quo.sit;: piuno. ~e 
Vincenzo leti è pazz«i. secondo. 
so, a'I'ojioca del deiitt»i. era ca
pace di intenderò o di volere. Se 
i tre medici dovessero giungere 
alla conclusili;,,• che l 't" «• pazzo. 
questi non s.irohlx- neppure prò 
cessato. II delitto di cu; è a.vu 
-ato l'uomo e -ano ilei \ÌM (erri 
b:li ch«- s; siari'i verificati negli 
aitimi tempi :'i Italia. Seconio 
ì rapjmrt: ri: (Milizia la riotto tra 
il HO e il 21 giugno : coniugi (Ira-
zrano lev aglio e Teresa l'indo 
mani furono assassinati e ì loro 
corpi sezionati nell 'appartamento 
di via Cutilia a! e (mi. chiusi in 
siicele, furono btittaf: nel Tevere. 
Qualche g:orn«) do;>o. mentre 
sembra-, a che le inriagini doves
sero bruscamente int«>rro:npersi. 
gli agenti arrestarono in una al-
berghotto di CainiM do' Fiori 
Vincenzo Teti. 

K' iniziato ieri davanti alla Corte d'Assise, presieduta dal 
dott. Fi lco, il processo contro il marmisi.) Renw Casimiro. I-I 
anni, che uccise con un coltello la moglie Maria .Mazzateca infer
miera presso la clinica S. Giovanni. La tragedia avvenne il '.i feb
braio scorso ;n un appartamento di via Sisco 7. nei pressi di piaz
zale delle Province. 

Nel l!Mt; i! Casimiro conobbe e sposò Maria Miuziiccn a Reg
ino Calabria, (love (gli si ora recato per ragioni di Intoni. La 
i oppia che «-libo due liglie. Adelaide e Marisa condusse una vita 
serena .sino al marzo del liH',11 quando, m segu.to a (liftìco'.tà nella 
attività del marmista, i due decisero rì: aprire una pensione in 
via Lucca, a. Svolgendo la sua attività di aftittaciinit re. Marisa 
Mazzucca conobbe un cosidotto « principe greco ». certo Raffaeli-
Ricca. per 1 (pialo cominciò a trascurare famiglia e marito. Nel 
settembre del i>g R-'ino Casimiro voleva chiuderò la pensiono di 
«iffittaccaiiiei'e perchè non gli piaceva (inolia attività, sperando 
anche di ri trovale l'accordo con la moglie, -i Ma a settembre — 
ha ricordato il Casimiro — mia maglio iniziò l'attività di infer
miera l nonostante non avossg li diplomai presso la Clinica S. Gin 
vanni, dietro interessamento di un certo Marcello Stucchi, da me 
lonosciuto come il dottor Scocchi •>. 

Molla seconda metà d'ottobre la moglie abbandonò il tetto co 
Mingale, e. almeno sembra, si rivolse per ottenere la separazione 
dal manto all 'avv. Formichella (lo stesso elio in questo procosso 
rappresenta la parte civile per Giuseppe Mazzucca. padre dell'uc
cisa i. 

I rapporti trnidiioconiugi erano ormai diventati diffìcili. La 
Mazzucca firmò anche cambiali a nome del marito e all 'insaputa 
di questi: nel mose di gennaio arrivarono infatti due protesti al 
Casimiro. 

Fucilò nella traL'iea giornata del lì febbraio scorso ci fu l'nl 
timo rimprovero del marmista alla moglie. Avvenne una lite nella 
loro casa di via Sisco. 11 marito afferrò su un conio il coltello a 
scatto, e. travolto dalla gelosia, colpi ripetutamente la moglie. Poi 
andò subito a costituirsi. 

Questa la vicenda raccontata dal Casimiro, ohe è assistito da
gli avvocati Giudo Calvi e Vincenzo Stimma. L'udienza è stata 
aggiornata a domani, mercoledì. 

Carmela Smecca. ìa JDIUI.I ci.-
UCCÌSO il incaico Clamilo De Riu
si por motivi i d'onore •> a Tr.on-
falo, :n v.a Zani, con se: coir»! 
ci; pistola, il UH febbraio :i';5i, 
e fu condannata in pr:.no L-ri'o 
a L'i anni di reclusione a • .uni 
ciriro premeditato e crini i i rs i 
ieri dav ariti a: ir ai il*' •:!' I.I •-'• o. 

La Sniecca. elio e iss st.ra la 
-gì; avvivati G.o. ano. !.--.ia.- o 
Titta Mazzu.va. ha ripe'ir.i :.- »> 
tjiial.he esitazione la sttir.a iella 
viceacia. 

La Smofca e il d«.r.. 1),- R.isi 
s: conobbero a \it«-ri>o. t'r.i .o 
ro iiiii-quo un'amici/.a. n-i'.l.i t'iu. 
l 'na volta torna!! a Roma, il 
medico fece di tutto por inrrec-
«•ìaro una relazione con .a S a c 
ca. la quale avv. a di) mes; ! 
marito in ospedale Qa.ni !-i 'a 
:l«i:uia confidò al riottoi't- clic *o 
rileva di asacttaiv '.ci figlio <;-,e 
sti le d -so: i Ora e "orna*.! tuo 
marito. Degli che è suo » K al 
la frase fece >..gii:r«- l ' in.i 'o ad 
andare a t lavorare « s-n mar 
ciapiodi della Staziono. 

La .Sme«'«t.'i lo ii-'t'iso con 3-1 
colpi di pistola. 

Il giudizio di primo grado si 
concluso 1! 12 maggio l'.liìT con 
la condanna dell'imputato a ! { 
anni d; roclus'.one per om:c:d:o 
premeditato, ma con l 'attenuante 
dei mot.vi t d'onore ». 

Grave incidente stradale ieri pomeriggio sulla via Anagnina 

LLAiJì'O CONTRO UN CAM 
Giuliano Caponi, 25 anni , e ra su u n a « mini » che, dopo un sorpasso, è 
sbanda ta e si è messa in mezzo a l l a s t r ada - Ferit i al tr i due giovani 

l'n giovane è morto e al 'ri • 
duo sono ranasti feriti in un 
incidente stradai,- av venato i.-n 
mattina sulla via Anagnina. al 
tor/o chilometro l 'na * M tu-
Morris > si è scontrata \:ol«n 
tomento con \va camioncino: i 
tre oecunant! dell'utilitaria sono 
stati caricali sii un'auto di p.is 
saggio por e.--ore traspiri.-!; al j 
1\.sr>o\ialo ma tirro ;ii loro è i 
mnrtii duran 'e il tragitto. S; 
illi.illl.n.i Ciiuliaro Ca;>i;ii. 2"i 
ami;, abitante m via iti T-irp; 
gnattara. I due ft :" ::. Marc i lo 
Man-.olii d: 1'.» ani.) ab ta.-.to 
ant-ho lui m via .1: Tor,v_n.it 
tara, al :v.im--r«i ì»"..-i. ,- Fr.-nco 
Marcho-o. Ja a '-ii . v.a Frati 
co-co H.tracci IL "e avrarr-o 
risi'ottiva-noi-'o per III e 7 giorni. 

La sciag..ra o a«va-.iu\i \> r-o 
li- H.'.'.') a cai:-a doira-falto ro 
s,i v-c;.i»i dalla p..»gg:a. A onci 
l 'eri i! Ca>Ti:. al!-) giuda d« .la 
- a i Miri: Vorr.s. od i -;;.>; o :o 
ani:, i ca:ii-:ii"'» « .in-1 .ri anl.it ira 
w ; ; , - ; . ' . ! I;:n.g«> ìa tra \i i_T.! 

Si uccide 
lanciandosi 

dalla finestra 

della clinica 

Cu r icoverat - i 

r.a. .1 ro: 
l'altezza 

'.: a Rona C» a: 

ne..a clinica 
\ illa ri-t r a a Montosacro si e 
u.'c: = o ieri m i'.t.na g«-ttandosi 
.'tal balco.-.i- della s ia stari/a ai 
ter/o p;a io !.";;o:no, \nton:o 
C.i:i:;v;g:>.-': .i. ~'i -vm. ahit.c.i'o 
:n via l'rerits-.;na H'-t. un pen 
s.ouito. c'.i stat-i ricoverato 
borrii :"a per gravi d -funzioni 
«•a" laciie. 

D.irsi e.or fa'to cu', tr ano. ri
mi - - , . solo ne.: i ?-.;.-) caTiOra il 
Camr)a_-io!i. forse in preda ad 
-.r11 flirto " i s r dcprfss; \a , è ja-
' . ' i s-a rir ' .ci 'o s.; a;a ossero 
v'- 'o ,ia ress .-.o. h i «. ' .v.iit ' i 'o 
il parar»» ::o e si e lasciato c.~ì 
riero re! vur.to. 

\< a; 
ter.M chil.vr-

;! Ca;«..n: -: è "ro.ato dav.»-.ti 
:i:)'altra a:'.- che procedo,.) '.« n 
'ari-.-: 'e. Ha .:<•« so .-. -.IJ-H--: aria 
e s: e -ivi-t.i'" in P»K li; i.-t.tr.t; 
a! «ontr.i dola str.i.ia. In o::oì 
ri orror:",). ; s r " . stava -»iirig 
_ i i - . - ' t -n. lo -la rezier.o np;vs'.l 

pcssa uscire la volontà u n t a 
ria e colie:riva dei g.ovam E 
:u:r«a cnit'-to ruTe-stante esista 
una circt-lare .Su,.n crie s 'a 
bi'.isce ci:o nelle r iun .on: beo 
lnoii ' i e p,ss.,»-.o partecipar** 
rapprt senta:. : ; ci: altri istitu
ti dello s tesso g rado 

I),i;:.al.i a..e «ire 17. pros 
-.) il c:rco',«i -i ("'.asso e Cu! 
".ira «. ::i p.arza ^ Eliistach.o 
si te r rà ' . inassemniea d: n i 
doni : d: d.verso souoie 1 iz.o 
vare. ri.scuie:.»r.no su. orob.e 
na de!;'a!larg;tnie»-".v .lo,le ai 

ro ag::a7:on: e del.a rmresa 
«Ielle .n : : r a u d i o a: licei lori 
ptinieriggii). a Let tere , si sono 
rrun-.t: insieme s tudent i e pro
fessori fuori ruolo per discu
te re dello sc iopero di d o m a 
ni degli insognanti non di ru«> 
lo. Gli s tudent i hanno deciso 
di pa r tec ipare alla manifesta
zione de : docent i . 

uri camioncino I o s,,,:.-ro è 
-:.r«i itiov labile. 

Il Cais-n; ha "er.:a:«i -una 're-
r.a;a «i.s->ra"a ma non ha f ì : :o 
a.:r«i e rie pr«o(V.iro !«"> -1 Ita 
monto della -::a a ."«•» che è 
tìn:ta con la tlanca:a «.entro ;' 
canv.«ir.e'.r,«*>. Mer.tro i! :".;rg«"r.o 
tir.iva nella c a r p a t a e il s .,-> 
coDiiu. e~:e rin'-aneva illos.i. i t re 
occupar.:: Holl'u'ilitaria nmat-.o 
vaiM incastra:, fra le la n i - r e : 
il Capo-m r, par;'.«-«ilare n o 
strava a. pruni s , \vo r r .v r : pr.i-
fon.v fer.:e m p:u parli del 
cor^ i ; lo sue cnr.ciiz oni erano 
s.r.z'altro dt- ivrate. 

1 tre fort i -or.o -ta ' t car.,".ìt! 
sa un".)./.! di pa-sagg:o. la llt'O 
ti' (Lanfranco Fmanaolli F. co 
nvn«".ata c«)si la corsa \cr.-o i! 
Sin Giovanni che. a ca.i-a de! 
tratT.«M e della d.-tanza. è du
rata pai di -Ci nitniti , Q.ian.io 
rKmanuelli è arrivato davar.'.i 
a! pror.to s«vt"«ir*o dell 'o-ocialo 
por Giuliano f a prm r»in o'er.-i 
più nulla da fare, il gio.ane 

il partito 
G R U P P O C O N S I L I A R E CA 

P I T O L I N O — E' convocato in 
Campidogl io al la fine del la se
duta di oggi . 

C O M I T A T O D I R E T T I V O — 
Doman i al le 15 in F e d - r a z i o n e . 
C O M I T A T O F E D E R A L E E C F C 
— Giovedì a l le 18 in F e d e r a 
r tene. 

C O M I T A T O Z O N A T I V O L I -
S A B I N A — Oggi a V i l l a l b a ore 
18,30. 

C I R C O S C R I Z I O N I - R o m a -
Nord (sc i . T r i o n f a l e ) ore 20, 
con Peloso; Cassia F l a m i n i a 
( s c i . Ponle M i l v i o ) ore 20; Ap-
pia (sez. Tusco lana) ere 19,30, 
con Di S te fano; Casi l ina Sud 
(sez. A lessandr ina ! , r i n v i a t a . 

C O N F E R E N Z A D I O R G A N I Z 
Z A Z I O N E - V i l l a Cer tosa, ore 
19, Bongiorno. 

C O N V O C A Z I O N E - Le com
missioni: sicurezza sociale, fab
br iche e c a n t i e r i , ce ' i m e d i , 
a g r a r i a , az iende pubbliche e 
munic ipa l i zza le , enti loca l i , pub
blica ammin is t raz ione e le se
greter ìe del le sezioni az iendal i 
sono congiuntamente convocate 
in Federaz ione per doman i a l 
le 18,30. 

C O M I T A T I D l k E T T i V I — 
Monte Spaccato or« 19,30 • 
S. Saba ore 21. 

Per 5 ore 
accanto 

al cadavere 
del fratello 

Sgomberate 
15 case 

per il pericolo 
di vna frana 

I n U.I.TÌO ri: .iì a m : e n«irt«i e 
ri d«i.-.i aver rvv u*o -un n .-e hi ere 
.i'acfjua gel.e.1 Or ÌZ. ,, Ma- = :rn,-
no viveva insieme alla scr«d.i. 
di p«vo uni grani,'* ri: I.r. :r, un 
pieve.lo ippartarri-Tai n v a F'o 
re:ra 2*ì a M Marta [, r- mai 
lina, «"osi fr ) r.for."-* I-i sorella al
la poltzta. avo.a sete riu ,-iel ^i 
1 "o e da «Tjanio s; , r.ì alzato non 
aveva fai'.a altro «-he bere Ver 

11 i 
: ur.nio -: rovava m cu 

c.na o.iar.Ki. b.,v,,:*«i ì'eiirtt'strno 
bvch .ere d'acqua c; t1- agcas-'.a'o 
ai s.i.V.i. privo ti: v.".t.*. 

I,a s<ire''a accors» acoar.'o a 
I.i! è rimasta talmente sconvolta 
che non ha s--i-.it.-i più cosa fare 
Silta-ia* ' .ITMI 'O r>r:mo ore ri.*! 
pomeriggio ha ".olefòna'o m q-.:o-
*t ira per denunc: ir»*- l'acca ciu:o. 
S. a".ter.->>ri-a ora i : . - i t . i t ; «"iel-
l'a.itoiis.a ;v r .*gcor"aro le c inse 
cella nv-rv. 

(/.i.nd:ci fam.gi.o ri. Ci". •• 
haa io .l.'v.i'o ao:i.i i-i in ire :or: 
ii!.i".n.i lo propr.e ai».la/ «in: 
po.-«"tie >;l d: osso .n.-iimlvr.a il 
;»TT:COI«") d. una frana. Lo caso 
sgomberato >.i.w Milo >::.iate 
:n v.a Roma l̂ a s"rada è s ta 'a 
t raa-ennata ria: v gii; d:*l f.iovo 
dal numero 29 al! larrocio con 
la statale Lia. 

I.o sgomliero e avvenuto ver
so le i-.-ìrì. riaan.i-i un torn.co 
r e c a t a : appunto in via Roma. 
c ias ta ' ava cao un muro ai"ro i 
nro'.r: e che sostiene un lerra-

to rotor i i ie : muro. t-iKtr uto 
s i terremo frarsi ;o, a causi del
le piocgo caduto n «TUOSTU .2 or
ni. r*o:rebr>e cadere à.t ; n mo-
nion'o all 'altro, e ahb.-.:'or=: Sir
io ab : i/i-'T. sgom.rw.:-"' 

I>- ì-ì f a m g . o s > MI S".Ì"O si-
s"-s.ma"o in A..OZ.Z. ri fori..-"••. 

piccola cronaca 

Ogg è rr.arii-.ii 2 ri"cembro 
..lìó _*,?>. 0:iorr.as:.co. B.b.ara 

Il giorno 
! d"cembro 
. B.b.ara 

Mostre 
Alla Gàl.or.a Ali.i.a. v a ,:« t 

Greci 4l-ìg. è stala ir..;..g . 
rata ara n:o-'."a «iti ,i.sigT. ili 
Cario Ma::io'.i. Sar.ir.riO pro-on 
:.:".e i x : .a pr.m.i u l t a a Roma 
.o "..lustra;".."vi: ,>ci e Ca-.7ori.oro • 
d: Francesco l \ : _ a r c a ov-g.i •<• 
ei.ì Mattioli e ò t v ca F«igo!a 
d; Ttir.no 

V.' slata tnaug.irata pros 
so la sede rio! cab.retto 
l'iazaìiiale dolio btampe «i;.:'. 
g.novero .lolla .-"arr.e-a-i.i. l'Ji. 
..na mo-tra d: «.e.ito n. segni 
ined.ti de'.l'fióó. 1."esposi*.ono re 
storA aper:.ì f.no ». 31 genriv.n 
con il sog.ier.to orario, feriali 
9-1.1 e là 13: festivi 10 13. 

Ieri alle ore 11. nolo si lo 
della mo-:ra permanente rio! 
prodotto art.giano (v.a Cam pa

re a 4) h i . ha avi.to l i ' : , i .-> 
inaug ir.iz:-i-.o «"i-o.la mo.-tra d*.-
i'Artig.ar.à:,! . 

F." stata ;:iajgi;r?.".a ne.'.e j.«-
!e rie! pal.-.co rioile ri-i>--.r'i-
ni - ii.i Milano — una n.os'r i 
di lavori ri: ir.«..s:ono. pittura e 
cer.-.ni ,.a. osecuiti d.ig'.! .ri?-": 
cnar.ti ri; scuoia eien.er.tare o 
ma:err,a. 

Lutti 
t. ;-aV0.J..;"a ieri la corr.ri ìgn 

Ire:- Gas,vr-ii'.i o.e..a SO.*ÌO..O 
L.iniiv ;s;. ìscr.lta a. r'a."".:.i ,1) 
molti anni A; laminar: g ..,•; 
cario le p.ù s-r.t.:o «.on.-ioc .n 
.*o della siTione e della .-<.:• 
zone «io,! l'n :a 

iV mono :eri a Roma il ce.T.-
pagno N.«Mla Ca;*er..i. e t s.n 
daco di Trevianano. I fanen! : 
avranno luojto oggi aiie là a 
Trevi snano. Ai familiari nur. 
carni le condoglianze dei «"ompa-
ftni e della redazione dell'Unita. 
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l ' U n i t à / martedì 2 dicembre 1969 AG. 7 / s p e t t a c o l i 

Tito alla prima del film a Sara/evo j Sordi fa 

' il prete che 

contesta 
(a suo snodo) 

A l l e . > t a u n a v o l t a A l b e r t a 

N o r d : i n d n - - . t i p a n n i d ; u: i 

l e l i s l i u - o K ' - ' a l a i l : i v i v n u -

' I M l r 111 \ l ' . ' i ' i i i ipi i ,(',•/ Supiare 

EVA - t a t a p r e t e in Acidi" alle 

'inni, i' f a l s o p i ' , . ; , - in l.tuln, 

lui. hul'ti le ; o r a r a n po ' , e i a 

p a i r a r o d i c a m p iijii . i n e l l ' i l in 

e ! i r - l a a ' . M . t i n n ' i i t i ' 11itt":f>!-t• 

' n u l l i . l.u ^•|)ì•'t^•'•^:|lh;i• tiene 

' .ili" d i l .u eo / a m p . i I! la 

\ a r o <'''11• i!'..i: >:M-.I! i-u ,'. , m 

•- 'A:' m ' . i - i 'p i ' f i i t . i . | . i \ m o n o 

I l a - . - . . n a n t- \ ' n . i M a n u e d ; " ' 

A'' r e t t a l i ! i e o i - ni . i''V.!i"_' i l i 

p e l o I l i n a a l l ' a l i l o 

• I d i e ;> . -od U d e l i r a l o ' l ' a i 

\ V ' a '. : i - ',••. ( p i e - ' i r S ir. li 

ì ( e l a m i /!a:ii:>.t \!h-**T.» 

• p o e l - o m i il!: p ! W I M H ' . ' O i 

' "'•• I .a - a i in" ' . ' ' e IIM i i in 

' e - ' I / i o ! ! - ' I'111' M •-(•(• d i ' M'P! 

•: i-lil. i- M I:I . i . i i l f i . i ' V li 1 > i" 
1 ):.l i -p ; i f !i ( |L | I - - -1 ! Hit' na i i i 

1 ; i i ' " ' , i ' l'n.'.. i eri c \ . i!u' i [ i n 

'•• ' .•ine ilt-: L i r a i r ! o r o b l i ;iii ii • 

•a Cl i e - a ! Y r l ' i : l a l ' i n r - i 

V i t ina : i la :! S a i ' ' , i ! ' a r i l e e b i 

-t:t \ . in r a p ' - i v l il n \ .il 

. p i a t i , l a n a r l n n u i f : t . ' i n i • 

I e l l e - t i ' i i t v i r r Mi! . •• ' • ' : ( • ! ' • r l a 

' b i-a i la • • , l i 

r e t - • .1' ii f a ' ; i L'I' r ' 

•.il V a l l i , er i m e n u ; - i m p i v . i - ' 

r o n t ' m i a il t r e . , - l a i \ i i r 

I I Ì , i n a p e n i a po . -u a n i r ò i | i i " 

- l a Mia p e r - o n . i ' r \ i- in i i i ' (I 

e j u - ' . I / P I !• d i t f l i i v M I 'IVA >.; •' 

! \ a n i - ' l n n n . i . \ n ' a l.i u n a ' -

| a r i l a d a t i i o ' t ' l ' i n 1 . n r . i ' i i b p i 

i ' i. u n n i o t i - m i i o r e c b t ' c i ' .b b-••• 

: r u n a - r i - • • t • ! ! a il ; r iti i d a l • 

Un'occasione perduta 

i 
b i u n e l l a - i l a ; ' i - ' i i a - r : 

p ! l ' . . 

I a n p a - ! >rc ( l i l l a t b : e - a I i 

v \ l i \ . l ! l \ l ' 1 i t - ' . K i a ai M . u i i ' i ' i pi-:- K o i ' i -

l a b a t t a g l i a i l , ' I l a S r i v u . i I i -ai ' ' I l l i i i l i ( ' l i ! 1. .-.•!''. 

il ';'/"> ili Ir!,1-:,, Ihtl'irr ,-in 1 rir!m;!<\a " a M . . : i i i a / i u n . - • 

itilo di' I-M; . " . ' i P ' i ' ' ( . ' " ' ' ' I . I I ' H 

il'f.rmi •Iella ./.'a n\ "ut -..a 

Sinatrci e Davis jr. 

per Coretto: King 
ìi< >; : .vu i H o ; 

Gli allievi di Brera, del Conservatorio, del Pic
colo e della Scala, hanno presentato un balletto 
su musiche di Prokofiev e « Colui che dice di 

si » e « Colui che dice di no » di Brecht 

1 '1(1 i '. .1 -l'I 'sìl.l Iti. i -f,;'• i l'I <• 

I . M I ; ' ; ' - i '.•'iiY-i'. > ' '. pia •• a firn 

; d a n r a Stim e r o ,'.•/ p r i ' i c r i o 

I ' i r 'n i u n i ' i i, •; !'<d ( . ' ' , •, i r 

f> | li'liraùrt) in ijuw.l'i r " / t'.•..-. j 

r l'iti'rV'lìit'i i I ' . 'C ' . i ' ;/ P . i ' r , 
,, ... , . .- I ' ; i u à : . e - - ' " a I .•' '••••a r\ !' ' 

>•••"'•' '" ' ' ; • ' . »l • ; ' • ' • " ' ' • ' ' ' " | ' a M - . i u . a .1 M . , ; - . - , ; . ; : • . . : 
.b'.'ii'i- (.'l'ì'ia •iM'.iiCHt r ' . - r IM'! ' I -K .,_, [.a,,:, '. Mna' . i- . i . S . c in : - . 

? . ' l ia ' . su'A' lire <UVAI . \ r r , ' I l ) . i \ > . ':•. - : i--: i i :ra:i : i i> :n i-a.. 

Iva. a l l ' . ' i rTiKi?!! ; i . i r ; p j i r n r i in '• ' ' - 1 '"• l i " " " ' ' " " ' ' ! " - " : " ' ' " ' • ' ' ' 
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, . , , . , . . , „ • . . . . . . . . ^ . . . . 

jl sapor* auaerxico di l Noci. 

Nfiffi-rmars; -.1 tre déirrrn.r.ai; ;i--r.i»t: delia v.'a ri. (i^'i): a tre. 
Otto e i+xi.Cì àT,V... 

Prima coproduzione franco-danese 
P\P:O: : 

Gahr-.o*. Ati>l. ù rx-c>M ri: < Jo-^'-.: CÌK-- >. ^.r.ft-TH la p" ma 
ropri>i .z.iir.é fr.i'.où-ria ."»•-.•' TI ' . - ci a r a n - ; r * f; 1 •"•-'" r. '"" a n o 
r^v un ftln*. drarr-TJi'ico interpretato ria NaAne ,^-ia.r. e Bernarri 

. i b r> . ì s ' ^nza J r . ) . i e . < i . e ' . m è t a - - e 
•:. * Ì - ' O un ;>> o . - n e v a i D :n ; 
s i c a e d . a l o ^ h i «nrio pi: ." .»=. '• ' 
• " . r a ' ; . Alr . i .n : . iZ i i . i s ta .Tn- r .» . 
a p ; « > r * a t : a i V - s ' o i f o r - e a n c h e 
rf-' rinpp:s«V.oi <•; l e m b - a r - i 
• . t " i . : a ' . . - . . ' ! • . 1:ii. N 'a : b a - n 
: ) . : . . . r . e . iri.-..c',i,c >. » l i o 1 lu i iu 

vice 

( o u l i o l . in iunl i 

in <lilVs;i tlt-llo 

« ( ò i ù i a » 

di l)o<ili;»ni 

l l l ' O / ' i i ' l ' ( u i 

/ : o ù ' . ' . 'o 1 " ' ! ' '. '( '. 'fu .";ti ' i i-v»i' 
,\j H I , a «' 1 ' '-t'A 11 (ir ( " " . ' i ' ' ' 
ll.v DA' • > : ( i / /a l e n i i . 1 .1II.1 ! i ' l -
m a . n o n i - ili '•'!••. b i t i . l . i e . a 
p u l i ì i i i r a e p : i\ . i t a »'•..' I :i'.t.i 
n'i'.' ''ti ei'irei'Je l'roi'n ver-
el:e In a i M l o •••'('''(' i c ' i a a l 
i.':.' : P : ; i , ' - . 'n. ' i i ' o ' . ' N.' Mi r t i - i " : . i 

.'(l'.'.M >.. : /( ' l ' . t ' r . 'u! / ' ! . . ' " i " l ' -
,s,'i."fi' . ' u n i ' a ' , " a i ; ' a I 'V ' , - a.' 
i -d).7 fmiliien.i d: '1 >).'.:.> ' . ' . ' 
M'/. ' lf) '!! OH; i " C '< '.'(' '!>' • • ' ' ( ' II.' 
enne v> eeis>.u:o\. 

Inihinz: tutto mi > i " ' . - c . : r ' . i 
i ì i r i bii, ' . '- . ' . 'it'.'.'ii >:.a ("i. ' , ' i :-i/i ' 
!_ia'It/»n>•' a i ' . . a e i 'v . ' : r . i i u ' i i ' 
(/(•(/li / ' . ' / ' / . 'c / i ' i ' , . ' a.' l'oi.ri::-::. 
ntiblA tiiiseuitilo 1. ' . , . ,1 •( / ' . i ^ 
>.r. r i i i ulti d'Aden p . . i : i r i i . ; i . ' f 

l i i i O ' f V,l!;i-lìli in l ' . ' l i ' t l 1 li ' . ,"1 
,- s l i i M ,-H.'i.!i. >!,.'.( ; li ' . 'u ' . 'e. 
l ' I l l ' l l ' Il '1 ('('.'/ l'I.'.,'(-',', ' ' l 'I .' "i 
}>u> te ai', ti ••umili .wie della 
p u p i l i . K t O P i ' lUi''l e " ! . ! '• ,-fl.l.i 
j,i Pili; ':.. '11 - ( i ' " . i 1;;;. ^.',: " .a". 
,'t' i n i ; .''li.' ."-.' ili. \P l i il ' i v v 
l'eli:: i i i ' i v i . " ;» .Pi'i'.'ii •.:...' .'.':'. 
.- !r u'-.i e.e' ili'.'.' i ' s ; • ' ir " 'i a ! 
; M , / : M ' i ! — d'I i.'i •:' a.,.'>.' l'i 
.'ni 11 i.i ' / . 'a .s.'.'.a.'. ' . ' ("a M' i . ' o 
lA'litU'ii ed l'ro'.'o.".'.'!'-..' ('•' ' 
pa r VII. r :o iV il-' i-1 ' ! ' ' ' !'!>:'.'! I-
'tiutne in /ii ' i . ' /in'. ' . ' .'/'.' i i ' ' . ' . ' ' o 
( i i . ' ru / i i nr.ttostii / . / . ' ' i ' (•''' 
• j i i > f n i / ' I I ' M ' . " ' . ' 1 O " Ì ; I M />•' 1 

j ' i J i ' i 'V/ i ' / ' . ' f i r / r :;,.'.'li u . c . i r ' ; .su 
.'(i q'.uilene ineeo'ui min • ' 1 . a i 
tìti\!m intimine de: / . ' i n / i -.'.'. •; 
i/rrr i ' i1! r o i ' i i " c e '11' •>(»"" u ' . ' r i i -
' i i l'it'ìt :sslir 1 in / P a l i . o.;i,'i 
( ,-,'n tt'iiiieu:u u t::u.i: ' . r n " ..; 
Nl/iiilCIK'li" r i i i ' . , '( . ' . ' . / l ' a c ' P . I 
D a i . ' ctiiunne ivi a,.' a 1 1 ' . , ' ' .' si 
u n / . . 1 e C u titilli' ' a ìì u-.'i.'.'.'i ' . , '0 
n'i'.'i'ii lAifialii .iti'A' - i 'u : . . s/.'i'i.' :.' 
iinbti'ìA ti (li; I ' I - I ' . ' I" • f . r "-''ii.' 
tìlin'iWKtt' >.' . m i r i a ; . ' . ' . ' , ' , ; ' r 

(J . ' i i , ; a r / a . a i<: p.is. '/. ' . ' il i a ' 
1 nylieiUA elie iti . ' ' ;/ ' / . ' . •'• ' ••' ' •' 
i .Pli . 'o 11 < li 'i/. 'li. 'M. .' ( ' : . '" il •''•'•. s 
s o i( : lettili! ns .s . ' , ; : , ; r a ; ' • • ' -
,/!(l ' ! . . ' , l / (0 .' Ut . ' : ' ' 1 1 , " . ' ' . '. ' . ' . iPi' 
1 <• Mi) fi' l ' i r n ' "O ''/.'il / '. '! ': '. ' ' ' . '•' 
r i p .'.'; 1 . s r ' ip i . ' i i .'.'Pi'.'.' /'•' .sia' 
P. ' t ' rPsn ) PS/ - ui'l. 'i"; a l ili/il 'fi.', ' 

'<! .'1 .•,'.; limiti: --- ).'/'f.'" ( " a ' 
i i ' . ' i o ' i ; 1 tiieth ' .'. •;:.' " ; " . ' • ' : " • ' ".-1 
e,-',1 ' , .; c 'p/ .'.uvf , , / ' \ i i - -P .\- ' . ' 
; t l -M') ; .il l i : ili ( ' ! IM'.I !.,' 1 d i 
l'Il . ' / iDil 1'. (/lo i i "• ' ' : - : ' ' ' ' a ' 
1 ninnili vie. ni. ! letiutldi l de. 
la t i u u i a . ' a c e r o i/.'.vi " • ' ' '•• 
l'i'SMII IO ( i t i l i ,1. .1.(1.' ' l " ! (" l ì ( l 
ili» :irin titilli i'd'.'Ait' • ti ni:u 
t imsv^teiuii si'liiin'iii'i.tt' n.ìm 
muftì a. C'uine seni e l'tintinni 
i l Pi 'i 1 U P I ' . ' i r i . r o n. 'ni r . - . a i a . 
,1 .'irai litìùltit'ei'it t o r ; p . nule r 
unti itieeiillu m tinniti: ti: Il 
l'I ! .. 1 Ite se' pi. 'a 1 ' .o ' . ' -,"'( ' ni 
1 ; ; , o s i ' o a.' ; . i ' ' Ii'.'!i u n ''.a " i l " 
; i i ( i i i ' \ - , i i i ' . - i i iV, " i.a'/i; .P 'p / ' i . 'P i 
j . 'O' . 'e .s( o / t i s ' i r 1 .','.'(.• a 1 ''•'( .' n o 
l'i" I - M i ' l l ' l ' . ' l | l l " l l l f l l i t ' i ' l ' l ' r o - e 

' i t ' i a . 'o ' . ' i io tit'llii Mir.a ' . 'a e lief 
id ntituui. nette M' ier . ' -e 'i>l 
r / i e . ti-'i 'i» /• o l i i a i / i ' i / e l ine 
su. tit'Hn i i i i i . i ' i ' . i : i i r r i i r e . ' ; 
i / ;op. ' P dt'tle / . . ' o s i o . r . d.i gli ».-; 
r 1 •ustiiiui liei;!: :.tirili:: t ne: 
/ i o / i " / : , r j o r a r. '.r p . u . ' e .-.".'.' 
ji'.vire 1 •i,lt:luit IA i i ' . ' / i ' l n 
liei stiiiulite. » 1 ne e — / D O 
i/inini:li:!ii t,i .ei.iv -- lutili li 
. " . r ' a ' i o ' ' . ' P ( • ' ' . ' t ' . ' i ' l i . tftttJlf 

:.n uweiiit a . ;.,ii ,• 1 (i; I ' I I P . ' " 
' . e / ) r r 'etiti. I liihtill:t: 1 :itie: 
e'ne I.annii 1 IÌ - a'.tei ;:.i,.tt > in 11 
In i . ró 'u liliiili>'.-'eii ili lltnilinill 
ni 1/1,, s i i JI'.IA: I P I ' . ' I r.-i: s . ' / ' . 

. ' // , . ' , .> ..n ini t,n! 1 o: e 11dna l i 
1 . " . ( ' i . • i i / ,a i e 1.1.1 t.e ti. -'.lii 
r i . ' . - 1 ' . • . e ' in ' . ' M s re t'f.'.lnt'i 
A : ,n i i p - i . i ; ' i i / i i r i , 1 t e . 'l 'in.'-i. 
il-niieiitii •'.<;.: int-n.et: ,.in t'ivi: 

~lu'li.Il U (Il ,iltili ss , ' ,Da , 

,'1 i l l . t i i i ' . u l ' i / jAiit l i , a ; . ' 
a . ' . r . 'u ' / • ' i i . i U M i i i (1 i iP / D I ' 
. s . i ' . / u :ni :tn nll ir C u . i n v i t t i 
s e . n e ' . , - l'.'i' Ini' ls: ile. etetlu 
in I Ì I M ' i i i y i ' i v / . ' ' l'Illuni una 
tubili tlt't A '.un fi.iti e i l a ! , tt'lt' 
s : i / / p . ' i ' r 11/l'ie <.\t 1! u-lon:. ".".' 
,i.' ."ai - •.min s ' i r i r e t/ii jj'tf.tti 
dì ' . " . ; r ' . ' .• . ' i . 'o / r i t / . ir , ' i .•.• 
1 r s . v f ' . t 'a- '•: Min l'i'm mii''.li
ne Mii. . s i . " o intesta I I S ; . . , ' , ' , p 
: ; : . (••.'" /.;-j / ' " s v i l i r . , ui'inm. 
.-.ra ••, r ", p " . ' 'a'-- ; D > • . '" . •• iar-
( ; : o " i ' i f ' i , ' ' i r i t ' i ' i n f ' i f f I M I I O . l ' i ' / 
-1 ' s o i i . ' f . - ' i n i ' - o (.'e.' r r / /u t ne 

jtu'eitl r s M " p iw (iriu;n:iitii 
titid'i 1 " . s . ' i / . i ' f i r eult.rn / , o ; , o 
i i r , il sr i " - ; o ì i P i ' i ' . ' l f . i r i o . e 
h.ind.tu / r i . / ' . ' " (i i l / i ' i V l'.'f'i 
),avi'l'US,; ( i r , , 'psfp /•; ,j t / i i t ' s / o 

]l''lj,ll'li' I 1111 l'I Clssf) | ( i ) i ' < ' . e 
.) . ' . . W . a i a t ' . e — lil l ! t o : l ti.' 

. " : ' ) • ; >'. '.. '•. ' 'ilo l'.'t'.inni — i-.-est-; 
'i metti '•' 1 '• •:erue oltre ., •; 
t i -p i ; •, . ' .o di tienine, o s s i ' i un 
tj.t'.'itu 'it.ÌJ'r'.ii'inte liei itili!-
r.e. ver le sa.e ( / i v r i / a i p r 
u ' i c ' i i i ' . i ' . b ' : teemehe s t r u t o 
.-••:,-li l'er.z. ini.ture fisicolu 
J . ' - Ì . • ," . ! ,() ,v. i ì ( ivi i i . sot loluy: :. 
s p . r p s r a a . n i i i . w ' i i - i , r e e / c o 
s.'rf . , '•! e :."; « o - r ; i ; / i o ' . o ( t ' ! o . e 
1.;) i. ' . ' i l i i l . ' . ' - i s i . f i l i y r t i i , ; 
;,•• ."..*••) •:••::.'•• .' : ;* . ' « i urniva 
- : . ' . ,i . '•.. '...•.'i.jri'.il' '. 

(•iti,. . . ' ) • • ' / ' . t . S . . / P ' '.( . -i. r 
r p / . d ' . ' . ' ' e , ; • • ' ' i / i . i ' i t Pi ' r i 
j...'ii'i 1 u iiii .*nlt i sui: 1 -P' .o 

• J J . :.' ii, • ' " ' J ' - ' i i i ' - . ' e (i.'i,; 
?;.• .ili'.'.'..'.' i.;''.' iuiii'ii e sudi 
e . .r. , . ' .< . . , 1 . iiln le S-di-i ( d ' I 

i i e . o p t - n p ' - i i 1 ! ' . ; ; • ' ' ' . ' . " .; r p ' ' 
r,vi '. • s ; C i. 'P, ,.'•'..•.' ' , ; . ' ) • • ' " 
;- , , : : a ' . • ")• ' , . ' .a1 '.' et t''.*''.".'!'i 
p i , . l ' . I i l . ' i ' . a ' i . J . ' i r o . J ( , . . i -
- ' : - ' . ' i ; . - / ' l a i r . o e s - e v / r , 
- . - . ' 1 ' . e . .'•; ."il s'.».•; 'ili / / ' ) - -
s.'.'/.'à < " ' ' . - )".'.'"'.'.• I' A> criniti. 

ll.'A.M ! '• ' '1 •'!'.'! '" . j s s f . 1 ! • ' r 
.•; ro' . 'J:/ . ' . ' • ' •i~-l\ij'i'> 'i ' / ' . ' . ' . ' e 

.'••1 i .-rri^-i : ••** > ' i t l i i i a . , T . ' ;i 
.l.'r. '. 'f.i i . ' i i P ' U l i i i i ' ril h ' M ' i 

. ' . e - , • . ' • " . , ' < >.•' i ..'.' '> ' ;,") 
rr.-'t.rf s: ii'1'1: unene Tieiurt 
• •• r: •• e . ' r io - ' . ' •" . jiolrri'.ci n 
.: j : o » •,.-.': s;-,.'/}<- 7*j o '3;;f 'r: 
lic. 'i » <• ' . ' " ) ' ' l : - . ' " ' : ' < tij.ere 
P O P - i - ' • " ' : . io" ."» ' n i O ' - n p i 
•' .Ti -'J .'•*>.' .' s ' . ' , ' .! v ' . ' l ' P . ' I i'.'l (1 
•tì'.t.r; - ».. v ' i p e r l . s c i r e ' i l , 
•.ri: e e ' . - ' r . . . ' v . r r / : er.q : ne-
c i i ' l ' i li'.-: re;.'-.--; , r ; f/r'i/r; f; ;:d:-. 
. '••/. ' , ' • : . ' . ' - • •• i . ' - . 'opr . ' . - ; ) • , r-..' 
. •• l i ' " ' - ' r - p r ; p . o ".•. d <iru In 
rn. : e' ititntin.e a qn n.'i KIT 
rn:r.i — <~o".'- Ci questa C I Ì S O 
s f / e c ' . p o r i - ' i ' . ' o ìiirn.. T S J — 
M . r / j a r i r e , : r r : r ( / i i " : t ' r ; r . ' ;^<^.-[ 
M i : . Co. ' (, ':.i: 'i ' ( ipi r o s ? o soia 
( 'ìm;/.' iti-lente linccdrdu su': 
l: : : . ' ; r ' s . s i l : f r i e ri cntu'ocni 
(.Vii,; ' / i f , ; :p. , ' rc ; (ili r o s f . ' C i i r w 
drb-j. re.Mere oltre che dal 
non.ìi ti'-. Ini aro du quello 
della sc.-i'.n e che autori ne 
debbr.no «'wr-» * quinti ;;0t 
r.e snranno 1 tori protagom 
sti » Cj:,e<t l'.à'.rio appunto mi 
servirli per chiudere con argo 
pienti tii'iiit le (inerii della no
stra Giuria, acculala dal liar-
barisi di essere si « molto in
telligente e r :*.r:ata ria adat
ti più r. sollecitare, discussio

ni f a gli mtellettiiii': ("'v ri 
' . s iiu ' . ' i i i ' ' i ' t.'ii t-\ ; i ; i"!."i! dello 
penilo e tiWi'o stutiente s " ! , i ' -
' . ' o in !.;. paesani delle 1.im
ene. o della lì-.isilietitti o della 
li.ninnila u 

t i rai n i ' ' r eijolu menln dell'i 
bihlii'tee '. )i ' iAi. '(i". '( 'P'(o in r n : 
le no'me tmdi nonn!: sono sta 
te etilute uell-i ' f i i i M la i a m i 
id :stitn co ' . - i si p o / n ia co ' . ' ; 
, ' , .r 'Mi. p e r a i ninna imita 11 
teni,n> nella ito'AI tifile hi-
( l i i o i r r / . ' r pulln'A'be in Italia 
l'eliti 'itila ti del lettine r u ' P ' f 
p n i i i i i i o n i v i i i della l'ita della 
bi'nlioteea la dove si dive • p-ti 
tinnì '•',')• dt'lìti 1 . n i i l a 1 ' i r il 
1 'o'. 's. 'ip'. 'o ,i;r r / . ' . ' i u (it'.'.'it /»: 
.'i.'.'od'i-'i tir lh'uliiini si vtii ni 
„ deilii r i " . s i . i i ' P P i i t i i ' l lettini 
sia s p ' a / i i i a , mente sia. p i e l r i i 
! ) ; . m e l i l i ' , al q.im.'-.iti l'i " l ' " 
ruttiti! dm lettoli " i c . ' f o n 
1 '.'e i/.a; ru r r .V l i r rf ." . ' r r i i i s o / i ' a . 
su ' . ' o .';.' riii.'r.'i" 0 s.'.i i n - ' i i r e r . ' / r 
rr .s/ .r . ' . 'o il.'id /H'/ 'O. ' .CIo' . 'P tl:i<"i 
lettini .sa .S'ii/(i i . ' f iCi ' i . ' ! ' . e r . ' l i ' 
' ir. ' puma iman di >uidii/.rro 
,1,'i: : rv rVrorVru ' : , . ' ' ."io r i " . ' ! ; ! 
/ij.'.-.'o i ' . r-iOiio 111 • (• 1 -1 ra 1 r i " ! 
r o p s ! ! / : . ' ' r r ' i r p s r e , (!.',' '.;/.'.(:. al
la \t''id!uia.'!one de! r a P i / o y o . 
e (j-M'ii.'i <i; i r r .esf i ; l e a u l a . elle 
p o ' : s i ," , ' / i f / i ' , i ' gainento ti: i o 
si rn , i rp i i ' i s i ! , s.si'o'.'e " P I M I -
' ' i p " i . ' io tir p u s ; j p . v p v i ri ' ' . -

sll . 'f . l . ! , l ' l l ' , M' l.'Op ' I s f i l lP l i r s si ' 
,;i'iii pili r rial p s i i / f i r a a'; r i . . ' 
lira tieìiittiliti'.ni d: o.jt/: 

1: migrano pei l ospitalità 
e .': M i i i i ' o t a i l i i i i . 'pit 'P. ' i . 

l i l l ' l I d 1 l . N A l ' D I 
I l o l l l i o i 

Il vi ( ioni r r r » con

tro jjli inlVvinirri 
1 i n a r u l l a , 

ri i / . ' i" rrtr.'.'s.'ti l r . s i . ' r /.appai-
.: no: ee !o ini'iagiinaina c(> 

( i i s C i / u , altera, suina e 
i i i ' l .'crii saluti- ti pi01 ii ili pai 
. 'tifiii.'a l'uà salute the non 
. i n r ,.'; er fps iur ' . 'o i i ; e".'«* 
iispinltiner e o i . ' i t ' i / . . ' ,':,.' t iO l 
.PI . ' , ' i.'.'ii' ' 1 '.'.'ii.-.p 1 i.".'i, 'ie v i i . ' 
. , - ; e .ii: :, ': midi . '.a' e P i i v - ' " 
a . rrii - r , / a ) i a i / a i i i r un 
nidi.s'n : in. l 'M s i n debbono 
me' :i.in ita i / t ' p i ) l i s a m e n t e 
indi' il A , ' s f i l i /jo.v.s:.' eaiit: 
r.uti'e a . M ' H I ' I ' .sili C u i ' i r i r 
. l e i i a . ' - e i a : s.-.iii attuo!: unti 
opei.ii e 1.". ' 'si ' . ' . iiirti. 'r 

, \ , P . U S ( ; •.•:,• ili stilliti', e he 
.a poit-.i pe> 'intima ad esse 
•e •; liiiiu.uo til Vitti e di pia 
fileni: degli aspeduì: italiani 
.0 .'n,pulii ha rohita. to'se 
.1 vaila t/j aniaineut:. sj,e:-:ii 
' r in s,-,a b'tivu linit'ia etn:t't> 
:' ve' -.anale miti miei istn o 
osiit'd l'n'ra e ani Ile coutil) il 
•mn'ftia della Sunna liijni-
•nouti eie - - (ioperrti ' i i .sriiraira' 
r u p ' i . ' e I ' Ì I I I ' I '-he se ne rai ' i 
'.'o r.'.' inalimi, e pressato 
titilli' ••empie nume e msod 
dis'uttt- csi ' i / i ' r ice stinitarie e 
Ati: ' ' ) ! t 'Mi. 'oi ! OS/ ' ' ( i ' i i lP) 1 — 
P i ) e 11 'i/ir,; ,1 /)) tinnnii . a ,• s i a 
< , p , i o . . - - 1 tin.e dit e il 1 ai-
lordala /.appidh — d persona 
'e. a: falsili ifiht'litlllt 1 11, dopa 
, ' i aita, nlitui"o tit anni di 

tidegiAiii minzioni svolte. 

ri 'i-ifill -- allllin' — ln ' i l 
r a uiu a. l-iite Zuppali; the 
in 1 tanti tinnì in Italia tlegii 
inveii 'Hti di coi sia iddiiuua 
ioli.la impUiin.ne ia sniugi 

t- ' n l'iute' miei e 1 mi la lei 
v i i.'i r i s i - l i a "ili 1 i o e . s d ì ' " 
sem/'ie nilluiidc: per la '/.alt 
ii.'i 'ir i ..' ( ' m Mei e 1 leni!ai a 
nei ^! •'--,'.':,,' ( ' o ; \ i 1 e andato 
i c e s i ' i o a i 1,1 ; t ' i t . :, •; \n 
'el mei •• a un tiinta ti'tinen 
ni ' ' l i ' v i i i ' Ì : r.nji/i in -.'ila o l i r 
itltiirla tri Intimati" lo. titillili 
int'.i) :! tienilo imi iti t / i c i i i ' i 
1 <: i r ia p-i-in : in '' ' i"-' e .">f a 
1 i.'t' "(/>;: 1/ r - s f ' i ' /r).-), . 1 ) iy.r I 

il q .'i'i'api •• li p'itju di'dii 
rnnn•!'l'.e c e i i r o / a ( , it,i in. 
ni. tuli t / i i i ' O n e tnipjtti ur. 
1 '.-e fa') li vanirà taiinn^'nun 

/./,/,. / i quale poi si mei 
le le Pi-i.'.r M I r ipi-'.'n e par.a 
ti- .• nenni-iltitti / .Pi tifila de! 
qi'i-i'-i» nel leijgerp ihe Im-
-r- ' . . ' , ' ' , • r•f)', ,, 'f)irssf()Fj| 1/1 e.srr 
•ne ' ' . ' ' , ' l ' i o l'Urte — altre 11' 
- . " . i f i ) i — anche membri di 
( o " . l ' i . ' sMi i ' . ' c interna } , qui 
".un e •• più rcliti'Ai'A't 

Cm ip.-.';.'.-.' 

I.KANIIHO CANKF'A 
e HF.t'N'O ( . l 'Acer i 

r e s p o n - a o i l : - i i i r i i ' . r . i i : (." (1 I L . 
d e . l a Y o r a t u r . o . s p ' C i a i i p r i 

1 n ' i s s a : . . 1 ri: S a n r e m o 1 

( 11 rione di 

Napoli rlu- sembra 

una foglia 
f 'u'i> d: '1 lime, 

il Ir ti'-" 11 i d i ) (erru'-i — 
. " . / ' . r a . ' . ' i ' o dti una l'irmi';-
al ' . ' t c . r ) " — non 'eslt ra isti 
. ' ' . ' • ' ' ' . ' i a si- -;:i ' ir. ' . ' ' ' p o ' i i 
;.".': <"'.•• n a''f".'inii -i e'fi

li e ' ' l ' è CI l'i ' . ' . ' 'PO '."Il re \. 

sioi'iin te )• : ' . ' - : citta n: .'.niel
li •• : a ' . i i r ' • ! . ; -,r s : 1 i,ntinue-
".• s 7 (ji.f-'i \'.'tiia Sono no 
t: : r-p-n:. ' ; . , ! > ; , • " ' ; ' . ' appelli 
intano lantunt: ila Al'redo Crr-
r-i'a ':•; '-n v.':l: :.' rigurgito 
'.••Ila ione i c-.f perimiira 
me- ••• ,1 rlaana la casa -? 
:i 'r-ndm-i 

.'.••• e.- • f,: Q}> ' i ' . ' l ( Ì ' " T 7 0 

• • • .S .•"; liirnrr.a^'i rì'A-pnn.o •-
' • . ' . ."iu li •;'• M'i ' - ' io ime! il: 
••••:zu tin un • ' * ' " . ) / ) ; ni ire 
:.n •!••< •". ' . i o i ! . \ ' ! ' r.cnstf d: 
> ' i > ' ; " , : v V •;.',." (ireT:,;'.- fi ; 
r-'i'ih' ' . . ' . ' " • : ;'• • v ; • • :<" . ' ' • o~-
f.pi'e. che •en iru'.a ver J ' J 
rifili:': nel'.: 'rr.a o'.rrra con 
'.noie r. o-' •"• tieni nlfapopolz 
'i '•• <p..:l: -.'.a .r.penii n'': 
ma'••. 
:•• o-p: 
prr i -, j ; ; • ••poimione •;: ; : •• ' : 
• a 'i: ' / : . ' ' - ' ' r:a-,e i i " : r » ' ; . : : ; 
: '.i* *>il it•',:'r:t s 'iti: '.n'ir', o^-
c.ijM':'.!: } e r ' i ' ' o . «o .*: p"n-
sa alia inii'.ir.>l!'-a::on-' i-'mo-
Q'a'iia - . p i " ! ' . . 1 ' ! r.f'.l' ntimn 
dercry, - : TP..Ù ' li tlmertr 
<in-.pc,".' ;! qu-iirn dell':m 
rnrrn-n ;. i'nnio •.'.t:,-:'.n:fr'dr 
i ( i ' . ' ' " i ' , " 1 'la detti) r;o'.e 

F.' naturale che l'ar.t:r<i 'o 
vr - i P O P con lipomi'' p:u al 
'.ibbufìgrxj dell',ce t M « : ; o nu 
mero di utenti r : 0 ,s: corri-
jneniìe dal co\fin'r o-ìor? pe 
p ' i ' . - r . i che emani dai chiu
sini e dalle buche sciate da; 
topi e dal rigurgito di liqu.a-
me eh* s: mmitrila nei ga
binetti. nei laran.iim e nelle 
1 asch'' da bagno (iridiamo al-
'e nntnnttf tolete o no in
tervenire'' 

F I I . O M K N A M I . V K S T R I 
e a . : r e \ i r . t : r . , p . o f ì r n i o 

1 l^.f.r. Ì • N a p c l : ) 

' P .'/-,. • r - - . » r ,- .•••.TI, "• f u i o s im-'n-
un'ii : s r r j s ' r , ' . . ' : 

nuovi abbonati annuali 
GRATIS 

A b b o n a m e n t o s o s t e n i t o r e L. 3 0 . 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 7 n u m e r i , L. 2 1 . 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 6 n u m e r i j L. 18 0 0 0 

A b b o n a m e n t o a n n u o ( a 5 n u m e r i ) L. 1 5 . 0 0 0 

A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 7 n u m e r i ) L. 1 0 . 8 5 0 

A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 6 n u m e r i ) L. 9 . 3 5 0 

A b b o n a m e n t o s e m e s t r a l e ( a 5 n u m e r i ) L. 7 . 8 5 0 
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CRONACHE 

O H I * RIVOlUZlONE B U S S » 

Nikolaj Suchanov 

CRONACHE 
DELLA 
RIVOLUZIONE huco), 
Un libro famoso , sempre citato e mai tradotto: giorno par 
giorno, dall'" interno ». gli avvenimenti àa\ febbraio all'otto
bre 1917. una galleria indimenticabile dei personaggi chiave 
di quegli eventi grandiosi, da Lenin 1 Trotskij, da Stalin a 
lunacarskij. da Kamenev a Zinovjev, da Miljukov a Martov. 
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Storia 

La «classe dirigente» di fronte alla guerra del '15 

Da Giolitti 
c i J^c l lcUlClFcl 

« Tutta l'Italia dev'essere come la Brigata Savona: calma, 

disciplinata, fidente » - Il distacco dal « paese reale » e 

l'imposizione al Parlamento - Un'opera di Brunello Vigezzi 

Che cosa significa conc re 
t a m e n t e , in una da t a .situa
zione s to r i ca , il t e r m i n e 
« c lasse d i r i g e n t e *? K' u n a 
q u e s t i o n e c h e a c q u i s t a il 
suo m a r t o r e r i l i evo in ino 
m e n t i di crisi g e n e r a l e del
la socie tà in cui p r o p r i o la 
f un / i ono di d i r e / i o n e v i e n e 
pilota in d i s c u s s i o n e l ' n o 
s tud ioso c o m e Mrunel lo Vi-
I T ' / I c h e ha d e d i c a t o una 
p.u t i i 'o lar iss iuia a t t e n z i o n e 
a l l ' I t a l i a del HH4 lf>, nel 
p . i s s j i ^ i o da l la n e u t r a l i t à 
a l l ' i n t e r v e n t o nel la p r i m a 
L'i iena m o n d i a l e , ce ne tor
n i sce , più che u n a defini/.io-
ìii', una i n v e s t i g a / i o n e ut i l i s 
s ima m una s e r i e di sanili 
01.1 raccol t i in un l avoro or
gan i co (Da Giolitti il Stilan
ti! u, e d i t o r e Val lecch i , l!)(i9, 
p p 410, L. ;*r>()0). 

Il Vif,'e//i ha il fausto del
le d i s t i n / i o iu . In t u t t e le 
s u e r i c e r c h e o^li non fa 
c h e s o t t o p o r r e a c o n t i n u a , 
m i n u t a verifica, q u e l l e ca
t a loga / i on i s o m m a r i e clic 
s o n o (piasi d i v e n u t e luoghi 
c o m u n i , s cop re e s c u n a le 
m i n u t e d i f l ' e ren / ia / ion i t r a 
q u e s t o e que l g r u p p o poli
t ico , t r a q u e s t o e que l mo
m e n t o . C'è il pe r i co lo , più 
s ens ih i l e q u a n d o si t r a t t a di 
un m o s s o i m p e g n o g e n e r a l e 
di o p e r a ( c o m e è q u e l l a a 
cui egli s ta a t t e n d e n d o da 

a n n i , in var i vo lumi , sul pe
r iodo p u m a c i t a t o i , di per
d e r s i ne l l a fo res ta , di rifui* 
g i r e da un Kitidi/io comple s 
sivo. 

Qui , p e ro , in q u e s t i scrit
ti, il filo c o n d u t t o r e de l la 
r i ce rca e m e r g e più n e t t o 
K a l c u n e conc lus ion i pos
sono s e r v i l e da gu ida , ap 
p u n t o , alla .scoperta non 
solo de l l e c a r a t t e r i s t i c h e e 
del la d i n a m i c a de l l a c lasse 
d i r i g e n t e ma del la s i t u a / i o 
ne s t o r i c i in cui il suo di 
s t acco dal i P a e s e r e a l e » 
si a p p a l e s a e n o r m e e con
s e n t e q u e l l o che . n o n a tor
to, è s i a l o c h i a m a t o il pri
mo c o l p o di S t a t o de l l ' I t a l i a 
m o n a r c h i c a e c o n s e r v a t r i c e : 
l ' aver i m p o s t o l ' e n t r a t a in 
g u e r r a sia a un P a r l a m e n t o 
r i l u t t a n t e ( n e s s u n a de l l e 
g u e r r e d i c h i a r a t e in q u e s t o 
secolo dai Savoia e dai lo 
ro p r e s i d e n t i del Cons ig l io 
è mai s ta ta s o t t o p o s t a pri
ma a u n a sce l ta de l l a Ca
m e r a : n é (iu«'lla di Libia , ne 
que l l a de l '15, u è , ovvia 
m e n t e , «niella d ' A b i s s i m a o 
quel l i ! de l '40) sia a un po
polo p e r g r a n p a r t e a v v e r s o 
od e s t r a n e o , o, al m a s s i m o , 
r a s s e g n a l o c o m e di f ron t e 
alla s icc i tà o al la p e s t e . 

I / a u t o r e p e r v i e n e a l la ri
c o s t r u z i o n e c o m p l e s s i v a at
t r a v e r s o r i cogniz ion i d iver 
s i s s ime . S e g n a l i a m o s u b i t o 

Nuovi documenti sulla 
spedizione di Sapri 

Carlo Pisacane : 
verità e leggenda 

Sulla figura del P i sacane ha pesato a lungo la leggenda del 
l 'eroe romantico. Nemmeno il lavoro del Rosselli r iu-ci a dis 
solvere del tutto le nebbie che l 'avvolgevano, e solo con Aldo 
H'un.iiio, grazie anche alla sua paziente opera di edi tore , il 
I V a c a n e ha cominciato ad a s sumere una pio precisa identità 
st n ica . In questo dopoguerra l 'attenzione poi ta ta al suo peli 
s u r o ed alla SAU\ at t ivi tà si è anda t a facendo sempre più inten
sa . ed ora ti P i sacane e unanimemente considerato , quale che 
possa essere il giudizio sulle effettive possibilità allora esisten 
ti di t r a d u r r e in azione concreta il suo avanza to p rog ian ima 
P ' ih tko . il primo socialista i t .diano, il p runo scu l to re e mimo 
politico (nel Risorgimento 1 due termini e rano spessi» coinci
denti) che abbia posto con forza il problema del socialismo in 
Italia 

Sebbene in pas sa to il P i s acane fosse conosciuto Mipi.ittutto 
come l 'eroe di S a p n . proprio la storia dc-H'impit-s.i d: Sapri e ra 
r imas ta nel l 'ombra . Anche il Rerti . che ha studiato at tenta
mi nte l 'ideologia e l 'at t ività dei gruppi di c o - p n a t o n che. 
a f e n d o in tutto il Mezzogiorno, av rebbero dovuto p r e p a r a r e il 
t> rreno al successo dello sbarco (e divers i , t t a quei cospira 
tori , andarono poi ad acc resce re le file degli internazionalisti 
o r appresen ta rono , comunque, l 'ala più radicale dello sellici.t 
mento politico p o s t u n i t a n o \ non ha poit. i to molta alti nzione 
alla spedizione vera e propria 

l 'n lavoro di Leopoldo Casso le , uno s | , i r i , , , (oinunist.i che 
t r . .sse dagli archivi alcuni t ra 1 più aite lessant i di* muni t i «lei 
la strina sociale e contadina nel Mezzogiorno, fa u n n i l ine sia 
v.ll< vicende della spedizione. Ma sull'ambi* nte «m-i iV m «in 
es>ii si t rovò ad ope ra re (La $j/t'di:itnii' ai Stipn. Rari , Laterza . 

e ; t 

",' p ; \ 21?. L. 2 .HO). At t raverso ! a i io>-iriizn>ne del C I - O M 
-~M'!.> .seguire la .stona deìla sj>-_•<!iz;.ine '_M<>rro ; x r g ;oir.o t 
- - v i l i ) d i re o ra per o ra . da! momento ne l l ' imbarco imo a 
<.;!> della mor ie del P i s acane (il l ' . M ' - t ntirr.e- ima letigen-

ii s i,, su .c idio) . a t t r a v e ; s o | a ? I ^ M a Ponza. !o M>arcn ia 
:r\.: i a t i ra \ t . raO le c a m p a g n e , p r .ma uduc-i.-s.». n>,i senipre 
. d r a m m a t i c a . Il P i s a c a n e . dopo Io ' b a r o . si trovo u un 
.-.i e:.:<- che se* non pi;o t ; -< . r r d o m i t o o-:.'.<. f.. p-, ro !'•< vi i > 

• ranco e le forze borboniche poter-vro facilini nte stronca 
re- il suo tentat ivo. Il P l a c a n e e r a a c a p j di un cru TM ir. cui 
e * rar.o degli uomini cne comba t t evano per degli i.ie.iii. ma 
e • r a r o anche dei prigionieri comuni hber .v i a Ponza. c t t ( u.: 
c ' c o ni t enere riuniti con una sa'uia d isc inhna b i f o u i n le mi 
£.. ri r tgo le della guerr igl ia , uno degli uomini, c u a v t v a per 
(..->.) una bettoliera a cui non aveva paga to c.-i commesiihil i . 
fu ;, .mto con la mor t e ) . Ma il P i - a c a n e ^ • ' p n . i poi che Tazio 
re (.'-1 suo gruppo poteva (Ssere solo la scintilla che avre-nbe-
C i ; . . : o fare esplodere la polver iera . 

L 'o.Kra dei C e s s e s i non r igua rda solo la sp-.ciiz.one. ma 
o«v.:iiua con la r icostruzione del proecs-o fatto ai siip-.-retiti. e 
c r , t

 ; ' i r .cent rò intorno alla figura del N-.cotera. aflront.irido tosi 
lo s t r i l o di uno degli elementi di col legamento tra la spedi-
z. ne e le vicende politiche d« D'Italia pn«tun.t.-ina. d: cui il 
N f.r-cra fu uno dei protagonis t i , e MI posizioni e» rio molto lon 
t h - e da quelle che e r a n o s ta te del P l a c a n e , sicché la Mia lì 
g i r a e t r a le più significative ed important i per la compren-
•!;r,e delle incertezze e dei var i e propri capovolgimenti di pò 
s / ione con cui una p a r t e dei democrat ic i affrontò la vita poli 
tic.! dopo l 'Unità. H processo fu combat tu to dal Nicotera su 
p o s p o n i difensive, intese a r id imens ionare notevolmente il si-
gr .f icato de l l ' impresa , cosi da coincidere con quelle che e rano 
le .menzioni del governo borbonico, che voleva p re sen ta re il 
I f . V n n del P i sacane come un colpo di m a n o di un gruppo di 
fcvvfcntunen. 

Aurelio Lepre 

il saggio più Indio ((piasi 
t u t t o c o n d o t t o su l l e infoi 
inazioni r i s e r v a t e (ielle \ a 
r i e p r o f e t i m i ' del R e g n o ) 
su l le « l a d i o s e L'ini na t e » 
del magg io del l i l l a da cui 
si cogl ie l ' avve r s ione g e n e 
t a l e , allo s t e s so modo c h e 
la debolezza p t o l o n d a , (pia 
si impo tenza « s t r u t t u r a l e », 
de l p a t t i l o socia l i s ta a ino 
b i l i t a i e le masse pei la p.-i 
ce , n o n c h é la m i p o i t a n z a 
prev a n e l l i ice a s s u n t a d a l l e 
m i n o i a i i / e i n t e r v e n t i s t e sce 
se in piazza Ma forse l'a
s p e t t o più r i l e v a n t e è un 
a l l i o , clic il Vigezzi r i l eva 
da l l e i l i f le ienze t ra la con
d o t t a pol i t ica e il m o d o di 
i n t e n d e r e lo s v i l u p p o de l 
P a e s e p i n p r i i di Gio l i t t i , 
assai più a l l e r t o a una dia 
l e t t i c i d e m o c r a t i c a , e (pud-
la « pol i t ica naz iona l e • di 
S a l a n d r a c h e si r ive la non 
solo a s t r a t t a ma di un con 
s e r v a t o r i s i n o a n g u s t o c h e 
c r e e r à un v u o t o po l i t i co at 
t o r n o alla v e c c h i a c l a s se di 
r i g e n l e « Solo il vuo to pò 
l i t ico che si t o r m a sp iega 
il sop iav v e n t o di C a d o r n a 
nel co i so de l la g u e r r a ; sp i e 
g.i la s e p a r a z i o n e tra po to 
r e c ivi le e m i l i t a l e e il di 
s t a c c o Ira il li o n t e e l ' m t e r 
no •. In po l i t i ca e s t e r a l 'in 
t e r v e i i t o e d e c i s o da Salal i 
(Ira e S o n d i n o , in pol i t ica 
i n t e r n a e un g r u p p o mol 
to r i s l r e t i o , in s e n s o reaz io 
n a i i o , a egeinonizz^ire l'in
t e r v e n t i s m o m e n t r e il ino-
v io l en to c a t t o l i c o a c c e n t u a 
il s u o d i s t a cco da l l a c l a s se 
d i r i g e n t e , e q u e l l o o p e r a i o . 
f a t i c o s a m e n t e , u sc i r à da l l a 
t u t e l a r i f o rmi s i i c a solo ver
so la fine de l l a g u e r r a . 

Ci p a r e c h e , nel fondo , 
a n c h e q u a n d o i so t t i l i d is t i l i 
g u o d e l l ' u n t o r e s e r v o n o ad 
e v i t a r e le s o m m a r i e t à d i un 
ca t a logo , e s c a n o c o n f e r m a t e 
da l l ' ana l i s i de l Vigez/ i le 
osse rvaz ion i del P rocacc i 
sul c a r a t t e r e p r u s s i a n o del

l' lo S t a l o i t a l i ano , c h e t e n d e 
a p r e v a l e r e n u o v a m e n t e col
la g e s t i o n e S a l a n d r a d e ! 
p o t e r e , n o n c h é sui mot iv i 
e s s e n z i a l m e n t e di o r d i n e in
t e r n o , di r e s t a u r a z i o n e na-
zional c o n s e r v a t r i c e che pre
s i e d o n o a l l ' i n t e r v e n t o ( n o n 
d i m e n t i c h i a m o q u a l e spet
t r o fu p e r essa la « set t i 
m a n a r o s s a » de l 1014) . K, 
più a n c o r a , que l p r o c e s s o , 
c h e G r a m s c i cosi a c u t a m e n 
te nel d o p o g u e r r a r i scon
t r e r à , di u n a succes s iva 
m o l t i p l i c a i i o n e di p o t e r i , 
di u n a debo lezza del vec
ch io S t a to l i b e r a l e sia di 
f r o n t e al la c a s t a m i l i t a r e 
sia di f ron te al la g r a n d e in
d u s t r i a ( a n c o r a poco d e t e r 
m i n a n t e al la vigi l ia del con
f l i t to) 11 Vigezzi c o n c o r r e 
al re'pei imei i lo de l l e fasi 
in iz ia i ' del p i o c e s s o so t to 
l i n e a n d o più vo l t e c o m e nel 
1!H4 e la >i r o m p a il col 
l eg . in ien 'o , s e m p r e r i c e r c a 
to da ( i m b u ì , t r a li l i be ra 
l i smo • p a t r i o t t i c o » e le 
c o n e n t i e l emocra t i che radi 
cali e r i t o r m i s t i c h e . Le v le
de ! l ' i n t e rven t i s ino d e n i o c r a 
t u b e sono i n c e r t e e d e s t i n a 
te al f a l l imen to . « La r ec i sa 
s en t enza di S a l a n d r a - - scr i 
ve1 il Vigezzi — s e c o n d o cu i 
un " g o v e r n o di g u e r r a n o n 
p u ò e s - e r e un g o v e r n o l ibe
r o " , r ive lava p i u t t o s t o l 'in
t ima .stanchezza e la p r eca 
r ia c o n d i z i o n e di b u o n a par 
te de l l i b e r a l i s m o i t a l i a n o 
d ' a l lo ra , i n c a p a c e di r i n n o 
varci e i n c a p a c e d ' i n t e n d e 
r e c h e u n ' a n t i t e s i a s so lu t a 
non p u ò e s s e r e mai .stabili 
ia t r a lo .-pirite» di l i b e r t à 
e le r e s p o n s a b i l i t à i m p o s t e 
da qua l s i a s i -ì iuazni:1-- s to 
r ica ». 

\ a r u o r d a t o a n c o r a c h e 
la s f o n d a parie- de l l i b r o 
i o n i a ne p c c r o h c p a r t i c o l a r i 
e orne que-lle — c h e e h i a n -
scono un p u n t o i m p o r t a n t e 
— sul l ìna i i / i e re O t to foci . 
li p r n u i p e P.ulovv. i- i p r o 
b lemi del la n e u t r a l i t à ita
l iana o q u e l l e sin l i be ra l i 

I mi l anes i \ ] a le conc lu s ion i 
del l avoro ci r i c o n d u c o n o 
al suo \a lor t - e-.ssciiZiale «li 
de l ineaz i -ne di • u n a poli
t ica naz iona le » s a l a n d r i n a 
c h e e nel MIO i n t i m o dina
stica e a n t i d e m o c r a t i c a . Do 
pò e he i p r e f e t t i l ' h a n n o 
a v v e r t i t o ile-Ilo .spiri to p u b 
b l ico t u U ' a l t r o c h e favore
vole a l l ' i n t e r v e n t o , S a l a n d r a 
c o m m e n t a : « T u t t a l ' I ta l ia 
d e v ' e s s e r e c o m e ia b r i g a t a 
S a v o n a : ca lma , d i s c i p l i n a l a , 
u d e n t e , p r o n t a ». Fidente- e 
p r o n t a , p e r s a i » a r e la mo
n a r c h i a e p e r r i c a c c i a r e in
d i e t r o social is t i e r e p u b b l i 
can i . La g u e r r a c o m e s t ru 
m e n t o di po l i t i ca r eaz iona
r i a : e r a u n a sce l t a s t o r i c a 
de l l a c lasse d i r i g e n t e . 

Paolo Spriano 

Saggi 

Testi inediti del poeta e 
nuovi scritti sulla sua opera 

Il «problema 
Rimbaud» 

Cìli studi su Rimb.uid sono 
a n n u a lontani dal ie", is lr ,ne 
r isul tat i di una ( c i t a novi tà , 
anche se non sono manca t i 
n i n t u b u t i di notevole in te res 
se II c o m m e n t o a R imbaud — 
scrive a igu t , unen te Jean f'au-
lhan — « e d ivenu to ai no-
s t n u iomi un genc ie lettera-
n o , come la s a t u a o il sag 
HKi !•'.' un t'.encie m cui e 
del tu t to onorevole l i gu l a re ». 
Kppurc , n o n o s t a n t e ciò, si 
può d u e che il « p i u b l e m a 
Rimba id » l minili' s e m p r e 
l 'eiel ie, o c c o n e d i l lo , una 
p a i t e di lespons.etnlita <e 
l 'hanno i p u m i litografi del 
poeta francese d i e si sono tid 
ti da faie nell 'appi! e ie ,ne et i 
< bet te ad un poeta che sfugge 
i'd una pre< isa < l,t-sili(-;t 
zioive 

Infat t i , ae< mgeudosi a scri
ve te sulla b ieve va erula uma
na eli Jean Nicolas-Arthur Rini 
band , al hiogiafo poco sc io 
poloso può accadere di sci
vo la le sul t e r i e n o di un fa
cile sensazional ismo !•' se poi , 
a d d i n t t u i a , con un t.d gene-
ìe (li biografi.i. e^h Mova < on-
veniente m i s u r a r e , in as t ra t 
to . la cos iddet ta <( amora l i t à i> 
del poeta con la Morale tnut 
finir!. d i e è (piasi s e m p i e 
(niella ci istiann cat lolu a. allo 

i a il povero Rimi),luci, anche 
(.ÌA m o l t o . Moverà poco scimi 
pò ad una ennes ima conciari 
ini d i e , da vivo, benpensan
ti e an ime <c ole » mai »Ii lesi
n a r o n o Per d i e . e necessar io 
r ibad i r lo . R imbaud fu ed e 
una personal i tà .scomoda, men 
te affatto mal leabi le Quel no 
taio delle le t te re , che , per fi 
ni edif icanti , p r e s u m a di pò 
ter r i du r r e la t o r m e n t a t a espe 
i lenza del poeta f rancese al 
risibile* confronto con un an 
gus to s is tema di .schemi m o r a 
listici non fa o p e r a ut i le , nem
m e n o a se s tesso- l 'operazio
ne si t r a s fo rma cpiasi seni 
p r e in un b o o m e r a n g d i e 
raggiunge l ' au tore di tali art i
ficiose cos t ruz ioni O l t r e t u t t o . 
il biografo che segua tale in 
dir izzo non reca a lcun con t r i 
b o t o all 'esegesi c r i t ica del lo 
a u t o r e della Stuson cri eulcr, 
anzi , ne pe rpe tua meornp ren 
s ioni e inesat tezze, fai e n d o 
suss i s t e re i mol t i p rob lemi ir
r isolt i a t t o r n o a l l ' opera rim-
ba ld iana . 

Cer to , m pas sa to — pens ia 
ino alla biografia .scritta dal 
la Starku* — cer t i giudizi m 
cont ro l la t i , r ivelatisi poi falsi, 
p o t e r o n o s e m b r a r e definitivi 
Da alcuni unni , pe ro , si gnar 
da al poeta del le Illuminatiti 
ni non più come ad un citavo 
lo d a esoie izzare — anche se-
lina cer ta cr i t ica , ' endenz ia l 
m e n t e nianicheis t iea , ad un 
p r i m o Rimh.uui f imn della 
rel igione fa. inev i tab i lmente . 
segu i re un R i m b a u d che , pe r 
i s a c r a m e n t i r icevuti in p u n 
to di m o r t e , d iventa « :n gra 
zia di Dio «; cer t i p reg iudi 
zi mora l i s t ic i , f o r t u n a t a m e n t e . 
t r ovano o rma i s c a r s o c r ed i to 

Il fat to è c h e . in p a s s a t o . 
si e sc r i t to n:u del necessa

rio su R imbaud e sulla scor
ta del lo s c u s o e non ssi-i-
p i e i l luminante ( p i s t o l a u o la 
sciato dal o"" ' • Per cui, si 
e evi ta to , sjx-sso, (li ( t - rnire 
Kimbaud p ropr io in quel li 
IMO a p e r t o clic e la sua 
o p e r a I-.t /ioti; cu ir se Poi 
che c imenta i si con l 'opera 
nmba ld ia r i a sigillile i da |>.o 
te del ( i itici», me t t e i c m * li 
si uss ione quei falsi vaioli let 
t e i a n cosi a s p r a m e n t e l'uni 
bat tut i dal pm-'a fian<ese 
Scr ive te obb ie t t ivamente su 
Rimbaud s:;;iulii a. ani he ri 
( u lne ! ci i il Vaio! e il: e CI te 
tlt-huiltim e\ i Ile sono jii ima 
il. t i l ' tu di Ila s'- ss i Hleolo 
già bniL'tiese (lisi , i v ' t i c i i l i c i l 
te messa al I pai o da 1' t te la 
11 '( pei bene » 

Dunque , passa 'u <> (piasi. Il 
per iodo del e lai ile » mogi .d i 
sino, p a i e mina i i onsolidar si 
la tendenza a v e d e e in Rmi 
band un poeta IÌA e samina 
l e . p u m a , sin nelle pili nasco 
ste pieghe della sua t o n i m i 
tata insc ienza d ' a i t ' s l a e. poi, 
da va lu ta re iti quello < he tu 
il s ignificato pei tei ondo del 
la sua non eflmiei i posizio 
ne di « u o m o in i i'-i,li.i » 

D'alt io can to , peni , lt n ' . t ie 
una biogiafia di R imbaud 
e on intenzioni di c o m p l e t e / 
za e a n n u a a i d u o . poiché il 
poeta non e '.'.itu prodigo 
nel la . su .ue ai pos te l i noti 
zie di se . anche q u a n d o par 
Mcolaii vieissituduii della sua 
vita — si pensi alla burra
scosa siinii izia i on Ver lamo 
— gli avevano a t t u a t o le più 
infami e aiutimi dal le sol i te 
pe r sone « t imoi ate >» 

Da a r t i s t a d i e un'in la vi 
t.i, R imbaud si p i eoccupava 
poco di s i s t e m a l e la p rop r i a 
nelle t radizional i forme retori
che, come d ia i i , me ino i ie . e tc . 
• Usava la forma epis to lare so 
lo c o m e mezzo di comunica
zione, senza alcun in ten to let
t e r a r i o ) . La sua vena prime-
^autiere, del resto, non lo ob
bligava a lasciare a l cunché che 
potessi» s e m b r i n e una giusti 
f ica/ ione eh se per la pos te 
i ita Anzi, poco si cu r ava del
la pubb l i ca / ione delle sue ope
re, del le qual i si sono servi 
ti, poco nob i lmente , a lcuni 
edi tor i pn'i o meno miprovvi 
sati Spesso , o rd inava la di
s t ruz ione di poesie e di a l t r i 
suoi scri t t i L'eco pe rche , in 
mancanza di t e s t imonianze di 
re t te , il biografo può solo af
fidarsi a un ben s c a r s o e 
non .sempre mtei e s san te epi 
stoini io. sc r i t to in un p e n o 
d o . quel lo afr icano, in cui 
Runba-id aveva cessa to di oc
cupars i di l e t t e ra tu ra , p re so 
dalla s m a n i a del c o m m e r c i o 
e del guadagno 

Giunge o p p o r t u n a , pe rc iò , la 
recen te pubbl icaz ione degli 
ce Amis de R imbaud » (h'tudes 
riinbaldwnries. 1-WtìS. s o u s la 
d i rec t ion de P ie r re Pet i t f i ls , 
Minarci edit . , Par is , 1969, p p . 
173) che raccoglie tes t i inedi
t i , o r e cen t emen te s cope r t i , 
e a lcuni saggi per la p e n n a 
di noti r imba ld i s t i . 

Ad una s e n e di « r i cord i » 

« 

Notizie 

Mostre 

a Roma 
Q II pi t tore G e o r g Eislcr 
( V i e n n a 1928) espone a l la 
g a l l e r i a de l l ' I s t i tu to aus t r i a 
co di Cu l tura in R o m a a lcu 
ni d ip int i e d isegni eseguit i 
da l ' M a oggi . Le opere pici 
interessant i sono quel le che 
va r iano il mot ivo plast ico 
del la fol la ansiosa e f r e n e 
bea in una ncn prec isata 
c i t t a . Presentando il p i t tore , 
Johann Muschik sottol inea 
la p a r t e avuta dal g r a n d e 
KokoschVa n e l l ' o n e r t a r e i! 
p r i m i t i v o espressionismo a-
st ra t to di E is ler in senso f i 
g u r a t i v o n a r r a t i v o . Il modo 
di vedere la c i t tà m o d e r n a , 
pero , e ancora mol to legato 
a l la gestual i tà del la « act ion 
pa in t ing » e a l sent i re di chi 
g u a r d a scorrere il mondo co
m e un f iume o come un 'a l lu 
v ione. I t en ta t iv i di ind iv i 
d u a r e col disegno le f igure 
u m a n e sono meno p i t tor ic i 
dei mot iv i di f o l l a . I n a lcu
ne opere del '68 , come " S p e t 
t a t o r i " e " I l compagno K r ì e -
g e l " , il p i t tore ha voluto da
re f o r m a al d r a m m a della 
Cecoslovacchia social ista m a 
la grac i l i tà del la p i t tura non 
r e g g * cotanta • r g o m t n t o . 

0 P r e s e n t a l a da D iego V a 
ler i e 0 . G . Pogany la pit
t r ice ungherese M a r i a n n e 
G.ibor e to rna ta ad espor re 
a R o m a ( G a l l e r i a de l la T r i 
n i t - i ) . F i g u r a n o nel la m o s t r a 
a lcuni ca ra t te r is t i c i paesag 
gi danub ian i e m e d i t e r r a n e i , 
a lcuni r i t r a l t m i e un r icco 
gruppo di v ivac iss imi a p p u n 
ti di disegno e di colore r i 
ve la tor i del la spontanei tà l i 
r ica del la G a b o r . La strut
turò l i r ica del paesaggio e 
costrui ta con una f i t t a fes 
s i lura di colore che ha t im
br i a u t u n n a l i , l o n t a n a n t i , 
con e f fe t t i di luce che Sem 
brano quel l i dei r i f lessi t r a 
ciclo e acqua . Diego V a l e r i 
p a r l a del paesaggio del la 
Gabor come d'una c i t tà un 
poco lunare che esala v a g h i 
sentori di vecchiezza e m a 
l inconia , una c i t ta con uo 
min i né l ieti ne bel l i ma as
senti cui la p i t t r ice dà v i t a 
con un sorriso di co lore . 
Questo sorriso del colore è 
la v e r a qua l i t à p last ica de l 
la G à b o r m a , più che a l le 
c i t tà d ' E u r o p a , m i s e m b r a 
r ivol to con g r a z i a e con 
a m o r e allo spazio t r i s te e 
s terminato d 'un mondo che 
va i lpopofato , va d a v v e r o 
fecondato di nuova c i t t à . 
(da. mi.) 

— es t i a t t i , ad o p e r a di Pier 
re l 'etitfils, tì.\ un m a n o s e ; it 
to med i to di A l l n d Uardev, 
/mtroìi di R i m b a u d in Africa 
— e he ci ott i uno già un 
e e in si s ten te ic r i t r a t t o .> psicolo 
gieo di R i m b a u d , fa segui to 
una rai e ul ta di l e t t e le della 
scucila Isabel la , che a s s i s t e 
te il poeta in p u n t o di mor
te , a val i a n n i i del ti ali ilo, 
ad edi tor i e le t tera t i In que 
ste le t te re vi e tu t ta la sto 
ria dei difficilissimi r appo i t i 
fra la sorel la di R i m b a u d e gli 
eclitoi! il cu ra to r i del le ope ie 
del Ma'ellu 

In iz ia lmente , un solo « do 
ve ic » tu nei pensici ì di lsu 
o d i a impecine che venisse de 
ingra ta la m e m o i i a del c a i o 
con" u n ' o (Questa esigenza, 
glUSt li li alllle (1(1 l e s to , ìmpe 
diva quel lo clic a v r e b b e dovu
to e s se t e un fedele lavoro di 
ediz ione dell 'opei . i r imhaldia-
ria « In fatto di biografia — 
si n v e la so ie la — non ammet 
to che un te ma e il mio Ri 
fiuto tutt i "h a i t i i c o m e meri 
zngnei i t- offensivi » t'er cui, 
in un p i in io m o m e n t o , per evi 
t a t e a p p u n t o epieste l e m o i e 
gli edi tor i s t a m p a n o 1" opere 
(li R i m b u i d s( nza consu l t a r e 
la silici] i Ma il pm assillali 
te periMCio di Isabella doveva 
e s s e i e un a l t i o « l_i ques tu i 
ne f inanziar ia mi tocca poco 
In non mi sulleveiet più con 
' r o la r i p ioduz ione di inan i 
p u r a m e n t e l e ' t e i a n Ma ce rie 
sono che iac< Inodorici un de 
tes tabi le s p i n t o poli t ico e u 
reli«n>sii, s p i n t i ! di cui il min 
c a r o a u t o i e non ha f a lda to 
a l iberai si r a m m a r i c a n d o s i 
mo l to v ivacemente di esse ts i 
lascia to a n d a r e » 

D ' a l d o can to , s e n v e ancora , 
(' lei ci softt (il montiti deposi
ta r ia dei suoi pensier i e rlei 
suoi sen t imen t i ; non dei so 
gni esa l ta t i di un ragazzo da 
qua t to rd i c i a d ic io t to anni , 
m a delie idee sane e ragione 
voli de l l ' uomo p:n ones to , più 
inte l l igente e migl iore che la 
t e r r a alitila nini p o r t a t o » Fic
co , a l lora che non si t rova 
d ' a c c o r d o sul l 'ediz ione ìntegra-
!" del lìi-lii/utiirr ne sulla 
p u b b l i c a / i o n e di poesie come 
« Il f abbro » e <c Parigi si ri 
popola ». d i e « .sembrano 
e s p r i m e r e idee i ivoluzion.i 
r ie » Pe rche , e uti le r i co rda r 
Io, Isabel la visse in un am
bien te fa tn iha ie m o n a r c h i c o e 
rew/.ionaiui e. pei lei, le dot 
t r i ne social is te non avevano 
che due sjH'cie di adept i « ì 
t ruffa tor i che struttane) ì lo 
ro .sostenitori e c o s t o r o , de 
gp imbecil l i che si lasc iano 
inganna re ». Per cui , da un 
cosi sempl ic is t ico a s s ioma il 
.socialismo diventa , senza al
c u n a mot ivaz ione , da condan 
t iare inde 't'tic Sulunn ' — 
e la ques t ione , per la « pia i 
I sabel la , fxiteva cons ide ra r s i 
ch iusa Ma. alla fine, d o p o una 
lunga s e n e di scon t r i con edi 
tor i e le t te ra t i , I sabel la dovei 
te r a s segnar s i ad a c c e t t a r e l'e
d iz ione delle o p e r e del f r a t d 
lo d i e Ver la ine aveva pre
p a r a tei 

S u z a n n e B n e t .si occupa , in 
un s u o .studio fi t to di r:f( ri 
m e n t i , della influenza della 
Bibbia ne l l 'opera di R i m b a u d 
I/A., che non vuo'.e ne e-on 
l e r m a r e rie conf i i ' a i e la ee con 
v e r s i o n e » di Rimba-ui . sos ta ' 
ne che li poeta lesse la Hm 
Ina .e nel l ' e tà fragile de'.le tor 
ti impress ion i ». d iven tano . , 
« un p r o t e s t a t a r i o di fronte 
al la vi 'a ohe e ra '..i sua •• cne 
a v r e b b e vo lu 'o cau l ina re » Pe-r 
cut . :1 suo a t e i smo non lu i-ri» 
u n a mani fes taz ione d ' ind ipen 
denza r i spe t to alle e. t i r ann i 
i ne ones t a » d: s -n m a d r e 

I . 'abate Max V.'.am rid .suo 
maggio ( « U n prete' osserva 
R i m b a u d »> p r e m e t t e ohe ecl. 
n o n ha n r u t e n t a t o cii fare 
eie. poe ta un e ' rs ' i . ia i i , ru
di vedere :n R i m o a u d . con i" 
ha fa t to Claudel , un «mi s» . 
co al io s ra to .selvaggio ». Ma 
il Vilain, con un p roecd . 
m e n t o a reboirrs suggest ivo 
m a m o i ' o discurib/.t- Tov.i 
nelle negazioni d: R:mba.: , i 
il mig l io re eluvio a'.'.e i s - .m 
zion: or 's ' iar.t- « l a r vo',',i di 
R . m b a u d — eg'i s v r n t > — 
c o n t r o '.a re*!.j:ei:.e ' r . p p o pò 
rei . i t : :ran*e «i. —j.i m a u r e e 
del la s ia :n!ar..-:.i ] ;... e«>p.di • 
to a respinge!>• v.oI'Tift me r. 
*e :1 ("."">•,» lo fece n--r •-. 
s t en la e . t t .d .e e i :; ,.r..i 0»"l. 

Programmi Rai-Tv 

. e r a e T a o el* re cat; 
se ». Ora . secondo noi, r :du r 
re l'ate.sme» d: Himbaud so'. 
*.ir.*o ad un.» u".i—"or.e d. ri 
spon:b: l ; t . i . o m e n o . ps;oe-iìoc. 
e-a vuoi d i r e :.on reca re -.:. 
s e r .o cor/r,li . . :>) o r ' a e) Cos-, 
".loendo. s e.m.sc.-. i . r.e e\. 
t a ' o lo s'-oìiTii fror.M'.e Ci»:-. ; 
eio^m: or-.s-.,,;.-.. pe r ou. no: , 
r i m a n e » he ' . ' imma^.r.e. arr.b: 
gua d; un R imbaud tol lera 
to .ir.er.o eia. i T-MOO o.ifo'uo. 
e i';rr.iv.,ig:ne. s, m p r e ir.iief.r.; 
b d e . ci; un po'-ra t e r m o r.t ; 
s u o ; leg-.tt-.mi tu ror - ar.t-.c'.e 
ricali f Yco pt robe, c o m e io 
s t e s so Vil.iin r:c>mosc(\ « :'. r. 
t o r n o di R-mbaud alla fede. 
pi>oo p r i m a della s-ra m o r t e 
p o n e de-i p rob lemi ohe r.essu 
n o p o t r à r i so lvere i ) . 

Ques ta p r i m a raccol ta ri: 
s t u d i n m b a l d i a n i si ch iude 
con a l cune no te e n i m p r e s 
s ioni » di Gonzacrue T n i o (inac
ce t tab i le nel la sua e s t r e m a -. ì-
s ione mora l i s t i ca de l l ' opera 
r i m b a l d i a n a l . di Maunot* 
B o u r g , Domin ique Daguet e 
H e n r i Mong-.s. 
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Inglese, S t o n a , Educazione n.asicale . L e t t e r a t u r a i t a l i ana , 
L e t t e r a t u r a greca 
A N T O L O G I A D I S A P E R E 
La ferra nostra d i m o r a , 2.a puntata 
O G G I C A R T O N I A N I M A T I 
T E L E G I O R N A L E 
R E P L I C A L E Z I O N I D E L M A T T I N O 
C E N T O S T O R I E 
T E L E G I O R N A L E 
LA T V D E I R A G A Z Z I 
a) La cit ta degl i a n i m a l i ; b ) ) Il f into nonno 
L A F E D E , O G G I - C o n v e r s a t o n e eh P. M a r i a n o 
S A P E R E 
V i t a in USA, 3.3 puntata 

T E L E G I O R N A L E S P O R T , C r o n a c O i ta l iane , Oggi al Par 
lamento 

T E L E G I O R N A L E 
P R I N C I P E A D D O R M E N T A T O 

C o m m e d i a di Terence Rat t ig .n i Regia di M a r i o F e r r e r ò . 
In te rpre t i p r i n c i p a l i - A lber to Lupo e V a l e r i a M o n c o n i . E' 
un tipico lavoro « br i l lan te >> eli uno degli autor i di m a g g i o r 
successo inglesi . Il lesto può costi tuire soprattutto una 
occasione per i due a t tor i protagonist i ; por ta ta sullo scher 
mo, la c o m m e d i a fu in te rpre ta ta da Laurence Ol iv ie r e 
M a r y l i n M o n r o e . La t r a m a , molto esile, n a r r a delle avven
ture di u n ' a t t r i c e t t a a m e r i c a n a nella Legazione di un im
m a g i n a r i o Regno di C a r p a z i a . 
T E L E G I O R N A L E 

Televisione 2' 
19.00 CORSO D I T E D E S C O 

21.00 T E L E G I O R N A L E 

21.15 D O P O H I R O S H I M A 
La puntata di stasera del l ' inchiesta eli Leandro Caste l lan i 
r ievoca le v icende che segnarono gli anni t ra il '50 e il '55. 
L a costruzione del le bombe H da p a r t e degl i S i a l i U n i f i 
e d e l l ' U R S S , la lotta di scienziat i e uomin i di c u l t u r a , la 
« caccia a l les t reghe >i di M a c C a r t h y negl i USA. Merrà r ie
vocalo, t ra l 'a l t ro , il mostruoso processo ai R o s e m b e r g . 

22.05 L ' U L T I M O N A S T R O D I K R A P P 

E' un a l l o unico di S a m u e l Bocket t : la T V 'o t r a s m e t t e , 
p r o b a b i l m e n t e , per rendere omaggio allo scr i t tore recente
mente insignito del Nobe l . La regia e di Luig i di G i a n n i 
che ha r ipreso con le te lecamere lo spettacolo t ea t ra le 

diret to da Enr ico D ' A m a t o . T r a gli i n t e r p r e t i : G l a u c o 
M a u r i , che e l'unico at tore in scena, dal m o m e n l o che 
l 'atto unico si r isolve in un monologo del protagonista d i 
nanzi a un reg is t ra tore 

V I S E G N A L I A M O : i II ponte di Queensboro », di Giorg io Pres-
shurger da un racconto di P iero C h i a r a La regia e di G iorg io 
Pressburyc" . T r a gl i in te rpre t i T ino Schir inz i ( R a d i o 3., 22 ,30) . 

Nino Romeo 

Radio 
N A Z I O N A L E 

G I O R N A L E R A D I O : ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 8,30: 
Le canzoni del m a t t i n o ; 9: 1 
nostr i f i g l i ; 9,06: Colonna m u 
s ica le : 10,05: Lo radio per le 
scuole,- 10,35: Le ore del la m u 
sica; 11,06: Le ore del la m u 
sica; 11,26: R a d i o t e l e f o r t u n a 
1970; 12,30: U n a voce per v o i : 
basso Giul io N e r i ; 12,32: Let te
re a p e r t e ; 12,53: G iorno per 
g iorno; 13,15: Q u a n t e donne , 
pover 'uomo ! ; 14,45: Z iba ldone 
i ta l iano- 15,45: U n quar to d 'ora 
di n o v i t à ; 16: Mus ica a due 
d imens ion i ; 16,30: S iamo f a t t i 
cosi 17,05' Per voi g i o v a n i ; 
18,58: Il d ia logo; 19,13: Koenfg 
s m a r k , di P i e r r e Benoi t ; 19,30: 
Luna p a r k ; 20,15: Don ChiscioI 
le del la M a n c i a , di G iovann i 
Pa ìs ie l lo . 

S E C O N D O 
G I O R N A L E R A D I O - ore 6,30, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12.15, 
13 30, 14,30, 15,30, 16.30, 17,30, 
18,30, 19,30, 22, 24; 8,40: Signo 
ri l 'o rchest ra ; 9,05: Come e 
perche- 9,15: R o m a n t i c a : 9,40: 
I n t e r l u d i o ; 10: I l cappel lo del 
p re te , di Emi l io De M a r c h i ; 
10,17: I m p r o v v i s o ; 10,40: Chia
m a l e R o m a 3131 13: Poco, ab 
b a s t a n z a , mol to , mol t iss imo; 
13,35: Seqnadisco; 14: C a n i o 
n issima 1969; 14,05- J u k e b o x ; 
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EDITORI RIUNITICI 

14,45: A p p u n t a m e n t o con le no 
stre canzoni ; 15: Pista di lan
cio; 15,15: I l personaggio del 
pomer igg io : Paolo P o l i ; 15,18: 
G iovan i cantan t i l i r i c i : tenore 
M a r c e l l o F e r r a r e s i ; 15,35: Ser
vizio speciale del g iorna le ra -
r io; 16: P o m e r i d i a n a ; 17,35: 
Classe unica,- 18: A p e r i t i v o in 
m u s i c a ; 19: P i n g - p o n g ; 20 ,01: 
F e r m a la m u s i c a ; 2 1 : I t a l i a che 
lavora.- 21,10: Poco, abbastan
za, mol to , mol t iss imo; 22,40: U n 
cerio r i tmo . . . 23: Cronache del 
Mezzogiorno; 23,10: Concorso 
Uncia per canzoni nuove. 

T E R Z O 
Ore 10: Concerto di a p e r t u r a ; 

11,15: Musiche per s t rument i a 
fiato.- 11,50: L i r i che da c a m e 
ra f r a n c e s i ; 12,20: I t i n e r a r i ope
r is t ic i : l 'opera russa; 12,55: In 
termezzo; 13,55: Musiche i ta l ia 
ne d 'oggi- 14,30: Il disco in ve
t r i n a ; 15,30: Concerto sinfoni
co di ret to da D a p h a e l K u b e l i k ; 
17,35: Corso di storia del tea 
Jro- il tearto del R i n a s c i m e n 
to; 18: Not iz ie del Te rzo - 18,15: 
Quadrante economico; 18,30: M u 
sica l e g g e r a ; 18,45: Il d i r i t to 
d'autore.- 19,15: Concerto di 
ogni s e r a ; 20,30: A lessandro 
S c a r l a t t i : Otto a r i e ; 2 1 : M u s i 
ca fuor i schema; 22: I l gior
nale del T e r z o : sette a r t i ; 22,30: 
Il ponte di Queensboro. 
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M a r x - E n g e l s 

C A R T E G G I O 

Sei volumi di complessivo pa
gine 2 870. rilegati in cofanet
to, L 18 000 

« Il valore di questo car
teggio è immenso. Davanti 
al lettore si svolge la sto
ria del movimento operaio 
di tutto il mondo, nei suol 
momenti più importanti e 
nei punti essenziali » (Le
nin). 

A l d o d e J a c o 

IL B R I G A N 
T A G G I O 
M E R I D I O N A L E 
p,-> 310 più 101 t-t.ole. l t 
tr.ute d.i st inipe e r.ire foto
grafie d rprji;<t. •" tavole, n co
lori. I 0 000 

La storia ufficiale del no
stro Paese cerca di far di
menticare che — come 
scrisse Gramsci — lo Sta
to italiano ha messo a fer
ro e fuoco l'taira meridio
nale crocifiggendo, squar
tando, seppellendo vivi i 
contadini poveri, infaman
doli col marchio di <• bri-
ganti ». Questo libro narra 
la storia del vero « brigan
taggio meridionals » 

M i l o s H à j e l t 

S T O R I A 
D E L L ' I N T E R 
N A Z I O N A L E 
C O M U N I S T A 
1 9 2 1 - 1 9 3 5 
pp 350 L 3 000 

Un'opera attualissima: I) 
rapporto intercorso tra le 
due ali del movimento ope
raio. quella comunista e 
quella socialdemocratica. 
nella acuta analisi di uno 
studioso cecoslovacco. La 
prima storia largamente 
documentata accessibile al 
lettore italiano 

« J e a n J a u r è s 

S T O R I A 
S O C I A L I S T A 
DELLA 
R I V O L U Z I O N E 
F R A N C E S E 
Prefazione 
di Gnstone Vir.na-n-d-T 
Quattro volumi merinti. con 
2 000 illustrazioni in bianco e 
nero e a colon l voi L. 9 000 

La grande rivoluzione fran
cese descritta da uno sto
rico socialista. 

C A P O L A V O R I 
DELLA 
L E T T E R A T U R A 
F R A N C E S E 
Presentati m e'-Ma-' i - 'eqa-
ture con irr,r*r'""s n-\ n oro e 
racchiusi m ~.v~-.e;*T 
L 18 000 

Balzac, Flaubert. Maupas-
sant, Mer imee. Stendhal. 
Zola curati e commentati 
da Mario Bonfantini. Otta
vio Cecchi. Rino dal Sasso. 
Giansìro Ferrata. Guido 
Piovene, Michele Rago. 

Per I v o s t r i 
r a g a z x i 

G i a n n i R o d a r ! 

V E N T I STORI I 
P I Ù * U N A 

PiIe*;ato. pò 132 con 30 Illu
strazioni in b'a-ìco e nero e 
a colori. L. 2 500 

Teresin • che • non - cresce
va. la Principessa Allegra. 
Polenta Fritta che di pro
fessione faceva il monu
mento vivo, e altri anco
ra, sono i personaggi di 
queste nuove imprevedibili 
« storie » di Gianni Rodari. 
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Mentre risorge anche la Juventus 

Uno scontro quasi 
...fratricida 

INTER-LAZIO 3-0 — Sandro Mazzola si è confermato In gran forma anche contro la Lazio. Eccolo segnare II pr imo goal dell ' Inter al 4' di gioco che ha spa
lancato la via della vittoria alla squadra nerazzurra. 

Domenica l'ora del la ver i tà per i nerazzurr i impegna t i nel b ig-

match d i Firenze (che? po t rebbe favon i e i sardi , d i n u o v o in 

casa e d i n u o v o forse con Riva) 

nverno amaro 
per le romane 

Il campionato di serie B ha già la squadra guida ? 

•iiri rVnr^iìrlVffii^i^iiifn' 
Sorr idono i f r a t e l l i M a z z o l a , Sandro ( d e l l ' I n t e r ) e F e r r u c c i o 

(del la Laz io ) p r i m a de l l ' incont ro di San Siro che li ha vist i uno 

contro l 'a l t ro p e r la seconda vol ta ( la p r i m a era accaduto quando 

F e r r u c c i o era al V c m - i i . i ) Poi in campo il c l i m a del la b a t t a g l i a 

ha avuto il sopravvento sul f a i r play e sul l 'a f fe t to: cosi ad un 

certo punto si è visto F e r r u c c i o e n t r a r e duro su Sandro che si è 

accascia to a t e r r a dolorante e sorpreso. Po i Sandro si è r ipreso, ha 

giocato sino a l la f ine m a si è saputo che ha r ipor ta lo una distor

sione al ginocchio che met te in dubbio la sua par tec ipaz ione a l l ' in 

contro di domenica a F i r e n z e . 

Goals col contagocce 

(tutti nella ripresa) 
P . : r . i ' i \ o s c a : . - c li- s e i i i i a ' ; : ' e 

( « o l a 12. a p ; > c n a H p a i d e i r e 
t ' " :v i MfU. i t .vu •. K c a s o s t i a n o 
a:,<,>r.i u n a \ o l i a la rn.it?'-!.or 
p a : " e ' t i ' ' . iMal - o l i o s t a ' : - f 
fi '..••.. n e l -••i'>:'.iìii * » - : i » ; >* • :•'•'. 

.-i i ' . irnln.-: u:i<) u è . p : u : : n p . a 
c a i i i ! : * T.di>7:>'.: ». l u t i n e l a - I l a 
t. . a - - . V ri - i r ; ^ . ' i ! : ' ! ' e i a - r : \ : ! a ! : 
•ir! V i c e n z a vi-^r,;iri(ii) c o v r o :i 
B o l o g n a iia a l l i a n c ' i ' o : : Ì t o s t a 
C : i : a r . ! i ! ! c h i d o m e n i c a n o n h a 

a r u i o - : :•. 2 no il d: ; i . - ;n ;o i n f a t t i t-r.'i:u> s i a t e r e a ' - T o - a ' o i j i o r ' a ' H l o - - : :•. 2 no:. J a 
l i / / a > : ' s o l o t r i ' r t . . i-.i ' . r ia -o .: \'.\.i a 'U h e in: rtì<'-;<-"a a 1 
ria .ir: a ' * a . i . a : . : e ' . M a . ' / o l a •. la 
5 « T I » : I ; Ì , I e-.st m i o - ; , iUt s e g n a t a 
ria v i d - f e i ' . - o r o S a \\ a d o r o * t 

l 

• ri. n . i - : : r r i J h : - : ; i . 
Si m p : I- a a."o;>o-."o ri: 7<. 

ri,- - i n a l a r e ' c h e I k - r t . n : h a | r->'"-- p n : •'••' 

<)'•;•• a I! \ .i t t ' n ia r ' . iv ! : •;•• 

rne .n . ca .viri ; M : I : I O H . I K . I ' O i"e 

r a . B : ; r v i i c n . K : \ e r a . R o s a t o . 

j I ,'171(1:11!. ' . r a i ;>• r c i ' n r e ; a.a 

' r a ' a . - . -n : i : -

c a . c . a ' o ;. s a i ' j j . ì r ' o r - v e r e . : i :a . a oor i ì c . ' r . ca 

ffir>-r. ' :o : ' Q . i a r ' o >-'oa! e d . m o i a - . - r : i ' : • 

Oronzo (col Bari!) 
a braccetto con H.H. 

p - * V - ; r ; i i" ì'i'f'<r.<, co-; r. 'i i n'-e ri.'.':.': r'n • l'ire • :n'i": <.'. 
pii' 1. J ' . i - ' . ' : ( : ' . ' V ' . . * : - 7 : o i e ' !'-T-Ì 'a n 7 : i : ' ; r ' ' ' i ' ; ' ; o - i 11 con 
f'"."ando In cwe.-'mptira'-.ci.l ' , r c <••• - . \ 5 p - : r c ri: e J . « f i ' 
•"--:••:.•<: -Ì'arr^-P) ì< '.Ir, ' ;:.':7'ir<i ' *""••. ««••;•; •j'.-'i'» 4 ;'*.•.'-- .• >r, 
•i: H.H. cor> il Tonno il lir.r; '•:.: j Kr->r,i:,r,- :• lì: r - ; : * ' . ' ! ', : . ' . : ter. 
T.<: I:\".'I> Ir. i ' i » " ; . : a g I . / J 11 • w.ir'-:i. -, .L"; '••r::r i. Corr.r ' l ' i ra 

H e'-.-•;'Ica . l" . ' ; - . r , . - .T- i a ; / c i , : : r : , . ' <ri<r.,\ : 'i-l'.r ' j r ; . T ' r o ' • ' 

ri- <ì'i-;<> c'.t' ; : ! . ; • • : ; i;.' ri:.•'.'.''' ' . ' . ' T V . ; ' • > ; . ; . : . - ; . ' . . a . 

r ' i ' : 1/ H . r»-7:i- •.: : : . ' ,-• • ' • ' J i : 7„; /Ju-,-; ; t-.. - r . ':.i r : • ; • ; . . ' ' • < 

.-»»•'•"!.'•*.• ; ? - . . - - c ' i ' co ' ; n i \'.ZT. • i n ' i i ; cr>-~ i " • ' r • l ' . . , . .', : i r . •) 
<;: »• i .«<•'».'. \ r r v . /,••;•. T ' J ' . • ; 

?':•••>•••.': r : : . ' : • : > r o - . ' i : ' . j n :; ."• 
U-'-. .- " - . • ' . - .• • •• ••*•..': r, i 

-o.^.'o • ' :,r<-r, in j.<jr.:''>:. 

t - . » . . • . . . . 

Hi>'..; : '7 f i . ' ' ' r ' : 

^ e ' '^.-T-rro f:'-'i'.7 * :;'C.r.rtf > K o 

T- : ; : ll-.-rrr'al ri • on ••: ••.-. 

• •-.-. ; ' : ; ; ; ' ; , v - r-rrc'-.r rrra ; . . ; > i - ( . ^ , _ , s : > , r . . . . / v , 

- , - - . v ;.' H : - i - ' : .•fii-!".":'» " . : - ; s . . - , r . , .{u.-..r ,-..• -i " : " ; • ( - ' 
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Il Monaco cerca 
giocatori italiani 

M O N T E C A R L O . 1 

N#i prossimi giorni il nuovo presidente del la società ca lc ist ica 

d*l M o n a c o , J V V . Henr i R e y . si recherà 5 Tor ino , per incent ra rs i 

con i d i r igent i del la Juventus , e successivamente a M i l a n o c e 

prendere contart i coi responsaoi l i de l l ' I n te r e del M i l a n , allo scopo 

di o t tenere in prest i to un for te giocatore di centro campo E' queste 

In fa t t i il settore in cui la squadra monegasca ha d imost ra to le pec

c h i più r i l e v a n t i l . Dopo una serie di sconfi t te nel campiona to à. 

seconda divis ione — dove il Monaco e retrocesso al fe rmine deha 

passata stagione, dopo a v e r vinto anni f a per due volte il campio

nato f rancese di p r i m a divisione — la s i tuazione è d ivenuta preoc

c u p a n t e , e i m a g g i o r i d i r igent i hanno rassegnato le d imiss ion i . I l 

pr inc ipe R a n i e r i I I I ha nonvna lo la nuova « equipe » d i r i g e n z i a l e , l i 

neo pres idente J V V . Rey ha t ren t ' ann i e vanta una br i l l an te car

r ie ra in campo profess ionale , politico e sport ivo ed è consigl iere 

naz iona le , c a r i c a ch« corr isponde in I t a l i a a « deputato ». 

Gl i sport iv i del piccolo pr inc ipa to di G r a c e e R a n i e r i si a t t e n 

dono da l g iovane e d inamico presidente un pronto r i lanc io del la 

squadra del cuore : « Ciò sarà possibile — ha detto R e y — solo 

M o t t e r r e m o da l la J u v e , d a l l ' I n t e r o dal M l l a n a lmeno un va l ido 

trocampista ». 

ti' siala ntni tioi'it'iuca calci
glieli istrutta i . <ri d i M i c r i t ' in 
'crint'Uizinnc. Appa' cntt'iiieuìc 
• ri.-ii.lluii sembra';') putitorrc 
:. 'iii i<'-.apertura della lotta a' 
! ' ' r ! h ' f . MMiilinD.'u r l ' r i r ' T i T i ' in 
'lisciis*ii>nc l'ipoteca ii-cfsa (Li! 
Cuill'an sulla scudetti) 

\ i> ' i i' stali) ' < » r ' t • il Cani..fi 
c<>^'rci!ti ait -itti) stentato JHI 
reaaii) a Venuta ? 

^(ii i '1(1 rischiali) adda 'Mura 
.<; scoi1 itUi, ei-itai:tìi),:i salii enn 
una hntaa ri>:ci>rsu i ci", un 
•l'^ll d' (Ireii'l. iptiilicah) -> MÌI»,--
C " •- 'ìli (ll.lll 7 , ' f ; ( ;• , | , ; , - i T 

rttltir: '.' 

ti se è ferii (•!,,' ,'u f-'i(ir,^;l 

"'a. ' i' iitcaptta'a ti; wni MID'U 

disastrosi sro-'Utta. solo par-
:iuUmr1>- i;i!i -•(. i -cai,: dall' a; 
- l 'n . ì i di Chiaruf/i. tper il re 
.-lo Insanita el.uit'Uft' ni can-
«1 i «ii-rri si*i/;»i'r!i de imitiUi'i 
fi"'a. •tn'iii'iii iic'icraìnenie di 
'.l'in ct"tdi:innc di forma ai-
jiro-^sitrifif i r r i I. n o n ("• atìc'ic re 
rr> e'.e iti catiiiieiiso c'è stalo 
il rihiiicii) de'1'ht-r ai danni 
itt'l'a / . ( u s o ' ' 

ti cimie trascurar,- i <intomi 
•h ripie.a '•tani'esiali dalla Ju 
''cn'ii--. come d-inenlutii • che 
d Milan. u---'-:!o indenne da Ma 
ra--d t.D'-et. Ul'de le vio.'f> i:s 
•er;:c. può ".itami ' i , ' ! " . " ' a r • ' (ri 
' ' l ' . ' IVr a ipiii'.n l'i ••'-"fendo il 
r-'eiipeio (••>* ri lli'li>a>:a ' ' 

Corrii n i ' i - . v ^i 'ci <i f,eanre 
a 'a t' orent ' il li: co<-d.iìi'.i: 
I1 ri:>renìcr<i t' " ' ' i i i ' i f r . r i n' 

le '.ir,:-ie. H".'i d ' ' ! -r . t j ' i . ' r r fi 
rvi . ' i f j i r i " . - 'ij >-y,'a delle in-
taei'-fìc'- d. 1 Ci'eil ari " 

S; fi-de (••"•:• 'il. <<•', r r o o n 
'ir: > :r ir .o a' :n-ei'i'in': per 1, 
pro^'ietlit e "•i»),-»> che at-rireìi 
herc. al canti'ona'o. ter c r i <* 
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/ e r o d a l M o l i / a . u i a l i ' r a d o l a 

i b u o n a d : s p " - v i o n e d i C a v a / 

/ " i n o l i i -il s e n t e ^ i a i n n i ' 

d e r e l a c o d a d a l l a H e i i i i i n a 

c h e . s i a p u r e c o n m o l t a l a t i 

c i . «'• r i u s c i t a c o m u n q u e a 

s p e z z a r e la ! e - i ^ t e l l / : i d e l M o 

d o n a K il M . i i i l o v i i è lì a d u e 

p a s s i d a l C a t a n i a , d o p o a v e r e 

s t r a p p a t o u n p u t i t o a ! P i s a c h e 

f o r s e s t a v o l t a a v r e b b e m e r i 

t i l i " d i p i ù e c o m u n q u e n o n 

a v r e b b e d o v u t o t r o v a r c i c o n 

t r o a n c l i e l ' a r b i t r o . 

M a l a m e n t e è - c i v n l a t a l a 

T e r n a n a s u l s u a ca !n j .X) . M a 

p a r e c h e q u o - . t a l i n o l a s o r i e -

' . ì d i T e r n i d e b b a e s s e r e s e m 

p r e iil c e n t r o d i q u a l c h e a n t i 

c i p a t a d i s p u t a n a n i v o l t a c h e 

p r o c e d e a l l ' a c q u i s t o o a l l a 

v e n d i t a d i u n j j i o c a t o r e . e ( ' e r 

t a m e n t e n o n |M-r c o l p i i s u a . 

V e n d e t t e F . iL 'uor i e d a c q u i s t ò 

! . a t i d n n i : h a d o v u t o r i s p e d i 

r e i n d i e t r o l . u n d o n i . r i o t t e n e n 

d o L i q u o r i H a a c q u i s t a t o 

C i u c h i , c e r c a n d o d i c e d e r e j 

C a s i s a . m a è s o r l a u n ' a l t r a 

r o m p i i e a / i o i i e : C a s j s a n o n è 

v ' u l u l o a n d a r i ' a C a s e r t a , e si 

era a i - c o i ' d . i t o c o n l a l , a / i o . 
t ' e i ! / . i f i i t t a v i i i c o m u n i c a r e 

q u o - ' a d e c i s i o n e a l i a l . e L ' a . 

L a C a - e r t a l l i i h a r e c l i i m a t o . 

e | i - : c o n - • - LT 11 ; - n y : 1 La T e r 

n a t i a h a i l o v u t o • . ' r n c a r e ^ e n / : i 

I . a i i i l ' i n ' . r ' a t r r a ' " a P a l e i ' 

m o ; s i - n / a C a s l s a . c h e e t r a 

j c o l o r o c h e s o n o s i ) s p t - s : . e s.-n 

/.a C u c i h i . d e ! q u a l e n o n v i 

t i e : : e a n c o r a s-> è rn ! e t ; : ' ' i 

I ' I l o I n S ' r v n K p e r d ì p l ' l e r a 

a s - e r i ' - - a n c h e I . ; a u . i r ; . ( / u i n d : 

i i ' t . - n ' i I I I ' I ( e n e s o 7 i " p e r la 

T e n . a i ' i i . m a c'è ' t a t o a n c h e 

i! C a t . M i / . i n ) a f a r l a s u a p a r 

• ' - . a - ' r : r o , ' T » - ì (I--ri» 1 ci 'c . ' ' . 

p o r n i ' i t r o v a r s i f o n l ' a c i i ' l a 

a l l a L 'o 'a 

I . ' \ r e / / o h a f u a d I L ' I I Ì I ' O d u e 

p u n i i p r e / ' . i - a c o 7 i t r o -.) T . a r a n -

• o c h e n o ' ) s o l o n o n r a s c e ;• 

V Ì I ' C I T I ' uri 1 p a r t i t a , m a d a 

( • ' • a à h-- ì i i i i i r i n t - r i i t n e p n ) a r ; 

- ' a ' o i h r e (; i e l l a i c / o l a d e l p a 

r«'t!i . ' io c h e . c o u i . i ' H | U " . l ' a v e 

v ; i r n . H ì t t - i i u ' o il c a l l a p e r u n 

f- . - r -o ' • •m;>> 

I! ! . i v o ! i i ) S r u n b r a a v e r e r -

' r i v i ì ' n . ' i ' n i e - . i i il S ' M a r r ì o r v 

i m m i l l a t a d e l t o r n e o . l ' A t a 

l a u t a , i t a p r e s o u n b r o d i n o s u l 

c a m p o d e l C e s e n a , m e n t r e il 

C e n o . 1 h i ! f i n a l m e n t e a v u t o u n 

s u s s u l t o r i u s c e n d o a p a r e g g i a 

r e s u l c a m p o d e l P i a c e n z a 

d o p o e s s e r s i r i t r o v a t o i n s v a n 

t a g g i o p e r u n c a l c i o d i r i g o 

r e b a t t u t o di» T e n t o r i o . K" g i à 

q u a l c o s a , pe-r il G e n o a : b i s o 

g n a i n s i s t e r ò . 

M a l a p a u r a d i m o l t e s q u a 

d r e è e v i d e n t e : s o n o s t a t i s e . 

g u a t i s o l o d i e c i g o a l i n q u e 

s t ' u l t i m o t u r n o , d e i q u a l i u n o 

s u r i g o r e e u n o s u a u t o r e t e 

i V a n n i n i ) . 

Michele Muro 

Australia-Israele: 
stabilite le date 

Z L ' U I C O . 1 
I-a F e d e r a / i o n e i u t e r n a / i o n a l c 

d i c i l i c i o 1 F I F A 1 h a a n n u n c i a t o 
oj*i!i c h e e l i i n c o n t r i d i q u a l i 
l i c a / i o n e | v r l a f i n a l e d e l i a 
C o p p a d e l i n o n d o f r a le s q u a 
d r e d e l l ' A u s t r a l i a e d i I s r a e l e 
a v r a n n o l u o g o il Te ' . Aviv il 
1 d i c e m b r e e a S y d n e y il 14 d i 
c e m b r e . 

Basket: la Fides 

da ieri a Lisbona 
I..i s q u a d r a d i p a l l a c a n e s t r o 

d e l l a F i d e - , è p a r t i t a i e r i d a ' . 
l ' a i T o ; H ) r t o d i F i u m i c i n o p e r [.; 
s b o n a . I .a r a p p r e s e n t a t i v a p a r 
t e i u i p e a . r e d u c e d a u n a v u ' o r . n 
f u o r i c a s a c o n t r o l a V i r t ù ? , d i 
s p u t e r à d o m a n i n e l l a . c a p i t a l e 
IK i r to i i l i e se la p a r t i t i ! J & a n d a t a 
d e i s e d i c e s i m i d i l i n a i o d i C o p p a 
d e l l o C o p p e c o n t r o il Henflcf l 
p e r l ' a m m i s s i o n e a l t u r n o s u e 
c e s s i v o : l ' i n c o n t r o d ; r i t o r n o 
s a r à g i o c a t o a N ' apo l i l ' I ! d i 
c e m b r o , t A n d i a m o a L i s b o n a 
p e r v i n c e r e - - h a • d e t t o a l i a 
p a r t e n z a l ' a l l e n a t o r e . T j n i n o 
Zor / . i — m a n o n d i m e n i i c h i a 
i n o c h e d o m e n i c a p r o s s i m a c i 
a s p e t t a il S i m n i e n t h a l . c h e e 
a p a r i p u n t i c o n no i a l s e 
c o i i d o p o s t o . I n o l t r e il R e n f i c a 
è t u t t ' a l t r n c h e u n a v v e r s a r i o 
f a c i l e : p u ò c o n t a r e s u l l ' e s p e 
r i e n z a d i u n a l l e n a t o r e a m e r i 
c a n o e d o c c u p a la p i a / z a d ' o n o 
r e n e l c a m p i o n a t o n a z i o n a l e 
p o r t o g h e s e . N o n s o a n c o r a q u a 
le t a t t i c a a d o t t e r e m o : c o n c c o 
il H e n l ì c a s o l o d i f a m a >. 

I-a c o m i t i v a n a r t e n o i K M è 
c o m p o s t a d i Ifi p e r s o n e : s o n o 
p a r t i t i i g i o c a t o r i f i a v a g n : n . 
M a g g e t t i . H u f a l i n i . W i l l i a m * . 
A i c k e r i . I V A q u i l a . C o e n , F i ' c : > . 
A i i b i i t e . i ( i u e f r . i t e l a K r n r o . 
V i n c e n z o e d A n t o n i o , o l t r e a 
d u e d i r i g e n t i , a l m e d i c o ?o 
f i a l e , a l m a s s a g i ' i a t o r e e a l l ' a l 
l e n a t o r e . 

m i n i • • i i i o i i i i o i l l l l l l i t l i i i l i l i n M l l i i i i l i i i i i l l l l l l M i i o i l l l l l l 

guadagni elevati 
Per giovani ambosessi di che, senza richiedere diplo-
media cultura e con buone mi specifici e senza impor-
dofi di logica si apre subito re obbl ighi d i orario, mette 
l' impiego nel nuovo settore in grado di affrontare con 
degli elaboratori elettroni- successo le nuove profes-
ci, i famosi computers ai sioni di Perforatore, Ope-
quali , nelle grandi indù- rotore, Programmatore ed 
strie, è affidata ogni più Analista. 
importante decisione. In' Approfi t tate "subito, 'senza 
Italia entro il 1971 occor- alcun impegno, dell'occa-
rono ben 15.000 persone a sione che la COAAPUTEX vi 
cui affidare il comando dei offre per stabilire con un 
computers. Le retribuzioni test attitudinale gratuito se 
vanno da 2 ad oltre 6 mi- avete le doti necessarie per 
lioni l'anno. Queste posi- intraprendere la formidabi-
zioni sono accessibili dopo le carriera. Prenotate il test 
un breve addestramento telefonando subito a. 

COMPUTO* 
tot 8 5 6 0 3 4 , ' 8 s 3 Q ; 5 t.-' : . / • > . j ' . s . j 

S o m * N a p o l i 
•••I : - . t i - : 

f .rcnie 

ir r. l a r o , V j r e s c . G e r o . , 3 , Te.•ir.;;, f ó . a r j , A a.are- 3. 

•'.'•sitie. Ud. r t» , Tr les :» , P a r m a . 

£o!cgn* 
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'.a S-; . a ; "a '1- »« eirr..i .i a . ' . : ; ; o r . c ' 
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«l 'V ' i : r ; ' . ' ' " ' i : . e : r i a / . o r a ' . . 
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I - m . I. a r a n o ' ' ' f r i » s . e r a ' 
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: i : a - o o i i i .. p .-.'•-,:J o - 1 . »» U ' 
L e : ** . -o. ' .o S'.it'c r t - a . ; / / a ' e ija 
H - r . e ' i<. i ' l ' i i . 1 ' I t i . F a ' k a - , 

J . l l a - ' i i * ! - . •' t \ , i , ' , : > r>-*..A J 
- 1 . . v i r a s . - r i . t r a ' a 1 m . t ' . . ' . r . * • ! 

i . •> ' 
iiO a ; > » a r - : i ' i r . e e t ' i . s r . a s a . | 
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s 

-,>-• 1.1 j?*r,» t... c'-ri-.iTn (ìi s r r . . * 
TV a r e !.. t>'""7.i7 1 r}i ij , s ' i a *i---r.-
7".,:.4 ii'.ii r i o i r n l "• i , .«-o «[-/Orii-
v.iri ' . i-rot- - 1. c^ r : i p i i ' i r . . i t o dt-i 
r r . o r a ! » r .o i i 1 r.» il t i a o r , h u - t -
U V i ' l - . 

P e r ! a n , . - . f « . 0 7 ; ' , . i : t . . A-Y.-i 
C a r a Arale--7> h . i rx-rrt m . o ò e -
i i ' H . i v i v o I'lr.!**r(-5«<- d e i n : -
rr .eri-f i w . m l s r -^ t l a t o r i t . ' i l lo-
n . i r . i l i ri.» \".< a n i il h.-iit :«t . - . i -
IÌA . s n ' . u r r o v f - « ' i il t ' - r m i n r 
ri. 1 •.••'r-.je-t i - c i : i . a n v l l a t . - » i il 
*• c ' . ' . o . l* r . T . l - f n < i \ ; . . : i : o -rr.'.-
ffU* d i d i s t a c c o d » l v i n c i t o r e . 

' m e r . ' r e .r, . i : fe^ . i H a ' . m o s . \ !«-r .c- [ 
/e": e K e l e r r . e n 5<i7ai • . •a t : a l l ' a i - ' 
: i v ; , ì i i . - ' la s . : . i . ' i7 ;or .e . 

Q if-'.'.o cY,e h a m e ? ! o i n i ' i r e s 
siOTi.i.'O è ' t a ' r t il qa.r.'«-•••.•) a t t a c -
c a r . ' e e h " h a d : m o " r a t o o l t r e 
a r io", d : r ea ì : 7 /« ' i 7 ' , one r .o ' .evo' . i 
uri.-! m a n o v r a l i n e a r e . c a > ' . r u t 
::•..•» e d : a m p i o r e s p i r o . N e l l a 
v o r o d . t é r i r r i x - a m ; > o s i .SÓT.O 
r i : s : : n t : F a r k a s e F a z c k a s . m e n 
' - e :': c e n t r a v a v ( K K T O T C S r.or. 

è 7 ' . v o n l V a ' . ' f 2 / . 1 <h s u e p r ò ! 
c e d e r . t i p r e j ' - a z i o n t . I -jC,.. ~T.. . . . . . . 

questa sera in Do.Re.Mi.2° 
le distillerie 
MOCCIA 
presentano 

j lo squisito zabaglione italiano 
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PAG. / fatti nei m o n d e l ' U n i t à / martedì 2 dicembre 1969 

Sul problema dell'adesione britannica 

scontro Brandt-Pompidou 
apre il «vertice» dell'Aja 

Rumor appoggia il cancelliere tedesco-occidentale, che chiede l'apertura di 

negoziati con Londra in primavera - L'on. Moro a colloquio con Sclieel 

L'incontro avverrà nelle prossime ore 

Imminente vertice 
a Mosca dei leader 

del Patto di Varsavia 
Al centro dei colloqui il problema della con
ferenza della sicurezza europea - La RDT in
siste per il suo riconoscimento da parte di Bonn 

L'AJA - Le delegazioni del sei paesi 

Dalla nostra redazione 
M O V A . !. 

I mass imi d.rigeti t : dei p i r 
l a ; e de : governi riel'ln.iHie 
Su-. :<•'.:c.i. della Bulgar ia . del 

| !T;ii>heri;i . della Humania '!<•! 
',i < '«-i-oslo. ;K < Ina. della Polonia 
e del la Kl)T. si ni' n'i ' iei-.miio 
lll'lle |}[U . Siili*' Ili e .1 M o C l . 
1. '.i iititiri< •:<» •• - l a ' " < 1. i • • J j-ia 
man i ' da l la '!' \SS • mi un '>>•.> I 
i i t l i iumcu'o c h e s-, l imi tava a ' 

1 ri.re che il t'.i-'."\\'f - "-'iliu h.i--i-
| delle ni'»--.«- i',i4-'iuii'<- fra 1 par 

liti e l gn.i-rti: itilele-.sal avrà 
luogo •" i l l ' ìni / " d. <l.i•«-mi»:«-
i- i-Ili- a l lo . r i g. . i s a ranno " gli 
il: unii orni» i n i : in ' c ru i /ama!; *. 

\lu!ì«i pi -il» ii» !nM-.'I'»• l'l'i n!i 
i !.. a i / e r a ì! > d , -i-fiiìi.'' -. La 
:<• i-L'a/ail.f u'iv'he:. e fninpo 
.'a da (variar. Lo k. lamia •:-• >• 

d i ' '. i r e in i n - ! : ii d e g l i e s ' c i i 
l-a'd'-n Ila i,i .i-ia'i. !'. Ida:»- • ' .n 
Telili gin nella m . i " iiia'a d: 
o. ' J : e sa rà a \ ln Ci .'iella 
r I ' .I d' domali ' * nelle ! a i r '. o 
de l l e a l ' l e d f ' e g a Z u:il e p i e 
\ .sto ;ter :l-;m un. l.a ::nt :/:a 
del ' '. e r ' l c c > dei pae-I del l 'ai 
(u di Varsav ia nuli Ila eolio di 
-.e r| tre-ia gli i n .er. 'ai ' iri | x t ! I '. -
i-i di Musi-a g iacche :!ià ne: 
giorn: si-or si i r a ' a ' u |x > -sibili-
r accog l i e r e ani ic:pu/io:i: e l'i 
formazioni -.ni tenti pr incipal i 

j ehi- s a r a n n o p re sumib i lmen te al 
e e n t r o de! dibat t i to . Non vi è 
dubbio elle, come già nella 
p r i m a v e r a scorsa a Budapes t 
q u a n d o si svolse l 'ul t ima ria 

niono del Consiglio politico del 

. 

Intervista alla Tanjug 

Tito approva 
il documento 

di Mosca 
sulla crisi nel 
Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 1 

Il p res iden te j u g o s l a v o . Tito 
in una d ich ia raz ione rilascia
ta oggi al l 'agenzia Tanja-;, ha 
d a t o il suo « p ieno a p p o p p o » 
fri d o c u m e n t o su l Medio Orien
te a p p r o v a t o il 27 novembre 
scorso a Mosca dai paesi so
cialisti m e m b r i del Pa t to di 
Varsavia . 

Tito ha denunc i a to con for
r a le responsab i l i t à a m e r i c a n e 
p e r il p r o l u n g a m e n t o della cri-
5i nel Medio Or ien te e in par
t icolare il fa t to che gli USA 
con t inuano a d a r e n ani i fi
nanziar i e mi l i ta r i a l lo sta
to di I s rae le ». 

Dopo ave r e sp resso ìe sue 
preoccupazioni pe r la si tuazio
ne es is tente nel Medio Orien
te . e aver r i co rda to che il ri
t i r o delle t r u p p e i s rae l iane è 
l 'unica condiz ione per il rista
b i l imento della pace . T i to ha 
af fermato che essa « non può 
esse re ga ran t i t a senza ii rispet
to dei di r i t t i del popolo pale
s t inese ». 

A conclus ione ella sua di
ch ia raz ione , Ti to na r iconfer 
m n t o che la Jugoslavia d a r à 
s e m p r e il suo appoggio ai pae 
si a rab i « q u a l i che «dano le 
f o r m e con cui essi r iusciran
n o ad a f fe rmare i p rop r i di
r i t t i ». 

Oltre a ques t a dtchlarazio-
yif la c ronaca politica jugosla
va ha reg i s t ra to l 'a t tacco rivol
t o da E n v e r Hoxa nel ilscor-
f(ì fatto in occasione de". XXV 
Anniversar io della f o n d a n o n e 
del la Repubbl ica p o p o ' a r e li
banese nei conf ron ' i della Ju
goslavia e dei suoi leaders . 
Ques te d ichiaraz ioni r o n han
n o c rea to m o l t a emozione qui 
* Belgrado, anche se è da 
a t t enders i pe r i p ross imi gior
ni una r i spos ta . La violenza 
del le dichiarazioni dei dirigen
te a lbanese c o n t r a s t a olfatti 
con irli a t t i concre t i intervenu
ti negli u l t imi t empi , i qual i 
con fe rmano che un effettivo 
m i g l i o r a m e n t o c'è s t a to nei 
r appo r t i t r a la Jugoslavia e 
l 'Albania. E ' dal 1968 che es-
F: g r a d u a l m e n t e h a n n o t ssun-
to nuove p roporz ion i con l'au
m e n t o notevole deH'i . i tersoam-
b-.o. la c o m p l e t a normal izza
z ione delle zone di confina, 
accord i sul p i a n o cultura'.'», tu
r is t ico , ecc . Non a caso gior
ni fa il p a r l a m e n t o delia re
pubbl ica se rba aveva registra
t o tut t i ques t i fatti concre t i , 
e « a l t r o n d e p rop r io r^-ceate-
mer i te il governo di T i r ana 
e r a g iunto alla decis ione di 
abo l i r e le res t r . z .on : speciuh 
a d o t t a t e a suo t empo ne; con 
front i dei d ip lomat ic i jugo
slavi . 

Moiti a Be lgrado a t t r ibuisco
n o il d i scorso di Hoxa a con
t r a s t i in te rn i emer s i n Alba
n ia nei confront i a; ques te 
nuove a p e r t u r e , m a -» •"mini-
q u e unan ime la .onvl rz ione 
c h e in ogni caso ques te dich:;-. 
razioni r.on segne ranno una 
ba t tu t a d ' a r r e s t o nel p rocesso 
ri. normal izzazione aei rappor

t i t r a ques t i d u e paesi sue:;.-
1>.::. Nessuno , d ' a l t ronde , si 
• r a fatto i l lusione -he ie mo-
d.firazioni in te rvenute a live;. 
lo s ta ta le l iqu idassero d 'un sol 
CO.r*> tu t te le r i serve ideologi-

• i con t r a s t i del p a s s a t o . 

Franco Petrone 

LA.IA. 1. 
Il r Vertice J> «le i-eì paesi de! 

MUC, c o n v o c a t o pei mi nuovo 
e s a m e del le d i v e r g e n z e t ra i 
inebr i (lidia * comun i t à <>. ha 
a v u t o inizi,, oggi , nella sede de ! 
P a r l a m e n t o ok-mlii-e. eoa un 
d u r o s con t ro t r a il p r e s i d e n t e 
f r a n c e s e . C o o r g e s Pompiduu . e 
il c a n c e l l i e r e t edesco occ iden ta 
li?. B r a n d t , sulla più g r a v e di 
tal i d i v e r g e n z e : l ' i ngresso de l la 
( I r an H r e t a g n a ncll 'organiz/ .a-
/.ione. 

Nel la prini<i r iun ione a por le 
c h i u s e t r a i c a p i di gove rno e 
i min i s t r i degli es te r i de l la 
F r a n c i a , ( l e r m a n i a occ iden ta l e , 
I ta l ia . O landa . Belgio e lu i s i en i 
b u r g o (il g o v e r n o i ta l iano è 
r a p p r e s e n t a t o dagl i onorevol i 
R m i m r e M o r o ) . Hr .mdt ha pro
posto c h e i negozia t i sulla ade
s ione del la ( I r a n H r e t a g n a , 
de l la Norveg ia , del la D a n i m a r 
c a e d e l l ' I r l a n d a a b b i a n o inizio 
ili p r i m a v e r a , i n v e r t e n d o c h e il 
suo g o v e r n o cons ide ra la ;o!u-
Z.ioile di t a le que-<n>ne o.sseti/ia 
le ai lini di un * r i lancio • eu
ropeo. 

•< Devo d u e con tu t ta f ra» 
c l iez /a - - ha de t to Hrandt — 
c h e il p a r l a m e n t o e l 'opinione 
pubbl ica della K F T si as , te t ta 

Dichiarazione del ministro Bettencourt al Cairo 

arigi manterrà l'embargo 

sulle forniture a Israele 
Al Ahram sull'attentato di Atene: guardarsi dalle azioni che possono 

recare più danno che vantaggio alla causa palestinese 

no ( he non ritorni dall'Aia 
senza concreti accordi iter l'ani 
missione della (Iran Hretagna e 
degl i a l t r i p.ie.si •>. M.i la man 
c a l a soluzione di ta le ques t ione 
r i sch ia di p a r a l i z z a r e il MFC. 
K se ( |ua!cuuo t e m e c h e la fur-
za t e d e s c a (xiss.i sbilani l a re il 
M e n a t o c o m u n e — h,i d e t t o lo 
o r a t o r e t « n c h i a r o r i f e r imen to 
a l la F r a n c i a — c o d u i dovrei»-
lx- e s s e r e f avan ivo ' e a l l ' ammis 
sione di a l t r i paes i . Ad ogni 
modo, voglio d i re che -IÉÌI/ .I la 
( I r a n H r e t a g n a e gli a l t r i paes i 
de s ide ros i di e n t r a r e . l 'Kuropa 
non p.i d n c n t a r e c iò c h e do-
vrehlH- e p;i e.s.-:ere . T a l e ne 
ce s s i t à è. IXT Haniit . t a n t o più 
u r g e n t e r ne! m o m e n t o in cui 
ci si sforza di a v v i c i n a r e oc
c i d e n t e e o r i en t e ». 

Hrandt ha a n c h e proimsto d i e 
sia negoz ia to un a c i n - d o ;x-r 
la c o o p e r a / . o n e politica fra i 
< sei ». di par i pa-Mt con il n e 
goziato sull 'ade-iione b r i t a n n i c a . 
e c h e il t e r r e n o di az ione co 
inane t r a i r <-ei * ' c a g a .( 'lar
ga to o l t r e l ' a t t ua l e unioni ' do 
g a n a l e con accord i IM-I I I . I Ì O 
ne moneta:-:.i . lo aumenti-, degli 
s c a m b i scientifici •» t e : nìr i e 
in tese di pol i l 'ca e s t e r a . K^li ha 
a n c h e p i o s j H t ' a t o la p.i:ti-i'ip.i 
/.ione de l la K I T a m fon io di 
r i s e r v a earo i teo . (le.stinat.i ad 
a n n o n ' / / a - e le ;>•>'..t:i he ir,une 
t a n e «lei « sei >. 

Poilìpaloii ha r epu ica to riha-
derido c h e l ' ingresso della ( I r a n 
H r e t a g n a e degli a l t r i paes i r.oii 
d e v e c o m p o r t a r ! ' il nsi-'n:n d: 
• i n d e b o l i r e la comuni tà o f ir 
la e r o l l a r e ». « Nel mon'eigi t in 
l'ili, i o n i e ben sapp ..imo. ne 
l'I 'HS.S ne gli Stati l 'Hit! pos 
-<IIM cous . i i i r i re i IV.I.II ' .IÌII evi 
rupe : '•p non in funzione dei 
loro in teress i - - eilli ha detti"» 
- - d u b b i a m o ai rio-tri i>oin.: d: 
r ianimari* la s p e r a n / a ;ì: una 
F.nropa che - i l pad rona de! suo 
des t ino > Pe rc iò , s tvortdo .1 
p r e s i d e n t e frani e se . p r ima d: 
a v v i a r e IÌI^CIÌS» o:n i O:Ì la. ( i r a i 
B r e t a g n a , i * s,-i » devono «lofi 
m r e un a ì t c g g i a m e n t o comuni ' . 
F. d e v e e s s e r e a l t res ì r i sol ta , .n 
m o d o coiifuriiie a l le r i ch i e s t e 
f r ances - . la i j i iest i .vv d e jire.* 
zi a g r a oli 

L 'on. R u m o r , p r e n d e n d o a 
sua volta la pa ro la , ha up;mg 
p ia to H r a n d t . * \ t :o-;ro a \v i>o 
— ha d(-tto — la fine del m e s e 
H: m a r z o offre , c u t r e d a t a . i:r. 
r a g i o n e v o l e per iodo d: "emj»»"> 
DtTi h e t «e! p .n ' - ! drf n|s<a-,o 
le condizioni < l e s r . t ennono 
r . t v e s ^ a r . e ;H r l ' avv ia M I I / . I m 
d u c i o ti: t r . i l l a t ive • ostrutt iv e 
e c e r : e con la ( I r a n H r e t a c n a ». 

La (ii>. i issione t r a t -ei > 
)tiosi-gi:e e si i •it.eliìi'ierà doma
ni . s e m p r e a ;»>r'c i h :u - e . 

P r n i à del l ' in izio del * vert i
c e ». l'ari Moro si è i t icontr . i to 
a l l ' a m b a s c i a . a i,a::.; ' ia i un :1 
col lega delia ' o r m i t i : . i ucc id i t i 
•a le . S fhce l . pe r la p r . m a in l ' . i 
do;») la ci i^ ' i t i l / ione del nuovo 
g o v e r n o d: Mann. li i oli.t.).no i n 
r g . i a r i i . i t o la t i to ì problemi del
l ' a t t u a l e c o n v e g n o i|.ia:ito f . i l t r i 
p rob lemi iriterna/ioti.i ' .i ». S i , ces 
v i v a m e n t e . Moro ha av ito incori 
t r i a n c h e con eh a l t r i colle
glli. 

I n a m a n . f e s t a z ; o n e di giovani 
a f a v o r e della « F.uropa u n t a > 
s: è svolta per alcuni muniti 
davanti al pala/zo che osp :a la 
conferenza. 1-a p.il:z_.i h ftto 
sgomberre 1 manifestanti. 

IL CAIRO, 30 
La Francia avrebbe assicu

ra to r iJgi t to , che mallterrii lo 
embargo sulle forni ture di ar 
mi a Tel Aviv. I,o ha di
chiarati) ieri al Cairo, nel cor
so di una conferenza s tampa. 
il min i s t ro alla Presidenza 
del consiglio l i aucese Alldr;-
Uet tencour t . a t tua lmente ni vi 
sita nella HAI': « La p >s./io
ne della Francia — ha de t to 
— resta i m m u t a t a per quan
to r iguarda l 'embargo suiie 
forni ture di a rmi a I s r ae l e» . 
Bettencourt. è il p r i m o mem
bro di un governo francese 
chi: visiti l'K'gitto dopo la 
guer ra del gnigno 19t">7. La 
quest ione del blocco delle for
n i tu re mil i tar i francesi a 
Israele concerne sopra t tu t to 
la conseguii di par t i di ricam
bio per gli aerei « Mirage » 

(di costruzione lrance.se) del
l'aviazione israeliana. 

Il giornale ufficioso .-1/ Att
rarli p rende oggi lo spumi , 
dulia tragica m o r t e del bam
bino greco r imas to gravemen
te ferito nel l ' a t tenta to agli uf-
tici della compagnia israelia
na FI Al ad Atene, per invi
t a l e le organizzazioni della 
Resistenza palest inese .ni evi
t a re di compie re azioni che 
possono finire per recare pili 
d anno che vantaggio alla cau
sa. a r aba . La 'r t icolo è firma
to da Ahmed Balia Mddin — 
di re t to re del diffuso set t ima
nale Al Mussmvur e della ri
vista in lingua francese Ima-
ges — il quale scrive fra l'al
t ro : a H o de t to a l t r e volte che 
è mol to tenue la linea che 
separa gli incidenti d i e pos
sono susc i tare reazioni favo
revoli e quelli che possono 

susc i ta re ostilità. -Se un bam
bino o una donn;i europea do 
vesserò res tare uccisi, allora 
la reazione sa rebbe cer tamen
te con t ro il movimen to di 
resistenza palest inese e ciò 
forni rebbe nuova mater ia alla 
p ropaganda di I s rae le . Temo 
che ciò sia p ropr io (pianto e 
accaduto con l 'a t tenta to di 
Atene ». 

L'art icolista — che si di
ch ia ra con t ra r io alla prolife
r a / i o n e di t r oppe organizza
zioni palest inesi che possono 
os tacolare la condo t t a unita
ria della lotta — riafferma il 
d i r i t to dei palest inesi a colpi
re I s rae le ovunque si trovi 
a m m o n e n d o tu t tavia che « il 
sangue del nos t r i comman
dos è prezioso e noi dobbia
m o sparger lo so l tan to per ciò 
che è utile ». 

Intervenendo alla conferenza di Vienna 

Gallimi per un nuovo dialogo 

sulla sicurezza dell'Europa 
Occorre cercare una piattaforma comune anche con 

le forze democratiche rimaste assenti 

Dal nostro inviato 
V I K W ' A . 1. 

Co:i l ' approva / , oue d: una di-
c h : a r a / i o n e tinaie che fa appel
lo a tutti" le forze iml.ti i l l i ' . 
social: e c . i ' . ' i ra l i dcli 'Murojxi. 
illiriche ;>ut: : io a v a n t i l ' idea 

della c o n f e r e n z a g e n e r a l e in-r 
la s i c u r e / z a e.irnin-.i. s: sono 
. •ondas i oggi a V a - m a : l avo 
r. (iella < ("o'fi—en/.i iK-r Li 
.- c o r i z z a e là i •••v1>cra/:or.e 
curnpv.i J . c h e h.u«:,o visto Li 
p . i r t i v . i v i / i i !• — a t . to 'o por 
s o - x l e - d: n . rveruM" perso-
T ' i ' . ' à ili-ila v.'.a p IVu'.ca. 

Il co t i i p igx» Car lo ( l a ! ! . l ' / i . 
u à -muro d r ' u D r e / o n e del r >> 
-•-o Pur : t i . v.'e r v e n è u d > i:. 
sede il: i i r u m ss :one. h.l e S ' r e s 
s i la sua inso.id ^fazione ;-r il 
s enso gì n e r a ' e del ran;>»rto 
- D-'--d,"iii-rerf. v e d e r e s .c to ' : -
i -mi: i n a ir.agg or i l i a r e z / a - -
ha i le i 'o (•u'i . iz/i - . l ' e r i : fe
ti'.; i i - , ' . : ; da l la d . smussane Tn 
U lesto n i id ra \ o ~ r e i i-, : ier, 
/ a r e d :e p i n t i : •.! n ra i io è «i 'e 
la s:c i r e / / u - - c o m e ha de t to 
.•ciche il r a p p r e s e n i a n t e del la 
("CU. p a r l a n d o della Ce, os 'o 
va chia — deve e»-"» re fondata 
s;;; pr .ncipi della s o v r a n ' à e 
della :riii:ivnden/.» naz .onal i . 
dell ' i gii.fjhatiz.1 <ìei dT'. 'fi. del 
la non '.m'eri n / a t c g l : a f fa r i 
i i . terni dei s ncnl : P a i s- ,• , ' ,a 
r i spe t l o del la loro -nt-.-gr.'à 
t e r r i t o r i a l e , i .op. l iè s-,;| r ì co fo 
sc imei i to de l le f ron t i e re usci te 
dal la seconda g u e r r a m o n d a l e . 
Ones to vuol d i re , in un moi l i 
mol to ch i a ro , che la s icurezza 
non può d e r i v a r e da l la logica 
dei blocchi mi l i ta r i Questa 
lmnca è st.-if-, ]c1 c i i n s e g u r T ' a 
r>'ù per icolosa de l ' a Lnerra ! 
f r e d d i , voluta da l la NATO, e.-oui 

iia p r o v o v a t o divisiiiii; e con 
filiti : . 

« F.liiiimare ij;;esta lec ica — 
ha prosegui to ( ì . i l lu/z: — è 
dimoile una del le condizioni es 
s e n r . a h {ter la s i cu rezza . K' 
pe r (Mesto che la s icurezza 
non può e s s e r e fondata solo su 
un .tcci'Tiìo a! V ; r \ i i e fr.i i lìi.e 
n'avchi". a l l o n t r a n o . , ! e \ e i s 
s e r e fonda ta sulle p rospe t t iva 
dello sc iog l imento dei n ' c i c i u 
mi l i t a r i . Ogni pojxtlo ha il ri: 
r a t o d. s e g u i r e la -'.ia via e 
ogni noverno . ogni p . iese . che 
a c i i t t a n o : pr inc ip i del ia p\n e 
e del la d e u i i v r a z . a . ; M - . , ) " I I e 
dcblkorio i i t n t r Im. re . io:i le loro 
autonomi" :n;z: . i t .ve. a l ' a c r e a -
ziotie ii: un s:s",-nia d. s i c u r e / z a 
.o l l e t t i va I. 

Ca l l i ; / / : , r.l iTeiidos: al v a ^ 
ci,» p u n ' o . ha r i l eva t i , d i e la v -
c::ii-//.i r c h e d e ;;i:a lott.i a 
fondo con t ro la poi .r .ca ag 
g r e s - . v a degU M a ' ; l 'n li e. ili 
p r u n o 1,:I>L.'O. ci i- t i 'o r . i L . r e S s : o 
ne ai poi),)',) elei \ l e t n a m . 

* ! a s c u r i / / a — ila pro~e 
g i .uo Cj ' l i izz i — r i ch i ede ari-
d i e una n;»,His:z:o:,e e una lotta 
i n t r a n s i g e n t e c o n t r o i r e g n i : 
fasci- ' . , di S ;vu i ì a . del P o r t o 
gal lo e ;1 r e t i n i c de ; colonne!!: 
ut C r c c i a . che s.»:.o o g c . il 
pun to d: ap;iitiig:o p e r una (>->li 
: i.i a g g i e s s . v a . in Kuropa e 
nel Med.ti r rant 'O. di ll'inu»» r:.. 
li»n:o a n i c r u a n o F ino a (pian 
tUi e s i s t e r a n n o dei reg imi fa 
scisti in S;v,igna. Po r toga l lo e 
( ì r c i i a . non u sa rann i i solo dei 
popoli opp res s i , in.i ci s a r à una 
minacc ia per la s icurezza e la 
pace. Fino a quando il Porto 
kial'o continuerà Li <in guerra 
colon-ale con l'appoggio della 
N \T<>. f-.no a i-juandA '.p basi 
americane in Spa.^rw e in 
Grecia continueranno «d essere 

utilizzale ;n-r so-teiii-re la [,o 
ut'.c.". deli n ip i ' r i a ' . smo a m e n 
la t in , ia s i c u r e / z a s a r à s e m p r e 
.ti p e n c o l o . Ki i o in b r e v e : 
pan; ; che io c o n s i d e r o i s - o n 
/ . a l : — ha de t to Cal lu . 'z : — s e 
li-i. p e n s i a m o c h e la s : cu re / / . i 
non pan i-ssere s o l a m e n t e il 
r s u l t a t o . n T t o mol to :ni)s>r 
Tanti de l l ' az ione p i i l t u a d e : 
s:;iilo': p i e s i . m a d e v e e s s e r e 
il r:s:;l;.tTu di una a t t i v a lotta 
delie i i ' a s - e e dci l 'op 'n iot ie pub-
bit.-a eu ropeo t. 

Itifir.o. (I.r.lii.'/.i ha propus to 
CfH- il Liv.Vo f a t t o iti ( j i e s t a 
con ' e re r i za abb ia :; suo svt lup 
!<•» in « u n a o i ' i f e r e i i / a d i v e r s a . 
o r g a n i / A i t a da l ! ; n s e : r e de! e 
forze ;>t!:t:che e pojxi 'ari e l v 
-o ' .o iiiv.k'gnat.e in'll.i lot ta p\-r 
la s icurczz,! e la t>a,c >. i m i ; 
pò-s«' in a l l e . Li cu", j z . e t . e e la 
cu : n l z a ' i v a s,>is,i n io ' io :m-
•>»rt ariti. '>>n r a p p r e s i n ' . i ' i - a 
Vvtiri . i . (r e ' e vis>' d.:> che 
b s.i^ri.1 a r r ivare ' con q.a s't» 
forze a r i . i <i:seus~:or^- t' ad 
un loTifrei.to a;ti'rti> ii. pro;»os 'e. 
p e r di-f nIre ina p i a t t a f o r m a 

Ier i , - e m p r e in Ci tmmissor .e . 
Didò. s,>gretarlo della CGIL . 
aveva po-co il p rob l ema «iella 
liit'.l ;v.r il S.Ì;> ranielU.» dei 
!>'«>• i h ; mi l i t a r . . rii>vrdan.ia che 
- ! ':nii rven to m i l i t a r e in Ceco 
»:ov accl ini , ( i iv l ' i i da l l ' e sur iv i ) . 
o l t re c h e tmjx'dii't ' un inlert-s 
s a t r e sforzo d. approfoi i . i .men 
••» della d e m o c r a z i a a l l ' i iTer tM. 
na c r e a t o , i ra l 'altr»' . g rav i dif 
ficoltà s u p p l e m e n t a r i agli sfor 
zi p e r r a c v o g l v r o . su \i:\.\ h a - e 
u n i t a r i a , i l avo ra to r i eu rope i e 
t loro s indaca t i n»''.!.i lot ta con
t ro Li N'ATO. ne1. o,u.idro del
l ' impegno p«T s a . v r a r e ì h l .v -
chi >. 

Carlo Benedetti 
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p d io d: Varsav ia che lanciò ! i 
lii'.i.'fista della conferenza cu 
."ojtènl, j prubleiiii del no u r o 
• o.n! a leu te e (!<•! ' r a t ' a t o |>er la 
s i cu rezza e u r o p e a s a r a n n o il 
pruin) terna de l l ' i ncon t ro . 

I>al ver t ice d, Hudaitcst ad 
it.'iti l'iiì.-,i d.-lla onf . - ren/a ha 
fa" i i s ' r a d a : la Fui lani l .a si 
e. "u lne e liotu. a-.suiil.i ;1 i uni 
P ' " del la', uro |>:v,iar. l 'orio. i 
- " • ' • " i i di-Ila \ n r . i - g i i i . S ' .e/ ia. 
I i . i i ianarc. i . Helgin. . L u o s l a v i a 
e \ a - i r i i i h.i.'iiiii a(i'-i'ilo alla 
iniziali ' . .! eiie e al ' J la l l l iente a' 
l 'entro di d i b u i . ! n ,- d :n:/:,i 
t e e politii-lu- in Cerni , iu ta oc-
ci,'l*'n'ale. in F r a n c i a .- in I ta l ia . 

' ' •Il ' nuli ' II il. (l'i.-s'it ' .-uia si 
ilisciju ra s(ip:'.i't:i*'o s ieurami-n 
'•• del la Cern i .mia . l.a pai un 
IHiitar ' , - ' io. i'a v r . ' f icata s! :n 
l ' . ' fopa in lini--!' ultimi teuip: è 
ml ' a" ! la s i . a i f . t ' a d- l la grand.-
('•' illz.orie d1 Kii-singer ,- 'a 
v . I ' « i r*:. ì .- •• :,,; .i ,. dei oc ia ìde 
reo ral a i • ii.-. I,Iterali, che h;t 
••reato m a so |,,/ ,,.., [i.il.i .e. | 

nuova tu-! cen ' i 'o u 'Fu i opa. Co 
mi- e iio'o. a " o ' f i o a! teina de! 
la | to | ; ' :ca de: paesi "-o.ialist: 
V l - I ' * l l a f i l ' i ' ' l . . l l l , l V '. e i V U ' t s* 1 
te in p I S - U ' I I disiUS" u n ; e ari 
clic d ffei'i"i/:a'/ii,ni fra > paes i 
•o 'iali-a . ! . ' : n i /nc iva del'ii Ro 

man ia i he a ..••. a n.•ni i e d u ' o a 
riiii'iiializz.iie i rappor t i diplo 
mal ic i con Hn'ci. eiii s ' . i 'a ad 
(•-empio ;t suo t(-u:|to e n ' i c a t a 
d.c.ill a l ' r i paesi • u i d: ,) | ,- ,o 
p r a t t u t t o dalla P H T . Le nuove 
posi / i ie i : de! go-.i-rnn d: H r a n d ' . 
le p m iite'liv e d: l 'alogo su 
nuovi- basi ver MI i paesi socia-
l i t i c h e (\A I-S^II de r ivano , reti 
dolio iH'Ci-ssaria o ra la comune 
l ' ielaboraziorie da p a r t e dei pae 
s: social ist i ,1: ima |to!:tica al 
tornii al p rob lema tedesco . 

Adriano Guerra 
* • • 

Dal nostro corrispondente 
HFHLINO. 1. 

L ' annunc io di un p ros s imo :n 
i'i.litro al ' .ertici- de; l eade r s 
de; pai-- : del l ' a t to d: \ ' a i s i iv : a 
a Mosca M|U: si pa r l a del U 
i l icembre» . noi! .semina a v e r 
col to di so rp re sa gli o-<erva 
tori |to!itici a Hel'litio. Cià nei 
giorni scorsi e r a c i r co la ta con 
ìnsi.st.-nza la viti e di un immi
nen te viaggio di l ' I b r i d i ! nella 
capi ta l i - soviet ica . (Hi o s se rva 
t o n (Militici p a r t i v a n o (\Ltl p r ò . 
snpjxisto d i e nella s e n e il: con
ta t t i in coi'-o t ra Homi. Mosca 
i" V a r s a v i a , il p rob l ema del la 
HI) I' e del come e , s o -, :ene 
eo ' i s jder . ia t da l la nuova -oiili 
Zinne S P I ) F D P non poteva non 
a v e r e un rifa-sso cons ide revo le 
e | t i indeio-o Si r i t eneva <|iimdi 
p reved ib i l e Li e - i g e n / a d: (pieiio 
elle viene definito nel comuni
ca to f i le ann.ine,. i l ' i m m i n e n t e 
incont ro uno .scambio d; opi
nioni sugli a t tua l i p roblemi in 
ternazai t ia l i ». 

La PIVI' non ha . e s s a l o :n 
i | : :este uitinii- -, ; tun . ine di in 
s -Ucrc. nelle dichiara/ . .uni a tilt 
ti Ì livelli dei sijiti d i r igen t i . 
sulla necess i tà c h e Homi r io» 
nn- i i i non solo ili fa t to , ma gin 
rul l i -annui te , T sulla b a s e d.-l d; 
r i t to u i t i - rua / ama le ". l 'ousto.n/.a 
dell aliiM s ta to t e d e s u t se si 
Vogloiio f a t e e t le t t IV.unente del 
pass ; a . citi Verso mi jt.ii 'ifioi 
r e g o l a m e n t o dei problemi e u r o 
|tei ,- l'oi'g.uiizzitzioiie d: una 
l 'oiiferi ' i i /a pan e u r o p e a sulla 
S icu re /za . c a p a c e di ga i ' an ' i r e 
Uliesto pacif ico r ego l amen to . 

La HDT. in a ì t r e i iaro 'm re 
s p . n g e d e c i s a m e n t e la 'osi di 
Untiti c i r c a la pò .sib.Ltà .11 re 
ia / ioni •» mli-r t ede sche «• l: * t: 
ini p a r t i c o l a r e n rifi i i iatulo 
<|Ue!!.'l che lo ' Siiiege! - defui : 
s.-e :n'l suo r iamerò od ie rno la 

d i f f u s i o n e r e g n a t a i p iena 
d: ti.iutices •> siili,i cu: bas<" s: 
vorrebi)." e v i t a r e un riconos.-i 
m e n t o Jiiiri.i'.co ,lo!': a l t ro s t a to 
t edesco 

l ' i la p r ima p l a t a a iuiiH--i:r : i-
za di <|iiesto a t t egg iami ' i i ' o — 
s e m p r e -l'Condo lo S;)',>ge! " -
la s; sari bbe .ivu'.i merco 'od i 
scorso , a l ' e i v h è e miti is ' r . i de : 
tr.ls;>o;-:; ,f,'! ;a HDT Ila a re set
t a to a! suo o m o ' n ' o de!! i HVY 
un p roge t to i |:;:ni| ,:i ' ìina'c i v 
la r e g o ' a n i e n ' a z a i ' . e ile! ' ra f f -
co s ' r a d a ' e . fi-rrnv i.ir.o e l'Iu 
v .a le t r a i ii:;e s 'a t ; t ec l e sdu . 
e.sigendor.e la rat f.ca v,.{ :ì.);~.f 
de : pri'-iiis'Uti e le: p a r l a m e n t i 
liei ris]t ,-t ' :v: -• .)•• . 1! d i e . o< 
se rva il M ' tu i i . i t u l f . .sj.l ' .va'e 
M] \::..t :»"ecis.i - . . h . i ' s . i d ri 
oitHisi'iiiii'titii g rumi co d.-lni 
HDT. La <i>- ' otri- a p p a r e a. 
f.it'.i s i i on . i a r . a . s i . r . r . I : " i i 
-'•e Vista nel l o n V - ' n d: ( i l . f i tn 
a n n u u i i.iv a s a b f o ti rr.uiistro 
• L-gli i-s-, ri . . .-! ' . HDT <>:•.> 
\V *i/er :u una u.'.-rv is'.i a'il e r 
g.r io ,:,•! pa r ; '.» b sigaro - H i 
li iltlices. e I>,-'e •. .1 pr,r>'s.t<» 
de: "."mi ^\:Ì disc::*.—. •; ;;n,i 
ecen ' u . i ' i co-.'"ere".7 . ; t i n . - u r o 
:s-a s-.ill.i s'Cii-ez/ i 'A'in.-. r i-o-t 
s ' . iera :n.icc.".d".:!,- la i-oid./:.» 
ne p r e l i m i n a r e che s a r e b l v - ' a 
la '.*ts-a .Li iv 'nn l - r !• e r e 
iviraz:oiv.» :i: n•.^^ , e n f i - i t v a . a 
rotyt.l. v.'1'e a .:•-•"• ":" agg:- , i -
m e t r o » ,:«•! r I « ' : , I . e U'er.'o gì ' . 
r idico iVI'.i HF'T. () ies-.i. — 
.o:),ì.» \ \ lU/i-r. n o i :-it-cb' '>- , t v 
r e c a r d a t u o .Ì-] una s : l f . c . v a 
prepat",!/ neve 

Franco Fabiani 

II processo per l'attentato 

all'aeroporto di Zurigo 

Era disarmato 

l'arabo ucciso 
W I S T K K T H F H . 1. 

11 Vigile del fuoio .svizzero 
ÌLUÌS Hatu .g i .i depos to oggi al 
p i o c t s s o ciiiitro gli a r a b i IH , u 
sal i (il a v e : i e m p i u t o a Xi.r go 
nel f e b b r a i o sco r so \A\ i iU t r , t a to 
ad un a r c o della « Hi \1 . . Fg'u 
ha i t e t ' o d e l ' agen te s e c r e t o 
israeliano Moniediai Hailianum 
i\o]\i l'iittei.tato uccise un a ral HI 
d.sarmato. Questi aveva g.i de; 
tato il suo mitra (piando lìacha 
num. (io|-i aver sparato alcuni 
rclp: di ristnln dalla cab na eli 
pilcaiigio scese a terra i,i ucci
se l 'arabo con In sua pistola. 

Condanna 
to dui pres idente lui detto 
" l'utere operato è un perio 
dico ciie si s tampa a Roma 
e tira ;> o G mila copie. 11 
giornale si limita a regis t ra 
re gli avvenimenti e non |)ti-
dica la v ìolenza ciane >cop 
pio di rabbia inconsulta, ina 
come valore politico, collie 
uiez/o di lotta noti tradi/.io 
naie; esso mette ir. risalto 
l ' insufficienza dell 'organizza 
/.ione jxilitica di fronte ai me 
t(KÌi di violenza adottati dai pa 
(IlOlll. l ' e i chè (|UestO è ciò 
cìie )x-r pr ima I),.sogna e.sa 
min,ire: la v iolen/a degli oj>--
rai i' gra tu i ta o non e la ri 
sp i s t a .ill(- prov ix'ii/ioiii e al 
le violenze padronal i? Perchè 
jjarlo di v iole HAI [)adi opale'.'. 
ila continuato Toliu interrotto 
dal juesid.-nti ' clic lo ha in 
vitato a pa r l a r e non di p.i 
droii! ma di datori di L'ivo 
in ( I ) . Ali,» Fiat di Torino 
gli operai tornati dalle feru-
hutilio t rovalo IK mila sospen 
siotii; alla Pirelli duranti- >o 
sciopero i dirigenti dell 'azien 
da ii.inno importato il mate
riale da l l ' es te ro ; seiiipr,. alla 
Pirelli gli operai sono stati 
picchiati dai guardiani dei 
pad: uni. Dunque la \ ioli-n/u 
(|ej p u h OHI \ a belle'.' v. 

Pr ima d e 1 l ' in terrogatorio 
l'on. Faus to Cullo a notile 
della dil es.i a v < v a eh esto la 
.-carcera zi ime del l ' imputato 
ciie idi-Vi ess.-tf giudicato | 

ha detto — min in a r res to | 
Vi contesso che i| lat to di \ e 
del lo Ira dil,- carabinier i me.i-
t i c lo si pini essa [K'I' Un de 
luto d opinione mi fa riv oì 
t a t e nell ' intuiio *. Invece i! 
t r ibunale si è r iservato di <i, 
c idere e poi, alla let tura di 1 
la sentenza, ha negato la li 
berta provvisoria all ' impii 
tato. 

Poi è stata la volta del pub 
b i n o ministero dr . Vittorio 
Occorsili il (piale ha detto (.-tic 
:l fenomeno dei gruppi ex t ra 
pa r l amen ta r i ria assunto una 
rilevanza notevole. «Ques t i 
inov unenti — iia aggiunto - • 
possono di (Dei se ,-S'i'iv ac 
cf t ia t i . ma assumono un si 
gnit'icato di illegalità quan 
do si t raducono in azioni che 
violano la legge |H'liale. Tilt 
to quello che è accadu to in 
Italia (i l lesi , inno, secondo il 
P.M., in buona par te è do 

| villo a gruppi come l'atcrc 
| Ovi'itti" <- Il magis t ra to ha 

poi esamina to , quasi frasi- per 
frase, gli articoli jx-r i (piali 
'l'olili è s ta to a r r e s t a to . 

A conclusione della requisi
toria gli ha chiesto la con 
danna del professore veneto 
a 2 anni e due mesi di re 
clusione, esibendo, a dimo
strazione di come si sono 
svolti i fatti a Pisa a Milano 
a Torino, il Me.ssa.uoero. e le 
dichiara/ ioni di Kestivo alla 
(. ' .mura come se fossero la 
verità inconfutabile. I gior
nali non sono stati acquisi t i . 
dalla co t te . I contrar io degli 
att i pa r l amenta r i , dove però 
non e rano ri|»ortate le a rgo 
meutu/ ioni e le versioni de! 
l 'op |>osizioi ie . 

Hanno poi par la to i diteli 
suri. Il pr imo intervento è 
stalo del l ' avvocato Nicola 
Lombardi il quale ha ribat
tuto i ronicamente a l l ' accusa 
v I n o spet t ro si aggi ra per 
l ' I tal ia, dunque , signor pub 
blico ministero? Sembra di 
si. perchè tutto quello che 
avviene p a r e secondo la sua 
versione debba essere a t t r i 
Imito a " P o t e r e ope ra io " e a 
Tolin ». 

Dopo l 'avvocato Lombardi 
ha preso la parola il secondo 
difensore. Angelucci. e quin
di ha svolto la sua a r r inga 
l'on. Faus to Cullo. Kgli ha 
r icordato che le espressioni 
di pensiero, gli articoli di 
s t ampa , devono essere vahi 
tali nel loro complesso e non 
es t rapolando delle parole . -Il 
P.M. Ila rietto che l ' imputato 
è contro il s indacato, le or 
ganiz/azioni , i par t i t i , r u m 
pie^o il mio. il par t i to comu
nista. Ma questo Cosa si
gnifica? Ognuno deve essere 
libero di pensare e d i t e ciò 
che vuole Hisogna vedere 
oi- , i c 'è al cent ro delle di 
s'.'u-sjnni che agi tano questi 
riusi di lotta ("è chi d ice : 
per progredi re bisogna cnm 
bat te re la lotta dal l ' in terno 
del s is tema, c 'è chi dice che 
bisogna comhatterlft d a l l e 
s't-rno con Li violenza. Qui 
non dovete stabil ire quale 

delle due tesi è gitl-Cl. do 
vetc dtre che tutti sono li 
beri di e sp r ime te ii proprio 
pensiero •'. 

« II P.M. — ha contimi.ito 
l'on Ctilìo - - afferma che gii 
articoli di " P o t e r e ope ra to" 
li,una» st arenato Li violenza. 
hanno turba',-» !'oni:r.e pub 
b i n o in t inta l 'a l ia Ma co-.i 
hanno turba lo? I." "au tunno 
caldo, per 111.transigènza pa. 
dropalf e ra già una real tà 
(Ili articoli ' r.on dum-uiionia 
ilio c h e la d i f f u s i o n e d e l l a 
ijiv !-?.! è ii; a1"'"" c o p a - i sono 
p . t s - a t ' q u a - i i r o s s e r v a t i - I! 
di f i - r . -ore h a cos i co r . c ' i i - o 
.liitv» a v i r r icordato Li fertna 
pre-a dì ; osi/ione (ivmivcr.i 
!:c.i s u l l ' a r r e s t o e il pr.x'Vss,-, 
a Teli l i di M a g i s t r a t u r a ' t La 

• l .a c o s i , t u / i i i u e e in . i t t u . i t a . 
è solo >u!!a c a r t a , s p e t t a a 
voi giudici per primi f a n u 
sangue vivo della nazione con 
la viistra sentenza *. 

Il collegi.-» giudicante ha in 
vece emesso la graviss ima 
sentenza di condanna 

dellT'It icio politico della Que 
stura , del dotto. Palmier i della 
Squadra Mobile e del colonnel
lo Dodero dei C.C., celerini in 
asset to di gì'.- r i a hanno invaso 
l 'aula t e r / a della tacolta di 
Legge, hanno acciuffato .lulian 
Kcck. .Indilli Mulina, t loro 
tompagn i e alcuni degli speti-
laturi "tra d essi anctie mi 
fotografo) come Volgari deliri 
quenii o. t r a spintoni, ma l t ra l -
taineii '! ,- in-iilti. li hanno mes
si sotto -equestro in una stan
za della facoltà. (ìli universi 
ta r i , che niiuif i osissiini assisti-. 
vano allo s|tettacoio — l'umili-
.•e lem', già oggetto d ' innume-
revoli atti ostruzionistici delia 
burocrazia italiana — sono sta
ti costret t i a lasciare l 'aula, la 
1 acuita e il suolo stesso dello 
Ateneo, ohe pel" ore e r imasto 
occupato da uno schieramento 
repress ivo imponente (un mi
gliaio t ra |M)hziotti con elmi e 
- cu l i , carabinier i , agenti m 
i) U'ghfsf con oltre un Centinaio 
di autitiiie/zi su alcuni dei qua
li e rano montati enormi riflet

tor i ) . La rappresen ta / ione , s p i 
s ta ta a Legge pei la manca ta 
(li.s|xinib;lita dell 'aula pr ima 
della facoltà di Lettere 'qui 
mancava la luce, prohuhilmcn 
te grahie a un Vile subdolo 
espediente delle autori tà acca 
deiiiiohe) era cominciala alle 
111.•'!(), e si era svolta regolar
mente sino alle Uh..">(). quando 
la polizia en t rava nell 'aula. 
Sottoposti a pressant i .vivaci 
contestazioni da par te dei gior
nalisti italiani e stranieri p ie 
senti a! fatto ' c ' e r a anelli- il 
corr ispondente tea t ra le romano 
del Tirnt'sì. i dirigenti della 
operazione hanno invocalo il 
reato di * atti osceni in luogo 
pubblico *-: in real tà , gli attori 
che non erano più spogliati di 
quan to non lo siano inumai 
mente ! bagnant i sulle spiagge. 
si espr imevano con la loro ben 
notti stilizzazione mimica e gè 
stilale, lontanissima da qual
siasi t ravia l i tà . Ciò ohe distur
bava i .< tutori dell 'ordine • era 
piuttosto il contenuto dello 
spettacolo, di chiara intonazio
ne pacifista e democra t ica , e 
polemico nei confronti delle 
forze repress ive di tutto il 
mondo. 

Sul gravissimo episodio, che 
ch iama in causa la responsabi
lità della questura romana , ma. 
in misura non minore, quella 
del re t tore del l 'Univers i tà . 
prof. D'Avack. ohe ha richie
sto o comunque consenti to l'in
credibi le intervento, una in
terrogazione urgente è s ta ta 
p resen ta t a , al ministro degli 
Interni , da un gruppo di de
putat i comunisti . 

La profesta 

dei giornalisti 

della RAI-TV 
l ' n folto g ruppo (I: r e d a t t o r i 

del Tclc'iwriuilc ha p iopos to a! 
l 'Associaz ione dei giornal is t i r a 
diotc l i 'v is .v . . A C l H T i di pro
c l a m a r e uno scioperi) di u n ' o r a 
pe r r ì d i . a m a r e l ' a t t enz ione (lei-
l 'opuiioiie pubbl ica sul g r a v e 
p rob l ema de ' la l iber tà di s tan i 
pa . - Ut'<!n ;iro')/ei,'i(i — dice 
.1 (ini iimi-iitii del gaimal iSt i i le . 
Ti'h'iiiiirwi'.r — e s'erto soL'cru 
to e rip/"o;io.'fo lìnìVoiiicrna .<i'ii-
tema ili condanna die ha col 
luto il nii>riui'.i.<Ui Francesco 
l'olir, e dalle altre svrtterìge di 
ques'i tiinrm na confronti di 
tipotirafì e edicolanti t. I r e 
dat to : ' : de! Te l eg io rna l e in ten 
dono cosi so t to l inea re l ' u rgen
za della r i fo rma del le n o n n e 
re ! .d ive ai rea ! ; di opin ione . 

T r a i f i r m a t a r i de! documen
to sono il vice p r e s i d e n t e del-
l 'AGIHT e : m e m b r i de! comi
t a t o di r edaz ione de! Telegior
n a l e di Kiiin.i. 

• • • 
Sulla c o n d a n n a de', d , r e t t o re 

d: i Poter-" ol iera io il Con.s. 
gl.n d i re t t ivo dell \ > - I . ' Ì , U Ì I ; . I 
S t a m p a Suba 'p i ' i a . ohe r a c c o 
glie : giornal is t i del l ' e n t e r i t e 
e della Valli d" V I - I . I . h.l l'i 
. i . l ' o alla F e d < - : a z o : e N . i / n 
r.u.v Iella S t a m p a l ' a ' i a r i . i . a' 
. o:is.i!Ì.ii i i . i /OTI- '»• .;••;: o ra :>e 
dei g i o r n o . s i . e al ( o i i s . g . o 
S u p e r . o r e delia Ma g . s t r a t u r a . 

| '.in ur i! r i ' ,!»• g .»"r.si. a p p r o 
v a t e a l l 'ur ianim la . che ' r b j 
d s c e ia p ropr ia oppos i / o r e ri. 
prlr icip.o a q.ials a s ; fo rma i: 
.M-t.en/.or,i' p reven t iva per -«-a 
t. ri s ^ u p a t e sot:o'..n-ea i l a 
s e m p r e p:i: urgenti- r v e e s s tà 
d. u n ' o r g a n i c a r . fo rma del la le 
; i ' ! s / . i v sulla -tarnn.i che eli 
ini:. . : c o n t r a s : , t r a i p r . r u i p . 
iV.la C o s t t u z . i l * - e ;'. O id io -
I». n ile f a - . s ' a v 

il villaggio n e m m e n o dopo la 
fine dello s b a r r a m e n t o di ar
tiglieria. « Tutto minato », lian-
no de t to i mil i tar i . Quindi , 
mente inihiesta sul posio, 
men t r e 1 fantocci sono impe
gnati a d isperdere ì pochi so
pravvissuti r imast i nella zo 
na, e il governo fantoccio di 
Saigon e tu t tora impegnato a 
negare cric l'eccidio ci sia sta
to. Su questo punto si e aper
ta una nuova f ra t tura t ra 
Vati Thieii e Cao Ky (il vice 
pres idente fantoccio i, men t r e 
il « pres idente » ha avuto og
gi un colloquio con Kllsworth 
Huiiker, l ' ambascia tore ameri
cano, sullo stesso a rgomento . 

L'affare Song My ha o rmai 
proporzioni mondial i . Mentre 
a Washington il capitani) Me
dina (che ordino il massac ro 
ma non e s ta to ancora inei!-
m m a t o i ha chiesto a Nixon 
di p rendere posizione i eviden
temente in favori- dei ma-sa-
oratori» e men t re li governo 
CSA promet te di cost i tu i re 
una propr ia commiss ione di 
indagine, il filosofo Berti and 
Hussell si e rivolto diretta
mente al segretar io generale 
del l 'ONC. U Thant . chieden
do la cost i tuzione (il una com
miss ione internazionale per i 
cr imini di guerra , che inda
ghi sullo to r tu re e sul fieno-
oidio prat icat i dagli amer icani 
nel Vietnam. 

« Di iiioino in yiorno — scrn 
ve Ber t rand Hussell — si turi
no munti c i militari unei:-
ctini coir mane niore di tor
ture e iti iienucidio. ed e chia
ri) et/e abtnuini) ascoltato sol 
tanto imt'.io ili questi rap 
[lutti ". Hussell nega che una 
commiss ione governativa USA 
possa far luce sulle a t roci tà : 
« Il risultato di t/uesta lucine-
sta — egli sot tol ine a— sareb
be scontuto. Si trai crebbero 
dei capri "spiatori mentre t 
maggiori responsabili, gli ar
chitetti della pohticti, e la ve
ra entità dei delitti sarebbero 
ignorati .. Vi chiedo pertanto 
ili servirvi di tutta l'auto
rità del vostro alto uj/icio 
per proporre la creazione di 
una commissione internazio
nale per i delitti di guerra, 
perche ascolti e raccolga tut
te le prove e si pronunci ». 

L 'ombra di Nor imberga ri-
j cor re anche nelle parole di 
| vari pa r lamenta r i amer ican i . 
i II r appresen tan te Emanue l 

Celler ha chiesto un ' indagine 
e (indotta da un « o rgan i smo 

imparzia le ». « L'America — 
ha de t to — lui ucciso già pri
ma civili senza per questo es
sere punita... Civili furono uc
cisi anche durante i bombar
damenti di Hiroshima e Na
gasaki... Siamo stati colpevoli 
di simili azioni molte volte ». 
Il sen. McGovern: « Penso che 
per la prima volta milioni di 
americani si rendano conto 
che siamo finiti in un con
flitto dove necessariamente 
noi commettiamo orribili a-
troeitàu», e ha aggiunto di es
se re t u rba to pe r il fat to che 
milioni di amer icani non ab
biano sollevato obiezioni ai 
b o m b a r d a m e n t i di pe r sone 
innocent i « accanto a quelle 
colpevoli », e che o r a quest i 
stessi amer icani cercano di 
scar icars i Li coscienza tacen
do del tenente Calley un ca
pro espia tor io . 

Fre Sedimi, già soldato nel 
Vietnam e ora giornalista al 
Suvannah Morntng Xe>es, ha 
scr i t to sul suo giornale di al
tre a t roc i tà , comprèsa duoli;; 

j già documen ta t a fotogral i ta-
men te di un vietnamita sca-

I raventa to fuori da un elicot-
j toro in vtlo. Egli ha ricorda

to ancora che d u r a n ' e i'upe-
• razione Grange , compiu ta dm 

« mar ines » nel 19(56. egli o;\-
tu rò un bambino v ie tnami ta 
di 10 anni so rp re so m e n t r e 
stava col locando un ordigno 
esplosivo sot to un pon te . Con
dusse il bambino in una pri
gione improvvisata a un chi
lomet ro di dis tanza. « Quan
do chiesi cosa sarebbe capi
tato a! bambino — ha der to 
— 772/ risposero che l'irrdomc-
ni avrei potuto assistere ci 
suo funerale ». 

Il Xctv York Times, in i n 
edi tor ia le sulla « lezione d; 
Song My », scrive che « sareb
be tragico » se non si fosse 
avuto negli Stat i Cniti il mo
to di repuls ione che vi è sta
to alle rivelazioni sul massa
cro. 

« La nazione e : suoi criru 
— conclude il giornale — dr-
tono affrontare .'« questione 
se la continua partec;pnz:o\e 
a un conflitto essr'izìa'.mcntr 
cìriir. con una vaga cìistt'izìo-
ne tra nemici e amie;, non 
sia essa stessa la via che por
ta a un terrore : t cresi er.rfn 
Alla fine, ài sola salvaguardia 
contro gli eccessi della guer 
ra è l'ehmir.azione delle ea\-
se della guerra Fino a quel 
momento, tuttavia, è dovere 
di un governo democratico e 
della coscienza nazionale in
catenare • hesrial: istinti che
la guerra scatena e che. se 
nm controllati, minaccialo :': 
cuore e l'anima di i n pò-
DO.'O ». 

I 

I 

I 

Vietnam 

Living 

b i ' i , d o p o tir. s o l d a t o busse 
* ("ne ne -accrarno ' r . Cr . a". 
t r e n- i i i isO- " l'cridll-rrr'e n. 
H n e r e r ' . e s e r . ' i p o i ;ì c r e p i t i o j 
rie", m u r a S : g i r ò e v i d e Li 
ri,'r.na p-.u.'i z i n n a , la r a r a / j 
zir .a (i: ' r o d i c i a r i n : e rie: n a " . - i 
b i n i c i . e e r a r i o c o n l o r o a ' e r ! 
r a . t i . o r t i -

Fa* "il i s o l a t o e a .v ' . r ier . i . r .e . 
il n . . . s s . i c r e ri: S e r i e M y ? I,-. 
r i s p o s t a e n e g a t i v a I ! m a s s a 
c r i i s i s t e m a t i c o cor i t i r .ua I_t 
p . u 0 ia r r ,o ros . i ce , r i fe rma e 
g-.-.ir.t,i o g g i q u a n d o s-: e s a p u 
t o c h e ur .a ion . :n : s s - . | , r . f ri: 
p a r i a t r . r n t a r : ri: S .ugor . . gui
d a t a rial s f r u e o r f T r . u i Va i ; 
D o n . ;;; in'.-, p r e s s o s i.ug Mv 

p e r i n d a g a l e s i . . . OiV.Jii) . v. i 
t r i i v . . ' a oggi iti ::.r/.*c> a i:r..i 
p i o g g i a u t b o m b e .il f o s f o r o 
e gr.ir . .- .v d : u r t i g l u - r i a su:-. 
r a ' e d a g l i a t r . e r . c a m F r a n o ! 
a m e n o rii «<») m e t r i d a ! vii- I 
l a g g i o . GÌ : 11 m e m b r i d e l i a 
c o m m i s s i o n e e : a\S g i o r n a l i -

Statali 

S t l i l ACCI i m c i g n a v am 

Massiccio» e bruta le iniorvviv 
t.» poliziesco a l l T n i v e r s i t à d: 
Roma, ieri sera , contro il Li-
vmg Theater e contro gli stu
denti che avevano calorosa
mente accolti"» il prest igioso 
complesso t ea t ra le amer icano . 
alla vigilia della sua par ten
za ri ìHTtAlt.-i; agi- ordini del 
vice-questore Provenza , capo 

hanno dovuto gr'tAr.*: a ter
ra znentre alcuni * mar ines « 
segnalavano al l 'ar t igl ieria ci. 
« allungjre :'. tiro «. Poco pri
ma . e s ta to loro det to , vi er.i 
s ta to u n o « s c o n t r o » nel cor 
so del quale due « vietcong » 
e rano siati uccisi e uno feri 
to . « Vietcong »? Anche i bol
let t ini amer icani del lfi mar
zo 1%8. alla fine della gior
na ta del massac ro , davano 
notizia ri: ol t re \m eent inai t 
di « vietcong uccisi P! 

I-i delegazione r .T. ha co
m u n q u e potu to raggiungere 

v •"• v ' •; : ' i i t i g g .i -.-. a * i u"* : . 
\ Napol alla V.in R a a l ' e è - r u - -

1 f ."i*. . "V-r i . ' J . DeS,!-,*! T.'"-f- 1 
rvi'iz ,i ' - - -i.r e - . v i r e -, f»>-. 
tir . , i . d.r.t i a 12 g orni è :r ' f , i 
rm s c o p e r ò C'>-".i f. "cenz:5! 
m-%t.:o d T e r.ìz.ir/e. i'. g r i n ; - -
: i r . i n i : : - ' . 1^- i i v o r a ' r c : h.?*ir-à 

• i"cis,i d. - , • , : , , •"i.-are LÌ !..",i 
!„» i -v c i bai t . ìg i .a opt- ra .a . > 

n i . in fe - :az .o - i : er- ~. :,,?-i -u^-
M'CII te in q. ; . - : ; ^ , - s . . ,- ;/<"'.= 
. t r .poneóte de : r e r ' o r n l l a nvi-t.» -
i.irg e: a Ruma a . o n o c n i - . : -
rr-.-rre cr.<- '.> strari a d e . e *fl.i^ 
pr.iv I"K Ator e £ sìvì-f-ata. 

I-i Contìnd Ì - T . J -n ,; .t 's-, e-.zi-
n: u s i perca» ci 'orili ri."!"»*«."•. 
' i l e - a- note i l gT-v-re "lrp<"^ 
a i ib . ' s 'A ' .M ' v i r . i l en 'e -. 

ier i — c o m e r.fr-r s-.-itno > 
A g i a / . e - .p .ita r.iV.i cor. 
rin.i is-r .ile -.r.t'.-.tt: s s.-nte ti 
b."òg:i.) d g . . ; s t . t i rare '.'A'.'.eZ 
g .uriento o lTat i / . s 'A t e n u t o fine) 
ad oggi . S: v i a l e d a r ad in ten
d e r e cr.e r v r Li p r e a ^ r a z i o n e .-iel
le m.n:fes: . i7:ori i d e . rnetAlaTec-
c a i . c i ie! 2?. erars"» rKvesvs,ir. 
« u n p a r * v o l a r e linguag«r.o e i 
. . a i :r. 'f.-prit.iz:orve pirf.sMi.iri--' 
della r e a l t à -. pò:, cvin Arni d: 
m a l c e l a t a s.;iTic:enzA «j a frrrH 
che i v a è » possibi le t o m . i r e a i 
\m.\ m a g g i o r ernirirui-ita nel la 
t r a t t a t i v a e ne l - i v.ilatAZ.one d e : 
fat t i ». 

I-a nc>tA conclude sffetTiMtvfr) 
che P » T i moltepl ici p roMpm: c h e 
p-ine un c o n t r a ' t o < *: r i c h i e d e 
un ' .moro a t t en to . p.izaMìte. d:-
ligf-t '» .. s; sp og.i q . i . n i : i'jip-
n i r e n ' e '.c.-t/.:ì i .-j.ieSta fuse 
ie l le t ra t ta i .v e >. 

http://lrance.se
file:///o~rei
file:///nr.i-giii
file:///a-iriii
http://Costtuz.il*
http://coritir.ua
http://pirf.sMi.iri--'

